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ifscHEMAifrr e cATALoGó'

Per soddisfare le esigenza degli utenti delle piattatorme WINDOWS - MAC - LINUX. in CINQUE
CD-Rom custoditi in un cofanetto plastiticato tutti gli SCHEMI ELETTRICI dei nostri kit lino alla
riviste N.225 ed il CATALOGO completo dei COMPONENTI a magazzino
II nuovo soitwere applicativo consente di stampare i'intero schema elettrico completo di elenco
componenti su un normale toglio di dimensioni A4 (210 x 297 mm).
E' inoltre possibile l'aggiomemento diretto dal nostro sito Internet dei PREZZI dei componenti e
delle informazioni riguardanti i kit di produzione successiva alla rivista Nt225.

Not Importante: per installare ed utilizzare i CD-Fiom, dovete necessariamente installare una vol-
ta sola la versione numero 5 di Java, che trovate in uno qualsiasi dei cinque CD-ROM. Se il vo-
stro sistema operativo e Windows vISTA, non utilizzate la versione Java del CD-ROM, ma sca-
ricate gratuitamente dal sito della SUN la versione più aggiornata, che nel momento in cui que-
sta rivista va in stampa, `e la numero Gt li sito della SUN è www.|ava.comlitldownioad.

com dei cinque cD-Rom sodio. contesa Euro 50.00

Per l'ordine si puo inviare un vaglia` un assegno o il CCP allegato a ñne rivista direttamente a:

NUOVA ELETTRONICA via Orlcwh. 1! 40139 BOLOGNA ITALY

oppure si può andare al nostro sito Internet:

mmuwndetùonicmtt e mmuoveetettlonlcmeem

dove e possibile eflettuare il pagamento anche con carta di crediti-.L

Not.: dai costi dei CD-Fiom sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.
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Flg.1 lngenndo alcool l
nostri rlfloaal vengono mr
wvolmente rallentatl, coin-
volgendo nol e le persone
a cui abbiamo dato un pao-
ugglo In Incidenti mortali.
Por la sua funzione dl nl-
vlvita. I'Etllometro do-
vrebbe essere In dotazione
ad ogni auto. Per quem
motivo nol vI proponiamo
la realizzazione dl questo
lempllce ed economico E-
tilometro portatile.

N ETILOMETRO
ll progetto dell'etilometro che abbiamo presentato
sulla rivista N.232 ha incontrato un notevole suc-
cesso e tanti sono stati gli elogi che abbiamo rice-
vuto soprattutto da parte dei genitori, che hanno
trovato in questo kit un ellicace strumento per dis-
suadere i loro ligli dal mettersi alla guida dopo a-
ver esagerato nel bere alcolici

Vogliamo comunque lar presente che la misure el-
lettuata con questo Etilometro non è riconosciuta
dalle Autorità: d'altronde noi abbiamo progettato
questo kit esclusivamente per uso personale. con
l'obiettivo di aiutare ooloro che, dopo aver bevuto
alcolici, vogliono sapere, prima di mettersi alla gui-
da, se sono ancora effettivamente in grado di gui-
dare oppure se è meglio passare Il volante ad un
amico più sobrio.

Quindi i Viglll Urbani che vorranno adoperarlo,
sappiano che questo Etilometro serve solo per i
primi accertamenti, perché consente di controllare
in tempo reale e sul posto, senza ricorrere ad esa-
mi diagnostici invasivi, se la persona alla guida è
ubriaca oppure no.
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In caso allermativo potranno condurla al più vicino
Ospedale per sottoporla ad un esame mirato a ri-
levare se la percentuale di alcool presente nel suo
sangue supera i limiti stabiliti per legge, che, ricor-
diamo, attualmente sono fissati a 0,5 gli4

La stessa Casa Costruttrice dalla sonda si e corn-
plimentata per il progetto comunicandoci, nel con-
tempo, che le sonde siglate TGS.822 - TGSMZ
sono iuorl produzione e che in loro sostituzione
viene lomita la nuova sonda SP.31.

Come si può vedere in lig,2, si tratta di una sonda
leggermente più piccola delle precedenti TGS.822-
TGS.812 e con 5 terminali anziche 6. in quanto i
terminali 1 e 3 sono internamente collegati
La nuova sonda SP.31 va inserita nel circuito stam-
pato ponendo lndliierentemente il lato prowislo
di 3 terminali in alto o in basso.

Oltre agli elogi. abbiamo ricevuto anche delle criti›
che da parte di alcuni lettori. perché siamo statl
troppo avarl di dettagli tecnici sulla sonda dì misu-
razione: purtroppo, quanto abbiamo riportato era-



no le sole scarna inlormazioni dli'iuse dalla stessa
Casa Costruttrice.
Nessuno ci aveva informato, ad esempio, che il va-
no interno della sonda deve raggiungere una sua
temperatura ideale di lavoro e noi, non conoscen-
dola, non potevamo riportarla
Eifettuando delle prove in laboratorio, abbiamo ri-
levato che sono necessari circa 2 mlnutl prima che
la sonda raggiunga la sua temperatura ideale.
quindi, se l'impianto elettrico della vostra auto lo
consente` vi suggeriamo di collegare I'Etllometro
alla presa dell'accendisigaro e di accenderlo prima
di entrare in discoteca, perché questo, assorben-
do una corrente irrisoria, non potra mai scaricare
la batteria dell'auto.
ln questo modo quando salirete in auto per ritorna-
re a casa, il vostro Etilometro sarà già pronto per
tutare quanto alcool avete ingerito.

Se cio non tosse possibile, una volta usciti dalla dl-
scoteca accendete subito I'Etilometro ed aspettate
qualche minuto prima di mettervi alla guida. ln que-
sto modo oltre a concedervi un po' di tempo per ri›
prendervi dallo stress acustico che inevitabilmente
la musica l“assordante” delle discoteche procure,
l'etilometro avra il tempo di "scaldarsi" per testare
l'alcool che avete ingerito.

Altri lettori ci hanno scritto che il nostro Etilometro
non è uno strumento valido solo perché dopo aver-
lo oollocato sopra un bicchiere dl vino, non si e ac-
ceso neanche un led roseo.

Rispondiamo a costoro che la sonde misura i ve-
pori alcolici ed è il nostro corpo che, avendo una
temperatura di circa 37 °C, espelle con Il respiro gli
eccessi di alcool.

Sulla rivista N.232 abbiamo presentato un Etilometro con l`intento di sal-
vare la vita a tanti giovani che, dopo aver trascorso il sabato sera in di-
scoteca bevendo micidiali cocktail. si mettono alla guida della loro au-
to con il rischio di causare incidenti mortali. Coloro che volessero ren-
dere quell'Etilornetro più sensibile. lo possono fare in fase di taratura.
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Flg.2 Come nella sonda TGS.B22, anche el-
l'interno della sonda SP.31 `e presente une
resistenza alimentata con una tensione sta-
bilizzata di 5 volt, che serve a portare I'In-
terno della capsule ad una temperatura dl
lavoro ideale. Queste sonda può essere
montata sul nostro stampato senza rispet-
tare le numerazione dei piedini.

Quindi se nel bicchiere di vino versiamo un po' di
acqua calda al line di far evaporare l'alcool, ve-
dremo subito accendersi 2-3 diodi led verdi.
ll numero dei diodi led che si acoenderanno dipen-
de dai gradi alcolici del vino preso in esame.

Altri ci hanno segnalato che il nostro Etilometro è
poco sensibile, perché dopo aver bevuto 2 bic-
chieri di vino e aver soiiiato sulla sonda, hanno
visto aooendersi solo 2-3 diodi led verdi. mentre
solliando in altri gadget pubblicitari, questi indi›
cavano dei valori alcolici nettamente superiori.

Bisogna tenere presente che la quantità di vino be-
vuto è un valore puramente indicativo, perche le
persone toilerano gli alcolici in modo diverso. C'e,
infatti, chi dopo aver bevuto 3 bicchieri di vino ri-
sulta ancora sobrio e chi invece al secondo bic-
chiere 'e già in stato di ebbrezzaÀ
La misura dunque, sebbene precisa, non sl può
considerare assoluta, perché dipende da differenti
iattori personali (metabolismo, masse grassa, ses-
so) ed anche dal tempo intercorso tra l'assunzione
di alcool e la misurazione dell'aria espirataÀ



ELENCO COMPONENfl LX.1693
= 22 mlcroF. elettrolitico
= 22 microF. elettrolltloo

100.000 pF palm
22 mlcroF. elettrdllttco [01

Flgß Schema elettrico dlli'EtIlometro. Anche utilizzando la nuova sonda SP.31
l valori del componenti non variano, quindi risultano gli stessi della rivista N.232.

054-056 lodi 1N.4001
DL1-DL5 Iodl led verdi
BLS-DUO = diodi led mi

Integrato tipo 11.0!1
1 mlcroF. pol` 100 V
47 microF. elettrolltlco
10 microF. eieltrolitlco

S1-D53 = diodi 1NJ150

RE u 1 .000 ohm
1.200 ohm C

H7 = 680 ohm D
SEl - sensore tipo SP4"
P1 = pulsante

Noi abbiamo tatto affidamento sui dati iorniti dalla
Casa Cosiruttrice (vedi Tabella N.1) e poiché è sta-
to alquanto problematico rispettarli, non potevamo
rendere lo strumento più sensibile solo perche in
commercio vi sono degli economici gadget che in-
dicano valori maggiori.
Come vi spiegheremo, si puo rendere più sensi-
bile questo Etilometro durante la taratura del trim-
mer R4. ma in questo modo gli 0,5 grammi x litro
di alcool verranno indicati dal 3° diodo led rosso
(vedi Tabella N.2) e non più dal 1° diodo led roo-
lo, come riportato nella Tabella N.1.

TARATURA del trimmer R4 pot
una SENSIBILITA' STANDARD

Con ia nuova sonda SP.31 abbiamo riscontrato del-
le piccole differenze di tensione ai capi del con-
densatore C5 in rapporto a 0,5 grammi x litro.

La taratura del trimmer R4 va comunque attenua-
ta sempre allo stesso modo
Contrariamente a quanto avevamo precisato nella
rivista N.232 e proposito di "accendere I'Etilometro
poi attendere qualche secondo perpermettere al
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filamento, posto nell 'interno della sonda, di ragg/um
gere la sua ideate temperatura di lavoro"` dovrete
attendere hen 2 minuti.

Trascorso questo tempo, potete premere il pulsan-
te P1 e, tenendolo premuto, ruotate il cursore dei
trimmer R4 flno a tar accendere l'uitimo diodo led
rosso, quello siglato DLll)4
Ftiiasciando il pulsante P1 tutti i diodi led si spe-
gneranno, con la sola esclusione del primo diodo
led verde DL1. che, tungendo da spia, deve rima-
nere sempre acceso

Se notate che rimane aoceso pure il secondo dio-
do led verde (vedi DL2), ruotate leggermente ii cur-
sore del trimmer R4 in modo da spegnerlo.

Quando soltlate nella griglia del mobile plastico
deil'Etilometro. tateio energicamente per poter tar
uscire tutta l'an'a presente al suo internoÀ
Se avete bevuto dell'aicool si accenderanno più
diodi led che rimarranno accesi fino a quando non
premerete il pulsante P1. Questo pulsante prowe-
de a scaricare la tensione presente sul condensa-
tore ai poliestere 05 da 1 mlcrolarad.



TABELLA N.1

1,5 volt 0,20 g x I 2 led verdi
1,8 volt 0,34 g x I 3 led verdi
2,1 volt 0,10 g x i 4 led verdi
2,4vol! 0,405!! Sledveull

2,1 vøIt 0,55 q l l 1 led MIO
2,9 volt 0.60 g x l 2 led rossi
3,2 volt 0,709xl 3 led mi!
3,4 volt 0,76 9 x i 4 led roul
3.1 volt 0,90 g x l 5 ico roul

Guardando la Tabella N.1 possiamo allermare che
quando si aocende il 1° diodo led rosso (vedi DLS)
si è già superata, anche se di poco. la soglia di el-
cool di 0,5 grammi x litro, quindi è già pericoloso,
oltre che vietato dal Codice della Strada, guidare
un'aulomobiIe

Non: le tensioni sul condensatore 05 sono state
misurate utilizzando un tutor da 50 klloonm x
voltÀ Se effettuate questa misura con un milio-
scopio, i volt risulteranno maggiori.

Qualche lettore in possesso di economici Etilome-
trl trovati nei lustini di detersivo, ci ha fallo presen-
te che questi sono molto più sensibili del nostro
Etilometro e, quindi, ci ha chiesto quali modifiche
apportare per unslhlllmrlo.

FlgA Schema pratico dl montaggio dei nm
.tro Etilometro siglato LX.16$3. l| senmre
SP.31 si può Inserire sullo stampato ln qual-
llael senso. l Iill blu e marrone disegnati In
alto vanno collegati allo spinotto dell'oc-
cendlllgnr'o (vedi liga).

Flg.5 Come si presenta ll circuito stampato
qulndo avrete sistemato tutti i componen-
ti richiesti. Il circuito stampato viene unl-
cureio el mobile plastico utilizzando due vl-
ti uutofllettlntl che lnIllerete nel due Iorl po-
eti cotto 03 e 05 (vedi Iig.4).



Figi Dopo aver avvitato il circuito stampe-
to al mobile con le due vltl autolllettnntl che
troverete Il suo Interno, potrete collegare il
pulsante P1 al circuito laldando al due ca-
plcorda, che avrete In precedenza Inserito
sullo stampato, l suoi terminali.

lllillili
llilili

lilllil
lillli

k *ti* .I
Fn Sul coperchio del mobile plastico c'e
un'apertura a griglia. Solllandocl attraver-
so, questa permette al iiato di raggiunge!!
la sonda dell'Etllometro. Sol'llate energica-
mente per ler uscire I'arla che risulta pre-
lente all'lntemo del mobile.

TARATURA dei trimmer R4 per
una MAGGIORE SENSIBILI'I'A'

Innanzitutto laociamo presente che il nostro Etilo~
metro risulta regolarmente tarato per una sensibi-
lità standard secondo i dati lomiti dalla Cau Co-
ltruttrice, quindi l'accensione del 1° diodo led
rosso (vedi DLG) indica una percentuale di alcool
pan a 0,55 grammi x mmA
Volendo è possibile aumentare ia sensibilità, ma
come potete leggere nella Tabella N.2. una per-
centuale di alcool di 0,5 grammi x litro è Indicata
oon l'acoensione del 3° diodo led roasot

Comunque non avrete nessun vantaggio a unsi-
bllizzlrlo e per larvelo capire utilizziamo l'esem-

plo dl un termometro clinico.

Se volessimo presentare il pregano di un termo-
metro clinico, lo proporremmo con una scala gra-
duata che parte da una temperatura minima di 35
gradi per arrivare ad una temperatura massima di
42 gradi.
l 31 gradi li indicheremmo in rosso. perche se ven-
gono superati signílica che sl ha la lebbre.

Se qualcuno ci lacesse osservare che questo ter-
mometro è poco sensibile solo perché ce ne so-
no altri che riesoono a misurare temperature mlnl-
me fino a 0 °C. risponderemmo che sarebbe inuti-
le in un termometro clinico considerare le tempe-
rature inferiori ai 35 °C.



mewi-
Flgå l till Blu-Marrone saldati sui ceplcorde poeti vicino ella scritta 12 volt (vedi "9.4)
vanno collegati allo spinotto dell'acoendlelgaro Inserito nel kit. Per le precisione, do-
po ever stilato l'lnvolucro delle spinotto, ll lllo Marrone va saldato elle qrettotta motel-
lloa, mentre Il illo Blu va ealdeto el terminale centrale dello spinotto.

Lo stesso si puo dire per I'Etilometro. Tuttavia, se
proprio desiderate ottenere una sensibilitì meg-
glore, dovete procedere come segue:

- Dopo aver ecoeeo I'Etilomelro attendete circa 2
minuti per permettere alla sonda di raggiungere la
sua ideale temperatura di lavoro.

- Trascorso questo tempo potete premere il pui-
sante P1 e tenendolo premuto ruotete in senso en-
tlorerio il cursore dei trimmer H4 lino ad accende-
re l'ultimo diodo led roseo siglato DL10À

- Rilasciate ii pulsante P1 e vedrete spegnersi tut-
ti i diodi Ied ad esclusione di DL1, che funge da
spia di accensione.

- A questo punto dovete nuovamente ruotare il cur-
sore del trimmer R4 in modo de accendere anche
il diodo led verde DL2, ma non il diodo DLS. Quin-
di ogni volta che rilascerete il pulsante P1 rimar-
ranno eccesl i due diodi led verdi DL1-DL2.

- Poiché avete aumentato la sensibilità, dovrete u-
tilizzare la Tabella N.2. dalla quale si nota che il
valore di 0,5 grammi x Iltro si ottiene quando si
accende anche il 3° diodo led rosso (vedi DLB).

TABELLA N 2

` M '
1.3 volt , q 2 led verdi
1.6 volt 0,21 g x l 3 led verdi
1,9 volt 0,24 g x I 4 led verdi
2,0volt 0,2'Igfl Slodverdl

2,2 volt 0.3051! 1 Iodrouo
2,4 volt 0,40 g x I 2 led rossi
Lßvolt 0,50gxl 3ledroool
2,8 volt 0,60 g x l 4 led rossi
3,0 volt 0,10 i x i 5 led roeel

Note: le tensioni sul condensatore 05 (vedi sche-
ma elettrico in tig.3) sono state misurate con un te-
ster analogico da 50 klloohm x volt.
Facciamo presente che per misurare questa ten-
sione sarebbe neoessan'o disporre di un tester con
memoria oppure dispone di una sorgente che e-
roghi un valore definito di vapori alcolici.

Quando soflierete sulla griglie presente nel mo~
bile plastico dell'Etilometro (vedi lig.7), dovrete lar-
Io energicamente per poter tar uscire I'aria presen-
te al suo interno.

Se avete bevuto dell'elcool, vedrete aocendersi più
diodi led rossi che rimarranno accesi lino a quan-
do non premerete il pulsante P1. che prowederà
a scaricare il condensatore 65 della tensione con
cui si era caricato.

COSTOIIIREALMZONE

Costo dell'Etllometro siglato LX.16$3, composto
da un circuito stampato, 3 integrati più un'elette di
raffreddamento per l'integraio stabilizzatore ICZ.
più 5 diodi led verdi e 5 diodi led rossi. la nuo-
va sonde sensibile all'aloool siglata SP.31 infine u-
no spinotto per I'eccendlsigaro, Incluso anche il
moblle MOXMX già lorato Euro 29,90

Chi richiede questo kit troverà inserita nel paoco
anche la rivista N.232. dalla quale potrà preleva-
re tutte le istruzioni necessarie per assemblare I
componenti sul circuito stampato.

Costo del circuito stampato LX.1693 Euro 2,50

Il prezzo dei kit è già oornprensivo di lVA, ma non
delle :pelo poetell per la spedizione a domicilio.
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TI CONTO i SECQNDI
Questo timer eltettua a nostra scelta un conteggio
in secondi, in minuti oppure in ore e può essere
utilizzato per tante utili applicazioni.

Ad esempio, possiamo utilizzarlo come crono-
metro nella tunzione secondi: impostando il va-
lore più alto, cioè 99, e premendo il pulsante Start
all'lnizio di un evento ed il pulsante Stop quando
termina, si puo leggere sui display il tempo che
rimane e quindi sapere il tempo intercorso.

Nella tunzione minuti possiamo utilizzano per con-
teggiare dei tempi tino ad un massimo di 99 ml-
nutl, che corrispondono ad 1 ora e 39 minuti.
A tltolo di pura curiosità, il cuoco di un ristorante ci
ha detto che per ottenere un pertetto uovo sodo
occorre immergerlo in acqua bollente esattamen-
te per 7 minuti. Quindi. se dovete cuocere delle
uova sode, impostate i due commutatori sul nu-
mero 07 e poi motate la manopola Mode su min
e quando il timer avrà conteggiato 1 minuti, po-
trete togliere I'uovo dal pentolino, perché questo n`-
sulterà perfettamente cotto.
Per sapere quando il timer ha raggiunto il tempo
pretissato, e possibile collegare sulle uscite del relè
(vedi figg.14-15) un campanello oppure una cicali-
na o una lampadina che fungano da awisatori.

8



pllcata al piedino d'iiigresso 10.

FigA Per realizzare ll timer abbiamo utilizzato il Cillo:
60.4040, che è un dlvlsore binario a 12 stadi. Collegno-
do sui piedini d'uiicita visibili a destra un diodo ai alii-
clo, otteniamo tutti ltattorl dl divisione compresi m 1
(piedino 9) e 4095 (somma del pesi dl tutti l piedini). La
Irequenxa da dividere, cioe ll segnale dl clock, va ap-

Potendo scegliere di contare i soli secondi oppure i soli minuti o le
sole ore lino ad un massimo di 99 ore.

W H., Hr

i MINUTI ed
che corrispondono a ben 4 giorni

anche le ORE
La funzione ore può essere utilizzata per altre ap-
plicazioni, come, ad esempio, per far funzionare u-
na pompa elettrica allo scopo di annalfiare un or~
to o un giardino per almeno 1 o 2 ore.

Se poi appartenete a quella categoria di persone
che guarda la TV a letto e vi capita spesso di ad-
dormentarvi con la TV accesa. collegandola alle u-
scite del relè di questo timer, si spegneri trascor-
so il tempo che avete impostato.
Oltre a risparmiare corrente elettrica, non corre-
rete il rischio che possano verificarsi dei corto-
circuiti.

Chi ogni mattina deve pedalare per circa 1 ora sul-
la cyclette, basta che imposti ioommutatori sul nu-
mero 01 e che moti la manopola Mode su ore e
quando il timer avr'a raggiunto il tempo impostato,
il campanello o la cioalina collegata al relè suonerà.

Ammesso che questo contatore non vi interessi,
perché le uova le cuoce vostra madre e non ave-
te un giardino da annatfiare. vi consigliamo ugual-
mente di leggere questo articolo, cosi imparerete
come si riescano ad ottenere dei oomputi in secon-
di, in minuti ed in ore partendo dalla Irequenza di
rete dei 50 Hz.

lL DIVISORE BINARIO 4040

L'integrato CIMoe 4040 utilizzato in questo proget-
to e un divisore binario a 12 sudl che partendo
da un lettore di divisione di 1 riesce a raggiungere
un fattore di divisione di 2.048 (vedi iig.1).

Nelle Tabella N.1 abbiamo riportato ll fattore di dl-
vlsione che si ottiene collegando al pledlno inte-
ressato un diodo al silicio.

TABELLA N.1

lettore di divisione
dlvide x 1
divide x 2
dlvide x 4
divide x 8
dlvide x 16
divide x 32
dlvide x 64
divido x 128
dlvide x 256
dlvide x 512
dlvide x 1.024
dlvide x 2.048

piedino dell'integrato `
piedino
piedino
piedino
piedino
piedino
piedino
pledlno 4
piedino 13
piedino 12
piedlno 14
piedino 15
piedino 1



La frequenza che vogliamo dividere va applicata
sul piedino d'lngreeeo 10 (vedi tig.2) e per ottene-
re un 'attore di divisione, anche quello che non
è riportato nella Tabelle N.1, dovete utilizzare dei
diodi al silicio, seoondo le modalita che tra poco
vi spiegheremo.

Alla partenza, intatti, tutti i piedini d'usoita di que-
sto integrato risultano a llvello logico 0, vale a di~
re internamente oortoclrcuitatl a massa.

Quando l'integrato ha contato il numero di impul-
si pari alla somma dei iattorl di divisione dei pie-
dini sui quali e stato collegato un diodo. i piedini
coinvolti si oommutano a llvello logico 1` vale a
dire che su questi ritroviamo una tensione positi-
va uguale a quella di alimentazione.

Contati gli lmpulsi` per riportare i piedini d'uscita
al llveilo logico 0 di partenza, occorre applicare
sul piedino 11 di rem un livello logico 1 tramite
una porta Or (vedi in fig.3 le porte lCSIEICS/C-
ICS/D contenute nel C/Mos 4071).

Nel circuito In questione, vogliamo ottenere un oon-
teggio In secondi, minuti e ore utilizzando oome

.img

Fig.2 Per ottenere 1 impulso al secondo
partendo dal 50 Hz della rete applicati alll
piedino 10, blaogna collegare l diodi al alii-
olo sul piedini 2-3-7, perché la somma del
loro pesi da come risultato proprio:

32 #16 + 2 = 50(vedldleegnoln1lg.1).

Al 50° impulsoI l'uecita 4 della porta OR ei-
glm ICS/B, applica sul piedino 11 di IC2 un
llvello logico 1 em 'mm l'lmgmø.
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segnale di clock le frequenza di 50 Hz. prelevata
dal secondario del trasformatore T1.

Dividendo questa irequenza x 50 tramite l'integra-
to IC2 otteniamo 1 lmpulso al secondo.
Per sapere su quali piedini di questo integrato IOZ
(vedi liga) dobbiamo collegare un diodo al slllclo
per ottenere una divisione lr 50, possiamo utiliz-
zare la Tabella N.2 qui sotto riportata.

TABELLA N.2

Risultato

lnseriamo il fattore di divisione 50 nella prima oa-
eella in alto a sinistra della Tabella N.2.

Nella riga centrale inseriamo i iattorl di divisione
come indicati dalla Tabella N.1, partendo da 64 e
scalando via via 32-16-84-2-1.

Nella casella in basso inseriamo il risultato della
sottrazione tra i due numeri.
Quando la sottrazione non è iattibile, perché da-
rebbe un risultato negativo, nella casella in basso
scriviamo no, quando invece e possibile, riportia-
mo il resto anche nella casella successiva della
prima riga, quindi continuiamo a lare le sottrazio-
ni fino all'ultima casella.
Ecco come si presenta la tabella N.2 dopo aver ei›
iettuato le sottrazioni.

-a n l I 2 I

. . - ~ 64 32 16 E 4 2 1
- . . no 18 2 no no 0 no

Se sommlamo i lettori di divisione (vedi riga cen-
trale) che ci hanno permesso di eseguire la sottra-
zione. compreso quello che dava come risultato 0.
otteniamo:

32+16+2=50

Ora nella Tabella N.1 vediamo quali sono i piedi-
nl che ci permettono di ottenere il 'attore di divi-
sione richiesto e sul quali dobbiamo collegare un
diodo al silicio (vedi lig.2):

piedino 2 divisione x 32
piedino 3 divisione lt 16
piedino 7 divisione x 2

Suli'uscita dell'integrato ICZ, che divide lt 50, è ool-
legato l'integrato lC3. che dobbiamo predispone at-
i'lnché divide x 60. in quanto occorrono 60 secon-
dl per ottenere un minuto.



Suli'uscita dell'integrato ICQ, che divide x 60, tro-
viamo i'integrato IC4, che deve dividere anch'esso
x 60, in quanto servono 60 mlnutl per lare un'or'a.

Per sapere su quali piedini di IC3 va collegato un
diodo al silicio aifinché l'integrato divide la irequen-
za x 60, utilizziamo nuovamente la tabella N.2, in~
serendo tale valore nella prima casella in alto.

Nella riga centrale inseriamo i lettori di dlvlolone
come indicato dalla Tabelle N.1 partendo da 64 e
scalando via via 32-16-8-4-2-1À

Nella casella sottostante inseriamo il risultato del-
le nostre sottrazioni.
Quando la sottrazione non è possibile, nella coul-
la in basso scriviamo no, quando invece è possi-
bile, nponiamo ii resto anche nella casella succes-
siva della prima riga, quindi continuiamo le nottu-
xloni lino all'ultima casella.
Alla line la tabelle N.2 si presenta così:

60l60l28|1214l0l0
Fat ore 64 32 16 B 4 2 1
Risultato no 28 12 4 0 no no

Se sommiamo i lettori di divisione che ci hanno
permesso di eseguire la sottrazione, compreso
quello che dava come risultato 0, otteniamo:

32 + 16 + 8 + 4 = 60

Nella Tabelle N.1 cerchiamo i piedini e cui corri-
spondono i lettori di divisione che sommati dan-
no come risultato 60:

piedino 2 divisione x 32
piedino 3 divisione x 16
piedino 5 divisione it 8
piedino 6 divisione x 4

Quanto spiegato per l'integrato iCS, che conteggia
i minuti, vale anche per IC4 che conteggia le ore.

Pertanto sull'uscita dell'integrato lc: preleviamo gli
impulsi dei secondi, sull'uscita dell'integrato Ict!
preleviamo gli impulsi dei mlnutl e sull'uscita del-
l'inlegrato lc4 preieviamo gli impulsi delle ore.

OmmlimottothtlunaDNiSIONE

Per capire come I'integrato 4040 eflettua una divi-
sione ci sotfermiamo sull'integrato ICZ, che cl ser›
ve per ottenere un conteggio in secondi.

Quando alimentate il timer, tutti i piedini dell'inte«
grato lC2 si trovano a livello logico 0, vele e dire
che risultano cortocircuito" a Inom.

Come si puo vedere dallo schema elettrico, riporta-
to interamente nella pagina successiva, sui piedini
2-3-7 di IC2 risulta Collegato il Katodo del diodi al
silicio siglati 051-052053, mentre gli opposti ter-
minali dei diodi, chiamati Anodi, risultano collegati
alla tensione positiva di alimentazione dei 12 volt
tramite la resistenza siglata R4 da 2.200 ohm.

Premendo il pulsante Start, sul piedino 10 di lC2
entra, tramite la resistenza R1, ia frequenza dei 50
hertz della rete, che corrisponde a 50 impulsi al
eecondo, quindi l'integrato inizia a contorll.

Quando arriva il 2" impulso dei 50 Hz, il piedino 1
si porta a livello logico 1, ma poiché i piedini 3-2
risultano ancora a livello logico 0, la tensione po-
sitive presente sulle uscita dei diodi DS2-DS1 si
scarica a messa attraverso questi piedini.

Al 16° lmpuieo si porta a livello logico 1 anche il
piedino 3, ma poiché il piedino 2 risulta ancora a
livello logico 0, la tensione positive presente sul
Katodo del diodo D51 si scarica e muso attra~
verso questo piedino,

Ai 32° impulso si porta a livello logico 1 anche II
piedino 2, quindi tutti e tre i piedini 1-3-2 risultano
a livello logico 1 e la tensione positiva che pes-
sa attraverso la resistenza R4 raggiunge sia il pie-
dino 10 del secondo integrato lctt, che inizia il con-
teggio dei minuti, sia il piedino d'ingresso 5 della
porta Or siglata IOS/B.

Poiché il piedino 6 di questa porta Or siglata ICS/B
risulta forzato a livello logico 0, in quanto corto-
circuitato a massa dalla resistenza H31 (vedl il ri-
quadro coloreto in alto a destra della iig43), sul suo
piedino d'uscita 4 ritroviamo un livello logico 1,
che` giungendo sul piedino 11 dell'integrato IC2
(vedi fig.3), lo resetta riportando tutte le sue uscite
a livello logico 0.

Nota: coloro che ancora non conoscono le Tavo-
le dello Verità delle porte logiche TTL o Chloe,
potranno trovano a pag.40 del nostro volume Nuo-
va Elettronica HANDBOOK,

Come abbiamo spiegato, sul piedino 10 deil'ime
grato ICS che conteggla i minutiI giunge un impul-
so ogni secondo4

Poiché sui piedini 24-56 di questo integrato (ve-
di fig.3) risultano collegati i Ketodl dei diodi al sill-
cio siglati DS4-DS5-DSB-DS7, mentre gli opposti
terminali, chiamati Anodi, risultano collegati alla
tensione positiva dei 12 volt tramite la resistenza
siglata R5 da 2.200 ohm, si verificherà quanto di
seguito descritto.
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Flgß Schema alenrlco del Tlmar che
comeggla I Second! c I Mlnull o le Oro.
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Quando I'integrato I03 ha conteggiato 4 Impulsl,
ll suo piedino S si porta a livello logico 1, ma poi-
che gli altri piedini 5-3-2 risultano tutti a livello Io-
gleo 0, la tensione positiva presente sulle uscite
dei diodi DSG-DSS-DS4 si scarica a mas" altra-
verso i piedini Sha-2.

Ali'8° impulso si porta a livello logico 1 anche il
piedino 5, ma poiché I piedini 3-2 risultano ancora
a livello logico 0, le tensione positiva presente
sulle uscite dei diodi D55-DS4 si scarica a massa
attraverso i piedini 3-2.

Al 16° impulso si porta a livello logico 1 anche il
piedino 3, ma poiché ii piedino 2 risulta ancora a
livello logico 0. la tensione positiva presente sul-
l'uscita del diodo D$4 si scarica a massa attraver-
so il piedino 2.

Ai 32° impulso anche il piedino 2 si porta a livello
logico 1 e poiché nsuitano tutti e quattro i piedini
65-3-2 a livello logico 1, la tensione positiva lor-
nita dalla resistenza R5 raggiunge il piedino 1|) del
terzo integrato IC4, che inizia a oonteggiare le o-
re, ma raggiunge anche il piedino 8 della porta Or
siglata ICS/C.

Poiché l'opposto piedino d'ingresso 9 di questa
porta Or sigiam ICS/C risulta a livello logico 0.
perche cortocircuitato a mom dalla resistenza
R31 (vedi ii riquadro colorato di lig.3)` sul suo piev
dino d'uscita ritroviamo un livello logico 1 che
giungendo sul piedino 11 di ICS resetta tutte le
uscite riportandole al livello logico 0 di partenze.

II terzo integrato CIMoa 4040 sigtato iC4 ci serve
per conteggiare le ore e iunziona esattamente co-
me l'integrato ICS4

Quindi sulle uscite degli integrati iC2-lC3-l04 pre~
leveremo, tramite il commutatore Sl/B, gli Impulsl
riferiti ai eecondl-mlnutl-ore che verranno appli-
cati sui piedini 15 dei due integrati IC10-IC11 (ve-
di il riquadro colorato in fig.3), che sono due inte-
grati contatori CIIAos tipo 4029.

Quando il timer ha raggiunto il conteggio che ab-
biamo programmato tramite i due commutatori si-
glati 52-53. sul piedino 3 di lCil risulta presente un
livello logico i che, polerizzando le Base del tran-
sistor Tm, lo porta in conduzione eocitando il rale
collegato sui suo Collettore

Sui terminali di uscita di questo rete potremo quin-
di oollegare una alcalina o una lampada, che iun-
gano da avvisatori. oppure un televisore, une
pompa elettrica ecc., per regolame I'accensione
o lo spegnimento.
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Premendo il pulsame P3 di Start inizia il conteg-
gio, che potremo bloccare in qualsiasi momento
premendo il pulsante P2 di Stop, anche se il timer
non ha raggiunto il tempo prefissato.

Premendo il pulsante P1 di Reset azzeriamo il nu-
mero che appare sui Display.
il pulsante di Rent va usato quando si ha la ne-
cessità di passare dal conteggio dei secondi a
quello dei mlnutl o delle ore e viceversa.

IL OOHPLETO SCHEMA ELEI'I'RIOO

In figß abbiamo riportato il completo schema elet-
lrioo del timer siglato LX.1705-1105IB.

Al secondario del trasiormatore d'aiimentazione
T1, che eroga una tensione alternata di 14 volt, e
collegato il ponte raddrizzatore R51, che ci pennel-
te di ottenere una tensione continua stabilizzata
sul valore di 12 volt dali'integrato IC1. un comune
uAJIiZ o L.7812.
Questa tensione di 12 volt viene utilizzata per all-
mentare tutti gli integrati ed il transistor Tm.
Dal secondario del trasformatore T1 viene anche
prelevata, tramite la resistenza R1 da 4.700 ohm.
ia frequenza di rete dei 50 Hz. che viene applica-
te sul piedino d'ingresso 10 del primo dlvllore IC!
predisposto per dividere x 50.

Il diodo zener DZ1 da 12 volt e la resistenza R2
collegati sull'lngresso proteggono l'integrato Ici.t da
eventuali Impulsl di extratenslone che potrebbero
essere presenti sulla rete dei 230 voltA

Come abbiamo gia spiegato, l'integrate ICZ divide
ia irequenza di rete x 50 per ottenere oosi i neon-
dl, mentre i'integrato lC3 è predisposto per divide-
re x 60 per ottenere i minuti.

Sul piedino 9 deli'integrato ICS e collegato un dio-
do led (vedi DLl) che` durante il iunzionamento,
lampeggia alla cadenza di 1 secondo, per indica-
re che tutti i divisori risultano attivi.

Anche l'integrato siglato IC4 divide x 60, cosi da
ottenere il computo delle ore.

Gli impulsi di eeeondl-mlnutl-ore, che avremo se-
lezionato tramite il commutatore S115, vengono ap-
plicati sui piedini d'ingresso 15 dei due contatori si-
glati lC1t)-l(¦11A
Quando ii timer ha raggiunto il conteggio che ab-
biamo impostato con i due oomrnutatori 52-33, sul
piedino 3 di ICB risulta presente un livello logico
1 che, polarizzando la Base del transistor TRIv lo
porta in conduzione eooitando il relè collegato sul
suo terrninaie collettore.
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ELENCO COMPONENTI LX.1705-110513

.200 ohm
R7-R20 = 020 ohm
R21 = 10.000 ohm
R22 = 10.000 ohm
R23 = 10.000 ohm
R24 = 10.000 ohm
R25 = 10.000 ohm
R26 = 10.000 ohm
R27 = 10.000 ohm
R20 = 10.000 ohm
R29 = 10.000 ohm
R30 = 10.000 ohm
R31 = 10.000 ohm
R32 = 100.000 ohm
R33 = 10.000 ohm
R34 = 10.000 ohm
R35 = 1.000 ohm
R36 = 1.000 ohm
R37 = 10.000 ohm

..
n

-
e

.

C1 = 1.000 microF. eiettrolitioo
100.000 pF polleltere

63 _ 100.000 pF poliestere
C4 = 100 microF. eiettrclitloo
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 100.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
CQ = 100.000 pF poliestere
C10 00 mlcroF. elettrolitlco
C11 00.000 pF poliestere
C12 _ 100.000 pF poliestere
013 = 100.000 pF poliestere
C14 = 100.000 pF poliestere
C15 = 100.000 pF poliestere
€16 = 100.000 pF poliestere
C17 = 1 microF. poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere
R51 = ponte reddrlz. 100 V1 A
DS1-D514 = dlodl tipo 1N.4148
Dsts = diodo :Ipo mmm
021 = zener 12 volt 1I2 vvatt
DL1 = diodo iod
DLZ = diodo ied

DL3 = diodo ied
' DISPLAY1-2 = dispi. K oom. 6.5216

'm1 = NPN upø ecs"
IC1 = Integrato tipo L7012
IC2 = CIMoe tipo 4040
ICCi = Clllioe tipo 4040
IC4 = C/Moe tipo 4040
ICS = CIMos tipo 4071
ICS = CIMoa tipo 4511

ICQ - C/Mos iipo 4505
IC10 = ClMos tipo 4029
IC11 = C/Mos tipo 4m
IC12 = CIMoe tipo 4093
T1 = trastorm. 6 vratt 6006.06)

m. 14 v 0,4 A
P1 = pulsante
P2 = pulsante
P3 = pulsante
S1/A-B= commutatore 4 poe.

' S2 = commutatore binario
' S3 = commutatore binario

RELE'1 = relè 12 V 1 mmblo
.
.
.
.
.
.

Liste del componenti relativi `allo schema elettrico del Ylmer visibile In "5.3. Per una
corretta realizzazione, l componenti contraddistinti dl un asterisco devono .non mon-
tati sulle scheda display siglata LX.1705IB (vedi 09.7). Tutte le resistenze utilimto per
questo progetto sono da 1/4 dl watt, anche quelle da R1 ad R20 da 820 ohm.

Flg.5 Connessioni viste da sopra e oon la tacca dl riferimento ed U rivolta verso llnl-
:tra di tutti gli Integrati ClMos utilizzati nel progetto del Timer LX.1705-LX.170515.
Gil integrati 4511, 4565 o 4029 vanno montati Sulla Scheda dlepitly llghlla LX.1705/D
(vedi 09.7); gli altri vanno montati sulla scheda base siglata LX.1705 (vedi 09.10).
Quando Inserite questi Integrati nel loro zoccoli di supporto tateI inoltre, attenzione a
non acambierii altrimenti ll circuito non potra mel iunzlonere.
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Come abbiamo già spiegato. sui terminali d'uscita
del relè possiamo collegare una clcailna, una lam-
pada, un televisore o qualsiasi altra apparecchia-
tura elettronicaA

Prima di passare alla realizzazione pratica, va pre-
cisato che gli integrali ICO-ICQ sono dei compara-
torl CINIos tipo 4565 usati per rilevare quale nu-
mero è impostato con i due commutatori SZ~S3.
Gli altri due integrati siglati ICS-IC7 sono delle dr
ooditiche ClMoo tipo 4511 necessarie per pilota-
re i due display a 7 sagmanti a Kntodo comune
oon numeri di colore verde4

REALIZZAZONE PRATICA

Per realizzare questo progetto occorrono due cir-
cuiti stampati:

- sullo stampato LX.1105/B vanno montati i 2 Dl-
.play e i 6 integrati visibili in fig.7.

- sullo slampalo LX.1705 vanno montati tutti i com-
ponenti visibili in iig.10.

Sebbene il montaggio possa indifferentemente es~
sere iniziato da uno qualsiasi dei due circuiti slam-
pati, noi descriviarno per primo quello dei Display.

clRCUITO STAMPATO DISPLAY LX.17WB

iniziate il montaggio inserendo sul circuito stampa-
to i G zoccoli per gli integrati (vedi tig.7). quindi.
dopo aver saldato tutti i suoi terminali. inserite I due
strip lommlna a 11 tarmlnall nel quali dovrete in~
sarire i due Display.

Completate questa operazione, potete inserire l po~
chi condensatori al poliestere e tutte le mainten-
ze verificando con l'aiulo dell'elenco componenti il
loro valore ohmico per non scambiarle

Ora inlilale i terrninali del Display nel due atrlp
femmina rivolgendo il lalo con il punto verso il bas-
so. come risulta visibile anche in lig.7. quindi inll-
late nei rispettivi zoccoli gli integrati controllando
lo loro algla e rivolgendo la tacca di rilerirnenlo a
U stampigiiala sul loro corpo verso sinistrat

Nei 10 iorl posti in basso sullo stampato, 5 a sini-
stra a 5 a destra. saldate due spezzoni di piatti-
na a 5 fill, che vi serviranno per collegare al circui›
toi due commutatori binari siglati 52-53.

Nall'eseguire questa operazione controllate il co
lore dei lill, perché dovrete necessariamente ri-
spettano quando collegherete i fili alle piste del
commutatori (vedi in tig.7 la sequenza 1-24-8-0).

Se per errore scambiate i fili sui commutatori. il Tl-
mar non potrà rispettare i tempi e quindi non tun-
zionerà correttamente.

Sul lato sinistro dello stampato LX.1705IB ci sono
altri 6 lori ai quali saldarele uno spezzone di piat-
tina lunga 20 cm circa. le cui estremità dovranno
poi essere collegate ai 6 tori del circuito stampato
LX.110$ (vedi in tig.10).

Anche in questo caso dovrete tare attenzione alla
combinazione colora del tilo e numerazione da 1
a 6. perché quando eiteltuerete il collegamento al-
lo stampato LX.1105. dovrete rispettana.

..n-...a

Flgå Foto del circuito
del diaplay LX.1105/B a
montaggio concluso. A
ilanco II disegno cho vl
guida nella realizzazio-
ne dalla Ichadl.

«fi-a..
Milian
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Flg.7 Schema pratico del circuito dei Display siglato LX.1705/B. I terminali del display
vanno innulali negli strip iammina da ii fori cha avrete gia Inserito noi circuito. l corn-
mutatarl 52-53 vanno collegati al lori presenti sulla parte baua dal circuito rllpattan-
do la numerazione del terminali 1-2-4-8›C. Quello circuito è collegato allo stadio bau
LX.1705 riprodotto In "9.10 con una piattina a 6 iill (vedi l contatti a alnlatra degli In-
laflratl ICS-Ici O-IC!) avendo curl dl riapfltlrm il numerazione.

Figa Su lati aalaml dal commu-
tatorl binari 52-53 vanno monta-
ta la due sponda a l“molla”, cha
prowederanno a bloocarll mila
Maura lui pannello frontale.
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Flos Foto di come si presenta ll circuito bale siglato LX.1705 dopo il montaggio
dl tutti l componenti. Osservate come la tacca dl riferimento di tutti gli Integrati
Cillo: sia a sinistra. DI lato il disegno dettagliato della aua realizzazione.

Une volta completato il circuito dei Display. potre-
te flssario subito al pannello di alluminio del mo-
bile (vedi tig.11) utilizzando i quattro distanziatori
plastici con base autoadesive inclusi nel kit.

Se ancora non lo sapete, la procedura corretta e
inserire i perni dei distanziatori plastici nei quattro
lori presenti nel circuito stampato, dopodiché do-
vete togliere dalle loro basi la carta di protezione,
quindi premete i distanziatori sul pannello di allu-
minio cercando di tar collimare i due Display con
la tinestra presente nel pannello di alluminio.

Ora tate passare le due piattine a cinque iili dalla
finestre posta in basso, quindi saldate i iili sulle pi-
ste 1-24-8-6 del due commutatori 52-51

Completate questa operazione. incastrate sui lati
esterni dei oommutatori le loro sponde (vedi fig.8)
ed Inline bloccateli nella iinestra.

Avendo ancora in mano il pannello, montate anche
il commutatore rotativo S1, aworciando il suo per-
no in modo che la manopola non risulti troppo di-

1B

stanziate. i pulsanti P1-P2-P3 ed infine i portaiod,
dentro i quali avrete inserito i diodi led rossi.

OIRCUITO STAMPATO BASE LX.1705

Sul circuito stampato base LX.1105 vanno monta-
ti tutti i componenti visibili in tig.10À

Vi consigliamo di iniziare inserendo tutti gli zocco-
ll per gli integrati e, quando avrete terminato, inse-
rite anche tutte le resistenze

Continuate con i diodi al silicio rivolgendo il lato
del corpo circondato da un cerchio nero come in-
dicato nello schema pratico di fig.10.
Anche il diodo zener DZi, che ha un corpo in ve~
tro come i diodi al silicio. ha un cerchio nero che
va rivolto verso il ponte R51.
ll cerchio blanco del diodo plastico siglato 0515
va rivolto verso il condensatore elettrolitico Cd.

Completate questa operazione. inserite il transistor
TRI rivolgendo il lato piatto del suo corpo verso le
resistenze R35-R37 (vedi tlg.10).
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Flg.1ll La realizzazione pratica dello ltadlo base LX.1705 non presenta particolari dll-
llcoltå di esecuzione, ma occorre prestare attenzione al collegamenti con l componen-
ti esterni. In particolare ricordate che: l terminali Anodi del diodi led, cioe l terminali
più lunghi (vedi "9.4), vanno collegati al lori contraddistinti dalla lettere A; l pulsanti
vanno collegati non solo ai circuito, ma anche tra loro; ii terminale 1 della sezione SIIA
del commutatore rotative non va collegato, mentre vanno collegati elia momttlera i
terminali 2 e C; inline, eseguite un pontloelio tra l terminali 2 e 3 e tra S e 4.

ma?
12.!
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Flg.11 Foto del Tlmar montato nel suo mobll.. ll clrcullo stampato bue va bloccato
un l dlaunzlmrl plullcl, memn sul pannello dl lllumlnlo dovete Ilmn Il circuito
dlsplly, l tre pulunll, l tre dlodl led, ll commuutore routlvo e l due oolnmuulorl bl-
nlrl dopo aver lncntrato sul loro Intl le due lponúe I molli (vødl flgß).



Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti i
condensatori al poliestere e poi quelli elettroliti-
ci, rispettando per questi ultimi la polarità +1- dei
loro terminali. Per chi ancora non lo sapesse iI ter-
minale poaitivo è molto più lungo del negativo.

ll ponte raddrizzatore R51 va inserito nella posizio-
ne Indicata in llg.10 rivolgendo ll terminale contrad-
distinto da un + verso destraÀ

Prima di inserire l'integratc stabilizzatore Ici sul
circuito stampato, dovete ripiegare ad L i suoi tre
terminali. quindi posizionate sotto II suo corpo l'a-
letta di raffreddamento, inline iissate ii lutto con
una vite in ierro complem del suo dado.
Alia destra di IC1 inserite ll role e la sua monet-
tlera d'uscita a :i pollÀ

Sulla sinistra di questo stampato, Invece, inserite
le monomar- a 2 poll e per ultimo il trasformato-
re di alimentazione T1 che, avendo i piedini slaisa-
ii. si sisiemerà solo nella posizione corretta.

Ora dovete collegare due tili dalla morsettiera a 2
poll, quella più in basso, ai terrninaii 2 e C della
sezione S1IA del commutatore rotative, quindi a-
seguite due ponticelli tra I tennlnail 4-3 e 3-2 (vedi
ll chiaro disegno in flg.10).

Per completare i collegamenti sul commutatore ro~
tativo` collegate con 4 fili distinti anche l terminali
'HH-C della sezione SiIB ai lori sullo stampato
posti sotto l'integrato ICS.
Quando eitettuate questo collegamento rispettate
la numerazione riportata nel disegno in fig.10.

Ore non vi rimane che collegare i terminali dei pul-
santi PI-Pfl-Pã e l tre diodi ied DLi-DLZ-DIJ.

i pulsanti vanno collegati allo stampato e tra di lo-
ro secondo lo schema riportato in fig.10.

Vi ricordiamo, inline, che se invertito i collegamen-
ti A-K sui diodi led, questi non si acoenderanno. ii
terminale Anodo dei diodi si riconome perché più
lungo del terminale Katodo (vedi anche le connes-
sioni in figA).

WAGGIO nel llOBI-E

Il pannello di alluminio, sul quale avete gia siste-
mato ii circuito stampato LX.1705/B, va fissato al
mobile plastico tramite 4 minuscole viti in lerro.

II circuito stampato base LX.1705 va lissato al pia-
no del mobile tramite 4 distanziatori plastici.

Ore collegate alla morsettiera d'ingresso a 2 poll i
lili del cordone di alimentazione del 230 volt.

Vi consigliamo di anncdare all'intemo del mobile
questo liio per evitare che. tirendoio inawertita-
rnenie. possa sfilarsi dalla rnorsettiera.

OOIEIIUSA

Per usare questo timer dovete innanzitutto sce-
gliere il valore In secondi. minuti oppure ore. im-
postando un numero che potete lar partire da 01
per arrivare ad un massimo di I! per tutte e tre le
unita di misura.

Flg.13 Raggiunto il tempo lmpoetato
con l cornmutatiori 52-53, ll roll al ecci-
ta e olo cauu lo spegnimento della iarn-
padlna a I'aooanalona del led DU.

FigJZ Quando il reie e disattivato. l con-
tatti A-B risultano chiusi, quindi Il cari-
co ad mi collegato e alimentate. Nel
noetro ouo la lampadina e accesa.
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Flg.15 Hegglunto Il tempo lmpoetm
conicommutetorlSZ-Sß,llreleeieccl-
ta e ciò cause I'ecceneione delle lampe-
dlne e dei diodo led DLS.

Flg." Ouendo Il relè è dleettlveto, l con-
tatti B-C rieultano aperti, quindi ll cari-
co ed eeel collegato, nell'eeempio la
lempedlna, non e alimentato.

DI eecondl equivalgono a 1 minuto e :ti eeoondl
99 mlnutl equivalgono a 1 ore e 39 mlnutl
99 ore equivalgono a 4 gloml e 3 ore

Per impostare i numeri sui due commutatori 82-
83 è suificiente premere i pulsanti 4]- che si tro-
vano sul loro corpo.

Di seguito dovete ruotare il commutatore S1 su u-
na delle tre posizioni secondi, minuti, ore.
In questo modo vedrete subito Iempegglare il dio~
do led DL1 del Clock, che vi avvisa che il timer e
gia attivo e pronto per il conteggio.

Dopo aver scelto la misura del tempo, premete il
pulsante P3 dello Start e vedrete cosi accendersl
il diodo led dello Start presente sul pannello.

Quando il tlmer avrà ragglunto il tempo da voi pre~
flssato. vedrete accendere! il diodo led del Role ON
presente sempre sul pannello del mobile.

I CONTATTI del RELE'

Sul flli che escono dalla morsettlera a 3 poll pre-
sente sul lato destro del circuito stampato LX.1705
(vedi iig.10) abbiamo riportato le sigla del contatti
d'uscita A-B-C del rale.

l contatti d'usclta B-A risultano sempre chluei e si
aprono quando ll timer ha raggiunto lI tempo im-
postato sul due commutatori binari.

l contatti B-C risultano sempre aperti e si chiudo-
no quando ii timer ha raggiunto il tempo imposta-
to sui due commutatori binari.
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Detto questo, se volete spegnere una televisione
o una qualsiasi altra apparecchiatura quando il tl-
mer ha raggiunto II tempo prefleeeto, dovete uti-
lizzare i contal'li A-B del relè (vedi ligg.12-13).

Se volete accendere una lempedlne o lar suona-
re un campanello quando il timer ha raggiunto il
tiempo prefissato, dovete utilizzare i contatti B4:
del rete (vedi ligg.14-15) ed alimentare i due tili dl
alimentazione con una tensione continua oppure
alternate.

COSTOlEALmZIONE

Costo del componenti necessari alla realizzazione
della scheda bue del Timer siglata LX.1105 visi-
bile nelle ligg.9›10, compreso Il circuito stampato
ed eeclueo il solo mobile Euro «,00

Costo dei componenti necessari alla realizzazione
della schede dieplay del Tlmer siglata LX.1705IB
visibile nelle figg.6-7, compreso il circuito stampa-
to e i due display a katodo comune Euro 27,00

Costo del mobile plastico M01705 con mascheri~
na dl allumlnio forata e serigralata Euro 17,00

Costo del solo stampato LX.1105 Euro 9,60
Costo del solo stampato LX.1705IB Euro 4,80

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono eecluee le so-
le epeee di spedizione a domicilio.



UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO delI'HANDBOOK Euro 20,60
COSTO per ABBONATI Euro 18,55

Un originale e completo volume di elettronica, lndlspensablle ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete, Sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche. L'esauriente spiegazio-
ne di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà tutto ciò
che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico.

Per ricevere l'utílissímo HANDBOOK dl NUOVA ELETTRONICA potrete
utilizzare un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista o. se preferite,
potrete ordlnarlo al nostro sito internet:

WWW-NUOVAELETTRONICA." ,
Nota: dal costo del volume sono ESCLUSE le sole spese di spedizione



Tutti noi ci siamo accorti che con I'Euro risulta dil-
flclle arrivare a fine mese e poiche la situazione di-
venta sempre più insostenibile. siamo continua-
mente alla ricerca di possibili soluzioni per rispar-
miare senza dover rinunciare a quel livello dl vita
a cui cl siamo abituati.
Chi ta la spesa ha scoperto che se vuole risparmia-
re deve confrontare i prezzi di ogni singolo prodot-
to per essere sicuro di scegliere il più economico.

Un considerevole risparmio si puo ottenere anche
sul consumo della corrente elettrica e poiché il co-
sto di questo servizio è a tal punto aumentato da
costringere molte famiglie a sborsare cifre consi-
derevoli, sono molti a chiederci delle soluzioni, per-
che quando viene sera siamo tutti nostrani ad ac-
cendere la luce.

Un modo per risparmiare è utllizzare le lampade
fluorescentl visibili in fig.2.
Queste lampade, che hanno la classica forma di
una lampadina tradizionale ed un attacco a vite che
consente di awitarle nei comuni portalampada.
presentano il vantaggio di tarvi risparmiare ben
I'BO% dell'energia normalmente consumata per il-
luminare la vostra abitazione.

parliamo di LAMPADE
Le classiche lampade a filamento sprecano il 95%
dei watt assorbiti in calore e solo il 5% lo trasfor-
mano in tlueao luminoso.
Le lampade fluorescenti, invece, trasformano il
10% dei watt aaaorbltl in calore e quindi hanno
un rendimento lumlnoao pari al 90%.

Nella Tabella N.1 abbiamo messo a confronto le
potenze assorbite dai due tipi di lampade e come
potete notare, a parità di emissione luminosa. le
lampade fluoreacentl consumano minore poten-
za, circa 1/5. delle lampadine ad Incandeacenzu4

TABELLA N.1
lampada lampada

fluorescente a filamento
3-4 watt rende come 15 watt
5›6 watt rende come 25 watt
7-8 watt rende come 40 watt

11-12 watt rende come 60 walt
15-16 watt rende come 75 watt
20-21 watt rende come 100 watt
23-24 wett rende come 120 watt
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Dalla Tabella possiamo notare che, ad esempio,
bastano 12 watt di una lampada fluorescente per
avere la stessa luce di una lampadina ad lncande~
aoenza da 60 watt, con un risparmio in termini dl
energia. sulla spesa per l'illuminazione, che si ag-
gira intorno all'BtmA

In proporzione. infatti, se con una lampada da 60
watt consumismo 100. con una lampada da 12
watt oonsumiamo solo:

(100 x 12) ¦ eo = 20
che significa che risparmiamo:

100 - 20 = 80

A questo punto abbiamo cercato di calcolare quan-
to avreste risparmiato ogni mese utilizzando le
lampade lluorescentl a basso consumo, ma con-
frontando più bollette di utenti della stessa città
ed anche di citta diverse abbiamo constatato che
i coatl dei kllowattlora variano notevolmente da
utente ad utente.



Abbiamo chiesto alle Aziende erogatrici ll motivo
di queste differenze, ma tutte ci hanno dato delle
risposte vaghe e per nulla convincenti, quindi non
ci e stato possibile calcolare il risparmio.
Sappiate comunque che utilizzando queste lampa-
de, otterrete sulla vostra bolletta un risparmio per
la parle che incide sull'iiluminazione deli'm.
Il tutto a parita di illuminazione e senza cambiare
le vostre abitudini.

La “nota dolente” è data dal costo d'acquisto di
una lampade fluorescente, che è 3 volte quello
di una lampade a Illamento, se non di piùÀ
Questo prezzo e dovuto al tatto che all'interno del
suo attacco (vedi iig.6) è inserito un circuito elet-
tronico necessario per ottenere un'accansione
istantanee che nello stesso tempo prowede ad
eliminare tutti i disturbi RF che potrebbero creare
problemi nella ricezione radio e televlelvl.
Lo stesso circuito prowede anche ad eliminare lo
silrialllo comune a molte lampade lluorescenti.

Poiché il costo delle lampade tluoreecentl risulta
maggiore rispetto a quello delle lampade a tile-
mento, conviene utilizzano solo nei locali in cui n-
miìl'in'lO aCCBSe DEF I'I'IOIIO Ole.

mi E commune". miriam i. lampada
fluorescenti: rllpeflnloenemetloo nel luo-
ghlonellocelllnwldevonoeeoenml-
h accese per molte ore della nom.

Le lampade iluoiescenu a risparmio energetico hanno una toiina ana-
loga alle comuni lampade a filamento ed anche il loro attacco ha le
stesse misure dei portalampada standard. Queste lampade hanno il
vantaggio di generare una luce molto bianca facendoci risparmiare,
rispetto ad una comune lampada, un buon 80% di corrente elettrica.

Flg.: Come potete vedere
nella Tabella N.1, le lampade
lluorencentl Iorniacono una
Intensità luminose Identlca a
quella fornita da una lampe-
da e tllumento dl potenza no-
tevolmente maggiore.
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Fig.3 Conviene usare le lampade a basso consu-
mo negli ambienti che necessitano di un'illumina-
zione costante e continua per diverse oreA

Flg.6 Le lampade lluorewontl
contenu molto dl plù delle Ilm-
pnde a "lamento, perché nel lo-
ro attacco è lnserllo un clrculln
elettronico necessario per esal-
curare un'uccenslone Istantanee
e per slablllmre le corrente dl
assorbimento. Quello :testo cl'-
culto ellmlna tuttl Idlsturbl RF ad
enche lu sllrlelllo.

Fig.5 Nelle camere da letto, in cul la luce rimane
accesa per pochi minuti, non conviene sostituire
le normali lampadine con quelle lluorescenli.



FigJ Distribuzione spettrale
dl una luce diurna. Sulla fre-
quenza dl 400 nanometrl la lu-
oe assume un colore blu,
mentre sul 700 nanometrl aa-
eume un colora rosso.

Flg.8 In questo grafico la dl-
atrlbuzione spettrale dl una
lampade a filamento. Questa
lampade emettono radiazioni
oltre I 700 nanometrl quindi
verso ll rosso e l'lniraroeaoA

Flg.9 Tutte le lampade fluo-
rescenti emettono una luce
molto bianca, perche copro-
no una banda dl frequenze
che va dal 550 nanometrl al
600 nanometrl.

Flg.10 Poiché le lampade
fluorescenti emettono po-
chissime frequenze oltre I
700 nanometrl, non al aurrl-
eceldano come succede alle

Fig.1 1 La tonalità delle lampa-
de fluorescenti non viene mal
espressa ln nanometrl, ma In
gradi Keivln. Una luce blan-
chlaaima ha una temperatura
dl circa 4.000° Keivln.

Flg.12 PIù si abbassa la tem-
peratura In gradi Kelvln più la
lampada emette una luce cal-
da. ln questo disegno Il grafi-
co di una lampade fluorescen-
te da 3.000” Keivln.lampade a filamento.

Non è quindi molto conveniente usarle sul como-
dino deila camera da letto, perché rimangono ac-
cese per brevi periodi. mentre conviene sostituirlo
in cucina e nella alla da pranzo, perchè in que-
sti locali la luce rimane accesa per molte ore.

Se poi avete un giardino e volete illuminare tutta la
notte un'area pedonale. utilizzando le lampade
fluorescenti anziche quelle a filamento otterrete
la stessa illuminazione risparmiando a line mese
una citm pari all'80%.

Nelle aziende artigianali, le lampade fluorescenti
vengono utilizzate nei locali di lavoro per poter ri-
sparmiare a line mese cilre consistenti.

Per lo stesso motivo sono preferite dei proprietari
di bar, ristoranti e trattorie, in cui e necessario te-
nere accese tutte le lampade delle sale anche se
c'è un solo cliente,
Se poi avete un negozio. provate ad usarle per il-
luminare le vetrine, in cui occorre tenere accese
più lampade di continuo lino a notte inoltrata e no-
terete che il consumo della corrente elettrica si eb-
basserà notevolmente.

Dobbiamo infine aggiungere che le comuni lampa-
de a filamento. se tenute accese per tempi molto
lunghi, vanno sostituite spesso perché il loro fila-
mento si brucia, mentre le lampade fluorescen-
tl a basso consumo, non avendo alcun filamento,
durano mediamente 10 volte di più di quelle ad in-
candescenza,

Per completare questo articolo vi diremo che la di-
stribuzione spettrale della luce visibile dluma (ve›
dl ll grafico in fig.7) parte da una frequenza di 400
nanometrl (luce blu) per arrivare sui 700 nano-
metrl (luce rossa).

Quando si acquistano le lampade fluorescenti,
queste vengono normalmente lomite con una to-
nalit'a di luce quantificata come temperatura di oo-
lore di 5500-6000” Kelvln, pari ad una normale
luce diurna (vedi tigt10).

In commercio esistono anche lampade a luce blan-
chlaelma, con una temperatura di colore che si ag-
gira sui 4.000° Kelvln (vedi iig.11) e lampade a lu-
ce calda che hanno una temperatura di colore che
sí aggira sui 3.000' Kelvln (vedi iig.12).
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- - RIDURRE la vELoclTÀ dei
F'rima di passare alla descrizione dello schema
elettrico dobbiamo dirvi che questo circuito serve
peri soli carichi lnduttlvl, cioe per piccoli motori
elettrici, e pertanto non risulta idoneo a ridurre la
luminosità delle lampade ad lncanduccnze.

Tutti gli utensili elettrici utilizzati dagli hobbisti toA
ma trapani, smen'gliatrici, seghetti elettrici, ecc.,
funzionano con la tensione alternata dei 230 volt
e hanno tutti una potenza minore di t Kllowett.

Purtroppo la loro velocità di rotazione e tim e so-
lo qualche trapano elettrico dispone di due velocità
selezionabili tramite un commutatore meccanico
che inserisce degli ingranaggi rlduttorl.

Per poter ridurre la loro velocità, qualcuno ha pro-
vato ad utilizzare dei varlllght pensando che se
questi dispositivi sono in grado di ridurre la tomto-
no sulla lampade ad Incendeecenzzl` senz'altro
possono riduria anche nei motori elettrici.

Purtroppo chi ha provato ad utilizzare questa solu'
zione si è accorto che riducendo l'ampiezza della
tensione si riduce automaticamente anche la po-
tenze quindi al minimo sforzo il motore si arresta.

Per ridurre sensibilmente la velocità di questi u-
tensili elettrici senza ridurre la loro potenze oooor-
re realizzare il circuito visibile in tig.1, che presen-
ta il vantaggio di lasciare al motore la sua totale
potenza anche a basso numero di giri. Se quindi lo
utilizzate per alimentare un trapano, vI accorgere-
te che questo riuscire a forare ferro` alluminio, ot-
tone, marmo e muri senza nessuno sforzoV
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SCHEMA ELETTRICO

Nello schema elettrico visibile a tianco e presente
un solo diodo SCR il cui terminale Gate viene pl-
lotato dagli impulsi positivi prelevati dal Katodo del
diodo al clllcio siglato D52.

Avendo utilizzato un dlodo SCR, che conduce so-
lo su una umlonda della tensione alternata, ot-
teniamo subito una riduzione della velocità mas-
sima ciel motore elettrico di circa un 20%.

Per variare ulteriormente la velocita del motorino
basta mutare il cursore del potenziometro H2, che
come potete vedere nello scheme pratico di fig.2,
e un doppio potenziometro lineare.

In questo progetto sarebbe necessario utilizzare un
potenziometro da 1 watt. ma poiché si tratta di un
componente molto difficile da reperire. abbiamo u-
sato un doppio potenziometro, collegando in pa-
rallelo due normali potenziometri.



ll valore di questo doppio potenziometro lineare è
dl 10+10 Klloohm, che collegati in parallelo iomi-
scono un valore reale di 5.000 ohm.

ll segreto per ridurre la velocità del motore senza
ridurre ia sua potenza motore, dipende dai valori
della resistenza R3 e del condensatore 61.

Quando ll motore sotto sforzo tenta di ridurre la sua
potenza. ai capi della resistenza R3 si ha un au-
mento di tensione e quindi il Gate del diodo SCR
viene eccitato per un tempo maggiore.

Quando invece il motore non è più sotto slorzo. le
tensione ai capi delle resistenza R3 si riduce e di
conseguenza il Gate dei diodo SCR viene eccitato
per un tempo minore evitando così al motore di
aumentare la sua velocità.

TRAPANI ma non la POTENZA I

NOTA llIPORTANTE prima di passare alla realiz-
zazione pratica vogliamo farvi presente che tutti i
componenti presenti sul circuito stampato risultano
percorsi dalla tensione dei 230 volt, quindi non
toccate" mal con le mani nude per evitare di rice-
vere una non salutare aoarica elettrica. E1 anche
per questo motivo che abbiamo inserito il circuito
dentro un piccolo mobiletto plastico.

REALIZZAZIONE PRATICA

In possesso del circuito stampato LX.1703. potete
iniziare a montare i vari componenti richiesti dispo~
nendoli come visibile in fig.2.

Come primo componente vi consigliamo dl monta-
re il doppio potenziometro R2 e poiché i suoi ter-
minali non sono idonei al circuito stampato, dove-
te tranciare le loro estremità in modo da eliminare
gli occhielli capilllo,

Questo circuito riesce a rallentare la velocita di un trapano e di altri
utensili elettrici funzionanti a 230 volt senza diminuire la loro potenza.

ELENCO COMPONENTI LXJ'IOS

R1 = 6.800 ohm 2 watt
H2 = 10.000 ohm doppio pot. lin.
R3 = 5.600 ohm 1/2 watt
Ct = 330.000 pF poi. 250 volt
D51 - diodo tipo 1N.4007
DS _ diodo tipo 1N.4001
SOR1= SCR tipo BT 152/500

q.1 Schema elettrico del circuito ln grado di
ridurre la velocità del trapani o di altri utensili
elettrici senza ridurre la loro potenza. Come eb-
blamo spiegato nell'articolo, la resistenza H2 e
un doppio potenziometro lineare da 10.000 +
10.000 ohm. In alto a deatra le connessioni del
diodo SCR tipo 511521800.
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Fiq.2 Schema pratico di montaggio del circuito da utilizzare per ridurre le velo-
cita del trepenl elettrici. La moreettlera poeta In alto nulle destra deve “acre
utilizzata per lluare l :i till del cordone dl alimentazione non dimenticando dl
collegare li filo giallo-verde dl terra sul ioro centrale. Dalla moraettlera poeta a
llnlctra proleveremo Il tensione per alimentare il trapano elettrico.

Solo in questo modo riuscirete ad infiiare i suoi 6
terminali nei iori del circuito stampato.

Chi non volesse tranciare questi terminali, potrà iis-
sare il potenziometro sul pannello irontaie di un
contenitore e pol collegare i terminali al circuito con
degli spezzoni di filo di rame isolato in plasticaV

Proseguendo nel montaggio, potete inserire le re-
sistenze R1 ed R3, il condensatore al poliestere 01
e i due diodi al alliclo con corpo plastico rivolgen-
do per DS1 il lato contornato da una iucle bian-
ca verso destra e per DSZ il lato contornato da u'
na lascia bianca verso il condensatore Ci, come
visibile in iig<2.

Prima di inserire sul circuito stampato il diodo SCRt
dovete ripiegare i suoi terminali ad L.
Una volta inseriti i terminali, iissate il suo corpo sul-
la base del circuito stampato utilizzando una corta
vite in ierro più dado.
inutile dire che i terminali K-A-G dl questo diodo
SCR vanno saldati sulle piste in rame sottostanti.
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Come ultimi componenti inserite le due morsettie-
re a 3 poli: quella a destra vl servirà per fissare I
3 fili del cordone di rete dei 230 volt e quella a si-
nistra per alimentare il motorino al quale volete rl-
durre la velocita.

Facciamo presente che nel polo centrale della
rriorsettiere dl destra va inserito il illo dl terra che
è dl colore giallo-verde.

FISSAGGIOdontI'OIIIuolIOBILE

Come vi abbiamo già segnalato, questo circuito va
inserito dentro un mobile plastico per evitare di
toccare con le mani uno qualsiasi dei suoi compo-
nenti in quanto tutti risultano percorsi dalla tenllo-
ne dl rete dei 230 volt.
Noi vi iomiamo il mobile plastico privo di iori visi-
bile nella loto a pag.28.

Come visibile In figA, lissate all'intemo del mobile
lI circuito stampato. poi sul pannello posteriore en-



Flgß Foto del circuito a montaggio compio-
tato. Per riuscire ad Inillare ll doppio poten-
ziometro nella ul lessure del circuito stam-
pato dovete tagliare gli occhielli dal suol
terminali. l tre terminali dei diodo SCR van-
no ripiegatl ad L e, dopo averli saldati, Ii cup
corpo va bloccato ai circuito con una vite
In ferro ed ll suo dado.

FlgA Il circuito montato dl tlgß ve lluato
dentro ll euo mobile plastico. Sul pannello
anteriore late un loro per tar uscire ll per-
no del doppio potenziometro R2, mentre sul
pannello posteriore late un loro per entra-
re con Il illo del cordone dl rete ed un oe-
condo loro per uscire con il cordone one
andrà ad alimentare ll trapano.

trate con il cordone di rete facendolo passare nel
gommlno passafilo che avrete inserito nel pannel-
lo di alluminio. ln questo modo eviterete che il me-
tallo possa col tempo tagliare il filo.
l 3 llli dei cordone di rete andranno fissati nella
morsettiera di destra inserendo il lilo di terra, che
è di colore giallo-verde, nel foro centrale.

Dall'altra morsettiera dovete uscire con i fili che do~
vranno alimentare il trapano o gll altri utensili elet-
trici ai quali volete ridurre la velocità senza ridur-
re Ia potenza.
Sulla morsettiera di sinistra potete inserire anche
un cordone alla cui estremità risulta collegata una
presa femmina volante.
Volendo si potrà utilizzare anche una comune pre-
u da pannello da lissare sul mobile plastico.

Completate questa operazione, dovete inlilare sul
perno del doppio potenziometro R2 la sua mano-
pola e poi fisserla con la sue vite. Se il perno pla-
stico dovesse risultare troppo lungo, lo potete ta-
gliare utilizzando un piccolo seghetto.

Chiuso il vostro mobile, potete subito testare II no-
stro circuito collegando sulla sua uscita ll trapano
al quale volete ridurre la velocità.

Facciamo presente che ruotando al minimo le ma-
nopola del potenziometro, alcuni modelli di trape-
no si termanov
In questi casi basta ruotare leggermente la mano-
pola in senso inverso per lario subito partire alla
sua minima velocità.

OOSTOlEALIZZAmNE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re Il klt siglato LX.1703 (vedi lig.2), compresi il cìr-
cuìto stampato ed il mobile plastico Euro 19,00

A parte possiamo fornirvi anche II solo circuito
stampato siglato LX.1103 al costo di Euro 1,70

Tutti i prezzi sono già compresi dl IVA. ma non dei-
le space postali per la spedizione a domicilio.
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SCHEMI APPLICATIVI
Sulla rivista N.232 vi abbiamo proposto diversi schemi applicativi che
utilizzano un componente sensibile alla luce chiamato Fotoresistenza.
Oggi manteniamo le promesse proponendovl altri tacill ed economici
klt. tutti collaudati. certi che avranno lo stesso consenso di pubblico.

Prima di spiegarvi il lunzionamento dei cinque cir-
cuiti che vi proponiamo in questa rivista. riteniamo
opportuno rioordarvi brevemente il particolare com-
portamento elettrico della lotoresistenza.

La totoresietenza e un elemento a semicondutto
re in cui la radiazione di Iuoe assorbita viene eon-
vertita in una variazione di resistenza del materia-
le stesso4 ln altre parole la lotoresistenza cambia
il suo valore resistivo al variare della luce che la
colpisce e, più precisamente, la sua resistenza à
Invereamente proporzlonale alla quantita di lu-
oe che la colpisce.

Man mano che aumenta la luminosità naturale o
ambientale, la resistenza diminuisce consenten-
do il passaggio della corrente Al centrano. quando
la luce viene meno, ossia quando la loioresistenza
si trova in penombra o addirittura al buio, la sua
resistenza aumenta raggiungendo i massimi vaio
ri ed impedendo alla corrente elettrica di fluire.
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Questo significa che man mano che aumenta la lu~
ce ambientale che la colpisce, la lotoresistenza op-
pone sempre meno resistenza al passaggio della
corrente. Quando la luce cala, cioè quando si tro-
va in penombra o addirittura al buio, la resistenza
aumenta impedendo lo scorrimento della corrente
elettrica. Infatti, quando è in condizioni di cecurltå
presenta una resistenza da 5 a 100 Megaohm.
quando è colpita da una luce ha una resistenza
compresa tra 50 e 500 ohm.

Ne consegue che la corrente elettrica che passa
attraverso la lotoresistenza e proporzionale all'ln-
tenalta della sorgente luminosa a cui e sottopo-
sta. Abbiamo cioè una sorta di potenziometro che
lunziona tramite la luce anziché tramite lorze mec-
caniche o segnali elettrici
Per questa sua caratteristica e chiamata anche
sensore di luce e viene utilizzata in molti dispositi-
vi dl automatismo: crepuscolari. apertura o chiusu-
ra porta, attivazione e disattivazione di relè ecc.



SU A qua do si accende una LUCE X.5066

A volte può essere utile disporre di un circuito che
emetta una nota acustica modulata appena una
Iotoresletenza viene colpita da una luce.
Qualora non riusciste ad immaginare dove trovi ap-
plic 'one un circuito di questo genere, vi poniamo
subito qualche esempio.

Se avete il sospetto che appena uscite dal vostro
ufficio qualcuno si precipiti a curiosare nei caeeetv
ti della vostra scrivania, sarete awisati da questa
nota acustica.
Naturalmente, questo circuito può essere sistema-
to anche nel vostro personale armadletto di lavo-
ro, preferibilmente prima di avere l'amara sorpresa
di scoprire che qualcuno lo ha aperto per effettua-
re un "prelievo di Euro" dalla vostre tasche. scam-
biandovi per un bancomat.

l nostri esempi parlano di cassetti. scrivanie e pu-

re di armadietti, ma questo circuito può lare la
guardia anche ad una botola o ad un rlpootlgllo
che non volete venga mai aperto.

Per realizzare questo circuito “sonoro”I abbiamo u-
tilizzato due integrati C/Mos tipo 004002, conte
nenti ciascuno due porte NOR prowiste di 4 ln-
greeel. e due transistor finali per pilotare un alto-
parlante da lt ohm.

Abbiamo adoperato i primi NOR, siglati ICl/A e
lC1/B, come primo stadio oscillatore per genera-
re una frequenza subsonica di 6 hertz circa che
modula il secondo stadio oscillatore composto dal
NOR siglati l02/A e I02/B.

Questi ultimi generano una frequenza acustica di
circa 000 hertz. che modulata dalla irequenza di 6
hertz, genera una nota modulata, chev tramite la

con le FOTORESISTENZE

LISTA COMPONENTI LX.5066

R1 = 10.000 ohm trimmer

Flg.1 Circuito che emette una nota ocultlca quando viene colpito da una luce. In bee-
oo le conneeelønl dell'lnteflrlto vlfle di 0097! I del trlnolflcr vlllo da 00410.

ve.,
I 5°

i!
.000 ohm 1/4 watt
Megaohm 1/4 watt

R4 = 20.000 ohm 1/4 watt
R5 = .000 ohm 1/4 Walt
ne = ,1 onm 1/4 watt
R7 = 4,7 ohm 1/4 wett
FH1 = fotoreslstenza
01 - 100.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere

03 = 100.000 pF poliestere
04 1.000 pF poliestere
05 00 mlcroF. elettrolitico I
06 = 47 mlcroF. elettrotlttco
TRI = NPN tipo BC.547 E-ò-C
TRZ = PNP tipo BC.557
ICI = CIMos tipo 4002 “5.7
l02 = CID/los tipo 4002 ac 557
AP = altoparlante 6 ohm



resistenza R5, viene prelevata dal piedino d'uscita
del NOi't i62/B ed applicate su entrambe le Basi
dei transistor iinali siglati TR1'TR2.

Quando la tntomletenza viene colpita da una lu-
oe presenta una bassissima resistenza, quindi sul
piedino d'ingresso 2 del primo NOR siglato IC1IA
c'è un livello logico 0 e sul piedino d'uscita 1 un
livello logico 1` che prowede a tar oscillare il no~
stro primo stadio oscillatore e lo stesso dicasi per
il secondo stadio oscillatore composto dai NOR si-
graii rczlA-rcz/s.

Quando la iotoreeletenza è al buio. presenta una
elevate resistenza, quindi sul piedino d'ingresso 2
del primo NOR siglato IC1IA c'è un livello logico
1 e sul piedino d'uscita 1 un livello logico i). che

blocca i due stadi oscillatori, anche quello compo-
sto dai NOR siglati iC2/A-iCZ/B.

Note: sostituendo la totomietenze con un pul-
sante, è possibile realizzare un semplice campe-
nello che genera un suono modulato.

mdmmmdeim

Costo di tutti i componenti visibili in lig.2 compre-
so il circuito stampato LX.5066 già forato e oom-
pleto di disegno serigrafico Euro 12,50

Costo dei solo circuito stampato LX.5066 che po-
tete richiedere anche a parte Euro 2.30

Fly.: Foto di come el presen-
ta Il progetto l montaggio ui-
tlmeto. Per aumentare ll livel-
lo sonoro del plcoolo nttoper-
leute da 8 ohm conviene inse-
rire ll circuito dentro una pio-
ooie ma acustica.

Fig.2 Come disporre tutti i
componenti sullo stampato
LX.5066. Le tacche dl riterl-
mento ad U degli integrati lCt-
ICZ vanno rivolte verso l'eito,
mentre In parte piatte del tren-
olotor TRt-TRZ ve rivolta ver-
eo il hannoY



RELE' che si ec al BUIO insens

LISTA COMPONENTI LX.5067

R1 = 10.000 ohm trimmer
R2 = .000 ollm 1/4 well
R3 = 10.000 olllll 1/4 WIR
Rd 0 Megeohm 1/4 watt
R5 .000 ohm 1/4 walt
R6 = 10.000 ohm 1/4 wafl

DS1

ll circuito che presentiamo in lig.4 è insensibile ai
veloci sprazzi di luce e perciò non viene inlluenza-
to quando la totoreeletenze viene colpita da una
luce improvvisa e momentanea come la luce dei
tari di un'euto o il lampo di un temporale.

Questo succede perche il circuito è prowisto di un
ritardo di circa 6 secondi che impedisce al relè di
dlsecciterei se la luce non permane sulla fotore-
sistenza per un tempo maggiore di 6 secondi, ne-
cessari per scaricare il condensatore al poliestere
C1 da 220.000 ploolarad.

ln pratica il circuito di lig.4 eccito il relè quando la
lotoreelstenza viene oscurato (dlodo led ecoe-
eo) e lo dloecclte solo se le lotoreeletenu viene
illuminata per più di s mondi.

Come potete notare dallo schema, la Ioloresloten-
u è collegata tra il positivo di alimentazione ed il
trimmer di regolazione siglato R1.

Quando la Iotoreslstonza è colpita da una Iuoe
presenta una bassissima resistenza ohmica quin-
di sul Collettore dei transistor siglato TR1 (vedi
TP1) e presente une tensione di 0 volt che com'-
sponde ad un Ilvello logico 0.

Fig.4 Il reie ol eoclll quando le lotorulshnza F111 viene totalmente oecureh.
La oenelbllltà al buio el regole ruotando Il cursore del trimmer R1 (vedi testo).

R7 10.000 ohm 1/4 Wlü
F111 Moreslstenn 0L
C1 220.000 pF pollemre 'm

ICI-D
r:
I”

DS; = diodo tipo "1.4001
diodo led
NPN tlpo 512.541

TRZ NPN tlpo 512.547
IMos tipo 4093

RELE' = relè 12 volt 1 scambio

Quando la lotoresistenza è al buio presenta una
elevata resistenza ohmica, quindi sul Collettore
del transistor siglato TR1 (vedi TP1) è presente u-
na tensione positiva di valore quasi pari a quello di
alimentazione e che corrisponde ad un Ilvello Io-
glco 1.

Poiché questi llvelll logici vengono applicati sui
due lngreeel del primo Nend siglato IC1/A, che
funziona come Inverter. sulla sua uscita è presen-
te un livello logico Inverso.
Lo stesso dicasi per ll secondo Nand siglato lC1/B,
per cui sulla sua uscita è presente un livello logi-
co identico a quello presente su TP1 (Test Polnt).

Dunque, quando la totoresletenza e al buio, sul-
I'uscita del Nend siglato lC1/B c'è una tensione po-
eltlve di 12 volt circa. che. passando attraverso ll
diodo el silicio D52, carica il condensatore al po-
liestere C1 da 220.000 plcolered.

Questa tensione viene poi applicata sugli Ingreul
del terzo Nand siglato ICI/C e poiché anche oue~
sto funziona come Inverter, sulla sua uscita è pre-
sente un livello logico Inverso.
Lo stesso dicasi per il quarto Nend siglato lC1/D,
per cui sulle sua uscita è presente un Ilvello logi-
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oo 1 identioo a quello presente su TP1 (Test Point).
vale a dire 12 volt positivi.
Questa tensione polarizza la Base del transistor
NPN siglato TRZ che, portandosi in conduzione,
eccito il reiò collegato ai suo Collettore.

Quando la fotoreslstenu viene colpita da una Iu-
el, presenta una bassissimo resistenza ohmica,
quindi sul Collettore del transistor siglato TR1 non
ci sara alcuna tensione che corrisponde ad un Ii-
vello logico 0.

La doppia inversione dei livello logico ad opera dei
due Nand lC1/A›lC1/B collegati in cascata non iarà
altro che riproporre lo stesso livello logico d'ingres-
so (cioè i) volt sul terminale Collettore di TR1) sul
piedino d'uscita 4 di I(¦1IB4

il oondensatore C1 potrà pertanto scaricarsi "len-
tamente" tramite la resistenza di elevato valore R4
ed il diodo DSL
Trascorsi circa 6 secondi. la tensione ai capi di C1
avra raggiunto il livello di soglia interiore in modo
che Ii Nand iC1IC commuti la sua uscita da livello
logico o a livello loglco 1, che sarà poi lnvenllo dal
successivo Nand, collegato come inverter. disoc-
citando il relè.

il trimmer R1 va regolato con la luce presente nel-
la stanza fino a quando non si spegne ii diodo led,
quindi si oscura ia totoreslstonu in modo che il
diodo led si accendo ed il relè si eccitl.

Per la taratura del trimmer R1 vi consigliamo dl pro-
cedere come descritto di seguito.

Dopo aver collegato un tester su TP1, oscurato la
totoresisienza, quindi ruotate lentamente il curso<
re del trimmer H1 fino a leggere su TP1 una ten-
sione di circa 10-11 volt. In queste condizioni il relè
si eccita ed il dlodo led DL1 si accende4

llluminando la iotoresistenza la tensione su TP1
deve scendere fino a circa 0 volt e, dopo circa 6
secondi, il relè deve diseccitarsl e il diodo led
spegnersi4

OOSTO dl REALIZZAZIONE del PROGE'I'I'O

Costo di tutti i componenti visibili In fig.5 compre-
so II circuito stampato LX.5067 già lorato e com-
pleto di disegno serigrafico Euro 11,00

Costo del solo circuito stampato LX.5061 che po-
tete richiedere anche a parte Euro 1,50

USßfl'E lflš'

Flg.6 Foto di come si presents li
progetto un: volt: completato.
Come sl vede in "9.5, la pone
piatte del transistor Tnt vs rivol-
ta In basso e quella del transistor
TRZ vs rivolta In sito.

Flg.5 Schema pratico dl montag-
gio ed in sito le connessioni del-
l'lrltlegrsto viste da sopra e dei
transistor viste ds sotto.



LISTA COMPONENTI LX.5060

R1 = 2.200 ohm 1M vlllì
R2 5.000 ohm trllnmlr
R3 1.000 ohm 1/4 watt
R4 1.000 Ohm 1/4 wllt
R5 1.000 ohm 1/4 wltt
FH1 = totoreslstenzn

Fn La totoreolmnu oocltl Il relè quando ll luo corpo vlone colpito da un:
luoo. Per modltlclre Il sul mslbllltà rum ll curlon dol trimmer R2.

D51 = diodo tipo "1.4001
DL1 = diodo led
Tm = NPN :Ipo 50.541
SCRI = SCR tlpo 2N2324
RELE'1 = role 12 volt 1 scambio

Nel circuito visibile in ligJ, la lotorellotonzn vie-
ne utilizzata per polarizzare la Base di un transi-
stor NPN che, portandosi in conduzlone, prowe-
de ad eccitare il relè.
l contatti del relè sono utilizzati come lntemntore,
quindi possiamo collegargli una lampadlna da 230
volt oppure da 12424 volt o anche dei motorlnl.
delle :Irene o qualsiasi altra apparecchiatura o-
lettronloa.

Il lunzionamento di questo circuito è molto sempli-
ce e può essere cosi riassunto

Quando la luce colpisce la superlicie della fotore-
slstenza, questa presenta una baulsslmo ml-
nonza, quindi la corrente che scorre nel trlmmor
R2 crea ai suoi capi una tensione positiva.
Tale tensione polarizza la Base del transistor TRL
un NPN` che portandosi in conduzione eccito il Ga-
te del diodo SCRL
Questo portandosi in conduzione alimenta il roß
collegato sul suo terminale Anodo.

La tenslone posltlva dl alimentazione può variare
da un mlnimo di 9 volt ad un masslmo dl 15 volt.

\\\
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FOTGRESISTENZA BC 541

Flgß Conneulonl del transistor 80.547 e dol diodo SCR 84.2324 vlm da aot-
to. ll tormlnala plù lungo dl tutt! l dlodl Iod o I'Anodo od Il plù corto II Kltodo.
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Una volta che il diodo SCR si è portato in condu-
zione. per dluccltarlo e necessario staccano dal'
la tensione di alimentazione.

A questo scopo. se lo ritenete opportuno. potete in-
serire un pulsante normalmente chiuso o un pic-
colo Interruttore in serie ell'alimentazione.

OWTOdIREAUZZAZIONEdllPROGEITO

Costo di tutti i componenti visibili in tig.9 compre<
so il circuito stampato LX.5068 già forato e corn-
pleto di disegno serigralico Euro 10,50

Costo del solo circuito stampato LX.5068 che po~
tete richiedere anche a parte Euro 1,20

11 V USCITE IELE'o_°| i- iii

Flgs Schemn pratico dl montaggio del ctr-
culto vlslblle ln tn. Come potete notare,
le parte plettl del transistor va rivolta e el-
nletre, mentre le tacco dl riledmento del dle
do SCR1 vu rivolte verso Tm.

Figno Foto eu pregare. pel m ml In imi-
ta dal relè, due risultano sempre In contat-
to tre loro o sl aprono quando Il mio el ec-
oltl, cioe qulndo lo totoresletenxe viene
colpita de una luce.

RELE* pilotato da un SCR che si ECCITA con il BUIO 5069

Nel circuito visibile in lig.1t la totoresistenzn è col-
legata tra il poeltlvo di alimentazione ed il piedino
Invertente 2 dell'operezlonale siglato Ict.

L'operazionale è sbato impiegato come comparato-
re di tensione con un valore di soglia pari alle metà
dl quelle di allmentazlone, determinato delle due
resistenze R3-R4 di identico valore ohmico.

Quando la lotoresistenza è al bulo presenm un'e-
levate resistenze ohmica, quindi sul pledlno in-
vertonte 2 di IC1 è presente una tensione Inferio-
re e quella presente sul piedino non invertente 3
e di conseguenza sul suo piedino d'uscita 6 è pre-
sente una tensione positive che va ad eccltare il
Gate del diodo SCR, che portandosi in conduzio-
ne prowede ad eccitare il rete collegato al suo ter-
minale Anodo.
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Anche se la iotoresistenza viene illuminata e quin-
di presenta una bassissimo resistenza, una vcl-
ta che il diodo SCR si è portato in conduzione. per
dleecclterlo è necessario staccano dalla tensione
dl alimentazione.

A questo scopo, se lo ritenete opportuno, potete in-
serire un pulsante normalmente chlueo o un pic-
colo Interruttore in serie all'alimentazione.

OOSTO dl REALEZAZIONE del PHOGEITO

Costo di tutti i componenti visibili in fig.13 compre-
so il circuito stampato LX.5069 già forato e oorn-
pieio ci disegno serigrafia; Euro 11,50

Costo del solo clrculto mmplto LX.5069 che po-
tete richiedere anche a parte Euro 1,30



Flg.11 La Iotoroalnonn occlu Il nß quando mn. oscurata. Per dlaocìtara Il
nß al ritorno della luce occom togliere la tendone tramite un Interruttore o un
pulsante normalmonto chtuao da collogan In url. all'allmomaflono.

LISTA COMPONENTI LX.5089

H1 = 1.000 ohm 1/4 wltl
0.000 ohm trimmer
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
00 ohm 1/4 watt
00 ohm 1/4 watt

R7-- 1 000 ohm 1/4 watt
FH1 = fotorealstonza 'I'L m DI mi
c1 = 100.000 pF pøuwm
D$1 = dlodo llpo 1N.4007
DL1 = dlodo led Flgdì Conmuløfll villa da mm di!-
Ic1 = Integrato tlpo TL.081 l'lntlgratu oporazlonalo TL.001. La con-
SCR1 = SCR tipo "4.2324 MI dol diodo SCR milk»
HELE'1 = mlå 12 volt 1 aeamhlo 2N.232l nono Invece vlato da sotto.

USCITE HELPML
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Flg.13 Schema pratico dl montaggio della schema elettfløo vlalblle In alto e tuto dal
ktt montato. La lacca dl rltorlmanto ad U dl IC1 va rlvotta vono II condomton (71v
mentre la tacca sporgente posta sul úlodo SCRI va rlvotta verso l'lntagrato IC1.



Interruttore CREPUSCOLARE con TRIAC

'à_.

Flg.14 Schema elettrico di un interruttore crepuscollreA Su questa stem rivista lb-
bilrno pubblicato ll circuito dl un altro crepuscolare completo di mobile plastico.

Per realizzare un interruttore crepuscoiare biso-
gna progettare un circuito che proweda ad aocen-
dere una o più lampadine da 230 voltl quando` ver-
so nera, la luce del giomo scende al di sotto di un
livello prestabilito.

Lo schema che abbiamo disegnato in lig.14 utiliz-
za a questo scopo un diodo trlec che può alimen-
tare lampade da 230 volt collegate sul suo termi-
nale Anodo 2 a patto che I'assorbimento totale non
superi i 1.000 watt.

Il trimmer R2. collegato in serie alla iotoreelsten-
u, serve per regolare lo spegnimento delle lam-
pade collegate al Trial: alle prima luci dell'nlb1

Quando la iotoresletenza viene Illuminata pre-
senta una bassissima resistenza ohmlca. quindi
alla Base del transistor TRI viene tolta la sua ten-
sione di polarizzazione.
In queste condizioni il transistor TR1 non conduce
e quindi sul suo Collettore ha la necessaria tensio~
ne positiva per polarizzare la Base del transistor
TFi2, che. ponendosi in conduzione, non potrà ec-
citare il Gate del iriac THC1 e quindi le lampade
collegate sul terminale Anodo 2 saranno spente.

Quando la iotoresistenze si trova al buio presen-
ta un'elevata resistenza onmica, quindi sulla Ba-
se del transistor TR1 giunge una tensione positi-
vl che lo porta in conduzione.
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LISTA COMPONENTI LX.5010

H1 :mohm illlllltt`
R2 = 10.000 oilm trimlllr
R3 = 10.000 ohm 1/4 wnt
RI = 10.000 Ohm 1/4 Wlfl
R5 220 oilm 1/4 watt

iotoreelstenn
G1 220 mlcroF. eiettrollttoo

- diodo tipo "LW
diodo tipo 1N.4007
ponte raddr. 100 V 1 A
diodo led
NPN tipo :N.1oe
NPN tipo ZN.1711

11101 trial: tipo 31131
T1 = trasfor. 1 watt (mod. TN00.50)

sec. 9 volt 50 mi lampere

ZN m ZN 'i`I'i'i HT 131

Figli Connessioni E-B«C del transistor
2N.708 e 2N.1711 viste dl sotto, quello del
diodo trilc BT.137 nono vinte dl tronto.
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Fnß Schema pratico
dl montaggio deli'lnter-
nmore crepuscolare e
toto del circuito monta-
to. Le tacche sporgenti
del translator metallici
vanno rivolte entrambe
In sito a destra.

In queste condizioni sul Collettore di Tm ritrove-
remo 0 volt che non possono polarizzare la Base
del transistor Ti¦l24 Poiché questo transistor non
può portarsi in conduzione. tramite la resistenza R5
eccita il Gale del Tn'ac TRC1 e quindi la lampada
collegata sul suo Anodo 2 si accende.

Se qualcuno sostituisce il diodo Triac con un dio-
do SCR, tenga presente che quest'ultimo, poiché
conduce solo in presenza delle eemionde positi-
ve della corrente alternata, alimenta ie lampade
con una tensione dimezzata. cioè:

230 : 2 = 115 volt

Chi sentisse il bisogno di rinfrescare la memoria
sulle dilierenze che caratterizzano i diodi Trlac e i
diodi SCR. potrà leggere quanto riportato a pag,297
del nostro 1° volume IMPARARE L'ELETI'RONI-
CA partendo da zero.

IMPORTANTE: il circuito deve necessariamente
essere inserito all'íntemo di un contenitore plull-
co. perché le piste in rame del suo circuito Itam-
pato e tutti i componenti montati su questo (resi-
stenze, corpo metallico dei transistor. diodi eee),
sono direttamente collegati alla tensione di rete dei
230 volt. Se con le mani venite a contatto con
uno di questi componenti quando il circuito è eli-
mentato, potreste prendere delle pericolose ecos-
ae elettriche.

COSTOlEALIZZAZIONEdIIPHOGETTO

Costo di tutti i componenti visibili in tlg.16 compre<
so il circuito stampato LX.5070 già iorato e com-
pleto di disegno serigraiico Euro 16,50

Costo del solo circuito stampato LX.5070 che po~
tete richiedere anche a parte Euro 2,50
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CONTATORE GEIGE
Le vicende della cronaca stanno portando alla luce in modo drammatico
ii problema dello smaltimento abusivo dei rifiuti. Queste sostanze, già moi-
to nocive dal punto di vista chimico. possono contenere materiali ancor
più pericolosi per la salute e cioe scorie radioattive derivanti da lavorazio-
ni industriali, da rifiuti ospedalieri, ed altro ancora.
Con il nuovo contatore Geiger che presentiamo in questo articolo sarete
in grado di controllare, anche per lunghi periodi di tempo, se il livello
della radioattività presente nell'aria oppure in un ambiente supera la
soglia di pericolosità. I dati raccolti vengono memorizzati all'interno
di una SDcard da 1 Gbyte. Coliegando lo strumento al vostro personal
computer potrete visualizzare istante per istante i valori della radioattività,
e proiettare sullo schermo il grafico dei suo andamento.

Se avete in case un vecchio orologlo degli anni
50, di quelli con Il quadrante tostorescente, aoco-
standolo al sensore di un contatore Geiger vedre-
ste quasi certamente l'ago di questo strumento ta-
re un balzo, e dimostrazione che i ioslori che rico-
prono le citre e ie lancette sono radioattivi.
Fortunatamente queste sostanze, che un tempo
venivano ampiamente utilizzate per rendere piace-
voimente luminescenti orologi, sveglie, strumen-
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tl Indicatori e pertino alcuni soprammoblll e glo-
cattoll. oggi sono state sostituite da altre che non
danno più luogo a radiazioni di alcun tipo.

Tuttavia. awicinando lo stesso contatore Geiger al
piano in granito della vostra cucina oppure alle pia-
strelle in ceramica del bagno, potreste ugualmen-
te captare una debolissima emissione radioattiva
proveniente da questi materiali.



E lo stesso potrebbe suocedervi misurando una co-
munissima lampada a gas da campeggio. se an-
cora utilizza una delle vecchie reticelie che sono
state ritirate tempo la dal mercato perché contene-
vano Torlo radioattivo4
Questo non deve creare talsi allarmismi. perché
stiamo parlando di valori di radiazione molto bas-
si, ma è solo per dirvi che la radioattività non è un
tenomeno che riguarda solo le centrali nucleari. co-
me siamo spesso portati a credere. ma qualcosa
che puo toocaroi molto da vicino anche nella tran-
quillità della vita domestica.
E se il piano della cucina o la ceramica del bagno
non rappresentano certamente un problema per la
nostra salute. lo stesso non si puo dire per gli ln-
quinantl radioattivi derivanti dagli scarichi abusi-
vi. che possono contaminare il suolo e di conse-
guenza toraggi. acqua. ortaggi ed altri alimenti
e con i quali possiamo venire a oontatto a nostra
insaputa. come testimoniano purtroppo sempre più
frequentemente le notizie di cronaca.

Ormai non si riesce più ad ascoltare un telegioma-
le o a sfogliare un quotidiano senza essere bersa-
gliati da un vero e proprio bollettino di guerra. lat-

to di intercettamenti di traaportl sospetti e dl ritro-
vamenti di nuovi immondezzai. ove bidoni, con-
tainer o addirittura intere autobottl sono stati a suo
tempo interrati con il loro carico di veleni.
E. cosa ancor più grave. le stesse sostanze inqui-
nanti che sono presenti nella discariche abusive,
vengono ritrovate a volte anche in terreni destinati
al pascolo e alle coltivazioni di trutta e verdure.

Questi carichi di morte, fiitrando nel terreno e nelle ac-
que, disperdono composti che risultano altamente tos-
sici dal punto di vista chimico, se lngeriti o lnaiatt.
Ma ad aggravare le dimensioni del disastro c'è il
tatto che molto spesso questi riiiuti possono rac-
chiudere anche soatanze radioattivo. come gli i-
sutopi dei riiiuti ospedalieri smaltiti in modo ille-
cito. oppure le scorie e i materiali terroai radioat-
tivi. che mantengono inalterata la loro pericolosità
per lunghissimi periodi di tempo4
i danni biologici derivanti dalla contaminazione ra-
dioattiva sono ancora più subdoli. perché possono
non venire awertiti immediatamente al momento
dell'esposizione. ma manifestarsi anche a distan-
za di molti anni. con maltormazlonl a livello gene-
tico e tumori di varia natura.

Fig.1 Nel nuovo contatore Geiger abbiamo adottato ll tubo LND 712. eanaibllo alle ra-
diazioni alla, beta a gamma, dotato di una tineatra In mica, di produzione americana,
gli ampiamente dittuao sulla strumentazione In commercio. Chl vorrà utilizzare ll pre-
oadenta tubo SEM 20. sensibile aiie radiazioni beta e gamma. dl tabbrlcazlone meal,
potra ancora tarlo. porche Il contatore e predispoato per alloggiare entrambi i aenaori.



E la dimensione del problema rifiuti e orrnal tale
che i controlli. per quanto intensificati. non riesco-
no più a stare al passo con gli abusi.
Cosi molti cittadinil preoccupati per la loro salute e
per quella dei propri iigli. hanno deciso di organiz-
zarsi e di oorrere ai ripari cominciando a dotarsi di
un contatore Geiger, cioe dello strumento che
consente, anche a una persona non particolannen-
te esperta, di rilevare la presenza di radiazioni pe-
ricolose nell'ambienle in cui vive.
Questa misura, che un tempo era prerogativa unl-
camente dei laboratori delle ASL, è oggi accessi-
bile a tutti grazie alla disponibilità sui mercato di
strumenti taclll da usare e soprattutto dai costo
rnolto contenuto, come dimostra il successo che
hanno riscosso I van' modelli di contatore Geiger
che abbiamo realizzato.

Quando all'inizio del 2005, intatti, per i'impossibi-
lità di reperire sul mercato internazionale il tubo
SEM 20 abbiamo dovuto sospendere le consegne
del contatore Geiger LX.1401, siamo stati subis-
sati da un vero e proprio coro di proteste dei nostri
lettori, molti dei quali hanno continuato ad inviarci
ugualmente gli ordini di acquisto con la speranza
che potessimo comunque in un modo o nell'altro
risolvere il problema.

_ A fronte di tanto entusiasmo oi siamo messi all'o-
pera per trovare un nuovo lomitore e a distanza dl
un anno la nostra perseveranza è stata premiata,
perche abbiamo reperito una nuova fonte di approv-
vigionamento di questo sensore, che ci ha consen-
tito di soddisiare le numerose richieste pervenute.

Allo stesso tempo, abbiamo dato impulso ad un pro~
getto che accarezzavamo da tempo, quello di rea-
lizzare un nuovo contatore Geiger dotato di un mi-
croprocessore a 16 bit che consentisse di realiz-
zare alcune funzioni supplementari, mollo utili per
ooloro che utilizzano questo tipo di stmmento.
Da qualche tempo, intatti, oontinuavamo a ricevere
richieste di modifica e suggerimenti da parte dei
tantissimi lettori che hanno acquistato I'LX.1407. i
quali ci prospettavano le loro diverse esperienze.

Molti di loro, ad esempio, hanno manifestato il de-
siderio di dispone di un contatore che possa esse-
re collegato ad un personal computer, in modo
da seguire sul video l'andamanto della radioatti-
vità in tempo reale, memorizzando sul suo hard
dlait i dati man rnano che vengono raccolti.
Alcuni lettori avrebbero preferito inoltre la colloca-
zione del tubo Geiger in un manipolo posto all'e-
atomo dello chassis, in modo da poter eseguire le
misure dl radioattività con maggiore vereatlllta.
Altri, ancora. hanno segnalato invece I'opporlunita
di presentare la lettura anche nelle più recenti unita
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di misura adottate dal sistema internazionale, e
cioè in microSievert/ora e mlcroGray/ora.
Ma soprattutto in tanti ci hanno chiesto di realizza-
re un apparecchio capace non solo di lomire Ia let-
tura istantanea dei valori di radioattività, ma anche
di eseguire rilevazioni ambientali nell'arco di glor-
nl o addirittura di settimane, registrando puntual-
mente su un supporto digitale qualsiasi variazione
di radioattività che venisse a prodursi neli'ambien-
te e lanciando un segnale di allarme ogniqualvolta
si supera la soglia di pericolosità.
ln questo modo, raccogliendo i dati in un periodo pro-
lungato di tempo, e possibile calcolare il valore me-
dio su un numero molto grande di valori, incremen-
tando notevolmenle I'accuratezza della mleura.
Flielaborando successivamente tramite personal
computer i dati raccolti, inoltre, e possibile visualiz-
zare grafici, ricavare mlnlml e macalml, effettua-
re atatlatlche, eci:4

Se inizialmente si poteva pensare di apportare
qualche moditica al contatore precedentemente
realizzato, ci siamo presto resi conto che. per sod-
dislare queste esigenze, non avevamo altra scelta
che quella di rimboccarci le maniche e progettare
un nuovo strumento.
Se per curiosità provate a consultare su lntemet i
siti che propongono contatori Geiger, vi accorge-
rete che uno strumento con queste caratteristiche
non solo non è laclimente reperibile. ma puo rag-
giungere anche un coato considerevole.
E poiché Il nostro obiettivo rimane come sempre
quello di mettere a disposizione dei lettori uno stru-
mento valido ma allo stesso tempo economico,
abbiamo cercato di lare il possibile perche il nuo-
vo contatore tosse alla ponaia di tutti.

Così, anche il laboratorio di chimica di un latitu-
to Tacnlco, ad esempio, potra dotarsi di un conta-
tore Geiger. che costituisce uno stmmento dl gran-
de interesse dal punto di vista scientifico e didatti-
oo, senza dovere gravare troppo sui già magri
bilanci a disposizione della pubblica istruzione e
altrettanto potranno tare quei laboratori di flalca
universitari, che hanno la necessita di procurarsi
con modica spesa uno strumento di back-up da
utilizzare a supporto dei costosi apparecchi profes-
sionali già in dotazione.

Con questo strumento potranno divertirsi gli appas-
sionati di astronomia che, piazzandoio opportu-
namente, saranno in grado di registrare le varian'oni
dei raggi cosmici in concomitanza della maggiore
o minore attività delle macchie solari o coloro che
abitano in un'area caratterizzata da un particolare
aspetto geologico. ad esempio una zona dl natura
vulcanica, perché potranno divertirsi ad osservare



VAlOIIE ISTANTANED
VALORE MEDIO
DEVIAZIONE STANDARD
MINIMO E MASSIMI!

Flg.2 Utilizzando il contatore nel modo "stand-alone", oltre alla lettura ciel valore Islan-
ianec di radioattività e possibile ricavare I valori massimi e minimi registrati nali'lnte-
ro periodo di lettura ad Ii valore medio a la deviazione standard calcolati sugli ultimi
ti) minuti di misurazione. E importante ricordare che. rispetto al valore iatantanao, li
valore medio iofnlsce una mlaura più accurata dei fenomeno.

LXIT'iiI

Figß inserendo nel contatore una SD card da 1 Gbyte avrete la possibilità di registra-
re un numero enorme di dati, eseguendo rilevamenti accurati della radioattiviia am-
bientale au un arco anche molto prolungato di tempo. I dati raccolti potranno m
successivamente elaborati tramite un personal computer, Inserendo ia SD card noi-
i'appoaito Card reader, collegato alle porta USB del pc.

FigA ll contatore e predisposto anche per essere collegato via RS232 ad un peraonal
computer. in questo modo l valori della radioattività misurati dal contatore verranno
automaticamente aggiomatl ogni ti) secondi aul video del computer, consentendo dl
omrvere In tempo reale come varia i'lntenaità di qualunque tenomeno radioattivo. l
dati raccolti potranno poi essere memorizzati euil'hard disk dei pc.



come varia nel tempo la radioattività derivante dagli
strati di roccia di origine eruttiva presenti nei terreno.
Oppure quanti si interessano di mineralogia, che
avranno la possibilità di completare le ioro cono-
scenze verificando se nei loro ritrovamenti sono
presenti minerali radioattivi, analizzando eventual-
mente iI tlpo e I'intensità della radiazione emessa.

E tutti coloro che desiderano verificare il livello di
radioattività nell'amblente in cui vivono, avranno
a disposizione ed un eoato contenuto uno stru-
mento che ottre la possibilita di eseguire rileva-
menti della durata di intere giornate o addirittura
di settimane` di elaborare i dati con il proprio per-
sonal computer, estrapolando medie, valori ml-
nlml e massimi e deviazioni standard, e di stam-
pare inline un gratleo con l'andamento dei valori.
A cio si aggiunga che nel caso di rilevamenti em-
bientali prolungati in luoghi soggetti a polvere ed
umldlta, basterà inserire lo strumento in un comu-
nissirno contenitore in polistirolo, dal costo irrisorio,
per realizzare una protezione economica e allo
stesso tempo etficace.

In tase dl progettazione del contatore abbiamo a-
dottato un diverso tipo di tubo rispetto al preceden-
te SBM 20, e precisamente l'LND 712, che presen-
ta un valore del conteggio di background interiore.
Per coloro che invece desiderano utilizzare ancora ii
vecchio tubo SBN 20, abbiamo previsto la possibi-
lità di montare sul contatore anche questo sensore.

Prima dl inoltrarci nella descrizione delle caratteri-
etiche tecniche, desideriamo tare una breve ma ne-
cessaria premesse.
Nonostante il Geiger consenta di misurare con di-
screta precisione ii livello di radioattività presente
nell'aria oppure all'lntemo dl un ambiente. non e
possibile invece rilevare con questo strumento il li-
vello di contaminazione radioattiva presente nei cl-
bl o nell'eeque. Questo perché la debole emissio-
ne proveniente da sorgenti di questo tipo viene ia-
cilmente mascherata dalla radioattività naturale,
che costituisce già di per se un valore non trascu-
rabile, e che puo variare ampiamente da una loca-
lità ad un'altra a seconda della composizione del
terreno e nei corso della giornata per la diversa in-
cidenza dei raggi cosmici
Per poter rilevare valori di radioattività molto bassi
e necessario eseguire le misurazioni all'intemo di
una apposita camera schermata da spesse pareti
in piombo, in modo da ridurre ii più possibile il l'ru-
more di tondo" prodotto dalla radioattività naturale.
Come vi spiegheremo in un prossimo anicoio de-
diaáto al principio di iunzionarriento del contatore
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Geiger, questo strumento non e In grado dl mi-
aurare tutti l tlpl di radiazione, ma soltanto quel-
le per le quali e predisposto il sensore, a condi-
zione che abbiano un livello di intensità e di ener-
gia compatibili con le specifiche del sensore stes-
so. Per questo motivo, anche se il valore letto sul
contatore Geiger dovesse risultare minimo, non al
può attenuare di trovarsi in assenza di radiazioni.
Quando abbiam progettato il nuovo contatore ab-
biamo pensato ad uno strumento che potesse risul-
tare utile sia a coloro che hanno la necessità di lar-
io iunzionare come un vero e proprio data loggar.
in grado dl immagazzinare sul campo, anche per
periodi molto prolungati di tempo, una grandissi-
ma quantità di misure da analizzare successiva-
mente al computer, sia a quanti vorrebbero dispor~
re di uno strumento interfacciablle direttamente con
un personal computer, in modo da seguire In tam-
po reale l'andamento di un fenomeno radioattivoV

Con lo stesso criterio abbiamo preso in consideraV
zlone anche quegli appassionati che hanno l'hoboy
dl questo tipo di strumentazione e che, curiosando
qua e la nel vari mercatini riescono ad accaparrar-
si a prezzi incredibilmente vantaggiosi tubi Geiger
di eccellente qualita. provenienti per lo più da ma-
teriale surplus militare.
ll problema è che questi pregevoli sensori risulta-
no molto spesso abbinato ad apparecchi ancora
funzionanti ma dotati di una elettronica ormai da-
tata, che non consente di realizzare le interessan-
ti tunzioni che vi abbiamo elencato.
Per consentire quindi di utilizzare sul nostro conta-
tore anche altri tubi Geiger, sempre aventi tensione

Wool”
-ummmiasvarrrsmmumfrwaal
1.2 Volt) oppuretremltealr'menhtore esterno;
-Aeaorblrrientm SDcarddlsinserr'm-Beepon-
deplay retrollhrminatowlrca 130mA;
Idem,rnacondispiaynonretroillurninato:83rrl4:
Incondlzimadsleep: 11rrIA;
LTDen'mentode/lasücerdoormommuvrm
Hambimenmüclrca2rrfl.

Sensore: LND 712

-mdmlsumradlazionlalrabeteøamna
-emarrempmiemo- MMA/ogm;
-sensrfivrn'Garrvna sensrfiwtycoodmpe/mR/h): 18
-Gamrriasensrüvitycsraflme/rnR/h): 18
-Oonieggiooiãaotrgrountt massimo 10m
-MlnirnurriDeadüme:90mlcmsecond
-Capecifi:3pF
-Tensionedialirnenmäonw 500VoItD.C.
-Temperaturadllavonx 40/+75'C



di alimentazione ilspettivamenie diem oppure 500
Volt, ma con sensibilità diversa da quello da noi pre-
visto in dotazione. viene tomita dallo strumento, in-
sieme alle altre unità di misura della radioattività. an-
che la lettura in cps (colpi al secondo)
In questo modo, come vi spiegheremo in un prosv
simo articolo, e possibile montare sul Geiger un ter-
zo tipo di tubo, a vostra scelta.
Il nuovo contatore Geiger presenta queste signifl-
catlve innovazioni:

- possibilita di montare due diversi sensori, e cioe
I'LND 112, oppure I'SBII 20 (opzionale);
- uscita R8232 per collegamento a personal com-
outer;
- memorimzlone di tutti i valori su SD card da
1 Gigabyte;
- lettura dei valori istantanei di radioattività, regi-
strazione dei valori mlnlml, massimi. calcolo del-
le medie e deviazioni standard relative a 10 ml-
nutl di misurazione;
- lettura dei valori di radioattività nelle seguenti
uniti di misura:

ops
miiillìoentgenlh
microGray/h
microSlevert/h
microCoulomhlkglh

- possibilità di attivazione dl un allarme esterno ai
superamento di un livello di radioattività pretissato;
- doppia alimentazione (batterie oppure alimenta-
tore esterno).

SCHEIAELETI'IIOO

Se osservate io schema elettrico riprodotto in tigå
noterete che il nostro contatore Geiger e compo-
sto da 5 blocchi ben distinti e cioe:

- il probe di misura, cioè lo chassis metallico al-
I'intemo del quale sono alloggiati il tubo gelgor. íl
circuito che lomisce ai tubo I'aita tensione, ed il
circuito che rileva gli impulsi di conteggio prove-
nienti dal tubo e prowede a squadrarli prima di in-
viarli al microprocessore;
- schede bese nella quale e alloggiato il controllo
della funzione di sleep, il bumsr e l`lntertacola
R5232 per iI collegamento del contatore al perso-
nal computer;
- scheda micro che contiene il microprocessore
Plc 24F J128 GA010 montato in SMD;
- scheda display che contiene il display a 2 righe
16 caratteri, il circuito di controllo batterie e i 4
pulsanti relativi ai comandi del contatore;
- scheda SD card che permette di alloggiare la SD
card esterna nella quale venanno memorizzati l dati.

Per analizzare il funzionamento del contatore Gel-
ger partiremo dal primo olmo e cioe da quello del
probe di misura.

lplohtllfllfl

ll probe di misura (vedi toto a pagAZ in basso e
fig.42) racchiude un circuito stampato sul ouale e
montato ll tubo Geiger ed il circuito che genera
l'aita tensione necessarie per la sua alimentazio-
ne (vedi lig.5)V
Nel caso in cui venga montato il tubo LND 712, la
tensione di alimentazione dovrà essere di 500 Volt
e. per ottenerla, occorre montare il diodo uner
supplementare DZi.
In questo articolo prenderemo in esame unicamen-
te il montaggio del tubo LND 712.
Nel caso sul contatore venga montato invece il tu-
bo SBN 20, la tensione di alimentazione dovrà es-
sere di 400 Volt.
Per otteneria sul circuito non dovrà essere monta-
tc il diodo uner 025 ed al suo posto occorrerà
realizzare un ponticello tramite un filo oppure uti-
lizzando il rectoro di un componente.
Oltre all'alimentazione, sul probe di misura e pre-
sente il circuito in grado di rilevare gli impulsi pro-
venienti dal tubo e di traslormaril in segnali aventi
un livello logico ben preciso, tale da poter essere
Iettc dal microprocessore.
Per elevare la tensione dl 6 Volt proveniente dal-
le 5 batterie da 1,2 Volt lino ai 500 Volt stabiliz-
zatl necessari per l'alimentazione del tuoo LND
712, viene utilizzato un circuito oscillatore a circa
50 KHz, lorrnato dal transistor TR2 e dai due av-
volglmentl del primario del traslorrnatore T1V
La tensione in uscita dal secondario del trasforma-
tore viene poi inviata allo stadio trlpllcatore lor-
mato dai dlodl DSt -DS2-053 e dai condensato-
ri 61-02-63, che consente di ottenere ai capi del
diodo DSt una tensione. stabilizzata dai diodi ze-
ner DZ1-DZZ-DZß-DZLDZS, di 500 Volt continui
necessari per l'alimentazicne del tubo.
Della tensione così ottenuta, una parte viene invia-
ta al transistor TR1, che ha la lunzione di stabiliz-
zare ulteriorrnente la tensione utilizzata per l'ali-
mentazione del tubo.
In assenza di radioattività, tra i due elettrodi del tu-
bo non vi è alcun passaggio di corrente, perche Il
gas al suo intemo non conduce.
Pertanto, in questa condizione sulla resistenza R0
non si preleva alcuna tensione.
Non appena una panicella radioattiva raggiunge il tu-
bo geiger, nel gas racchiuso al suo interno si produ-
ce un lenomeno di ionizzazione che si traduce in un
rapidissimo passaggio di corrente tra gli elettrodi.
Questi fuiminei passaggi di corrente attraverso la
resistenza R6. producono degli impulsi che vengo-
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Flg.5 Nello lchema elettrico sono visibili l dlverei blocchi che compongono ll conto-
iore Geiger o cioe la schede LX.1710/A che alloggia il tubo Geiger ed à Inserita lll'ln-
terno del manipolo, le scheda KM1711IK che supporta In SD card, le scheda LX.1110IB
cho alloggia iI circuito dl controllo del bumr e dell'lnterlaccla R5232, la scheda
KMi710/K del microprocessore` la scheda di interieccla LX.171OIC dalla quale al pre-
leva l'usclta per l'allerme, ed Inline la scheda LX.1710/D sulla quale sl trovano l quot-
tro pulsanti, lI circuito di controllo delle batterie ed ll display.
Nel cam sl desideri sostituire ll tubo LND 712 con I'SBM 20, occorre costituire ll dio-
do zoner DZS, poeto sulla cchoda LX.1710/A, con un ponticello I illo, riducendo ooei
lu tensione dl alimentazione dei tubo dal 500 Volt originari e 400 Volt.
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no Inviati alle due porte IC1IA e Ici/C, utilizzate
con la lunzione di circuito equadratoreA
Gli impulsi, prelevati dal piedino 8 di lC1/C, vengo-
no suocessivamente inviati attraverso il connettore
CONNJ al piedino 6 del microprocessore Ict. che
prowede ad eftettuame il conteggio
Se osservate la porta lC1/B vedrete che e contigu-
rata in modo da realizzare un monostablle, la cui
durata dipende dalla costante di tempo 810-08.
Ogniqualvolta sul tubo Geiger viene generato un
impulso. il piedino 11 di IC1IA si porta al livello lo-
gico O, tacendo produrre al monostabile lCt/B un
impulso della durata di circa 120 milllsecondl.
Questo impulso viene inviato alla porta lCt/D, con-
tigurata come inverter, e successivamente attra-
verso l'interruttore S2 al diodo D57, attivando il
bumr tramite il transistor PNP (TRS)4
In questo modo, anche i brevissimi impulsi prodot-
ti dal tubo Geiger. che proprio per la loro breve
durata non potrebbero essere apprezzati dal no-
stro orecchio, diventano udibili attivando il buzzer
per un tempo pretissato.

Laecmdebeeo

La scheda base alloggia le 5 batterie ricaricabili etl-
lo AA da 1,2 Volt ciascuna, necessarie per l'ali-
mentazione del contatore.
Come potete notare osservando lo schema di tig.5.
il contatore Geiger puo essere alimentato sia per
mezzo delle batterie che tramite un alimentatore

esterno da 6 Volt, il quale andrà collegato alla pre-
sa appositamente predisposta
Al line di ridurre il consumo di corrente e di aumen-
tare al massimo I'autonomla delle batterie, cosa
molto apprezzabile quando il contatore viene utiliz-
zato per effettuare rilevamenti protratti nel tempo,
abbiamo previsto un controllo del display che ne to-
glie la retroilluminazione ogniqualvolta uno qual-
siasi dei 4 pulsanti SET-DOWN-UP-MODE del conv
taiore non viene azionato da più di 15 secondi.
In questo caso i valori continueranno ad essere
ugualmente visibili sul display, anche se questo
risulterà meno luminoso perla mancanza della re-
troilluminazione.

Sempre con l'obiettivo di un minimo utilizzo delle
batterie, abbiamo inoltre predisposto una funzione
di lSleep" del microprocessore, che può essere
molto utile quando non si prevede di utilizzare Il
contatore per un certo periodo di tempo tra una mi-
sura ed un'altra4
ln questo caso, attivando la funzione di Sleep si
pone il microprocessore nella condizione di “Real
Time clock" che prevede l'annullamento di tutte
le sue iunzioni, I'attivazione di un unico clock a
32,768 KHz, e contemporaneamente lo spegni-
mento del circulto di conteggio.
ln tali condizioni l'assorbimento di corrente da per-
le del contatore viene ulteriormente ridotto.
A ditterenza della procedura di spognlmento e nc-
cenelono, lo Sleep oltre II vantaggio di poter 'risve-

Flg.6 A elnletre e refllgurato lo scheme e blocchi del PICMF che costituisce Il cuore
dei circuito KM1110/K, che vl temiamo già montato con componenti ln SMD e e dem
le lun pledlneture che, come noterete, consta dl ben 100 plnv



ELENCO COMPONENTI LX.1710A+B›0+D

R1 - 4,7 meglohm
R2 = 1 mogaohm
R3 = 1 megnohm
R4 = 4.700 ohm
R5 4.700 ohm
R6 ohm
R7 = 680 ohm
R8 = 220.000 ohm
R9 = 1.000 ohm
R10 = 470.000 ohm
R11 = 3.300 ohm
R12 = 3.300 ohm

'R13 = 3.300 ohm
'R14 = 33.000 ohm
'R15 = 10.000 ohm
'R16 = 33.000 ohm
'R17 = 3.300 ohm
'R13 = 100 ohm
'R19 = 10 ohm
'R20 = 410 ohm
'R21 = 470 ohm

"R22 = 15.000 ohm
"R23 = 10.000 ohm trimmer
"R24 =15 ohm 1/2 wllt
"R25 = 3.300 ohm
"R26 = 470 ohm
"R27 = 470 ohm
"R28 = 4.700 ohm
"R29 = 10.000 ohm
"R30 = 0.700 ohm
"R31 = 470 ohm
"R32 = 470 ohm
"R33 = 470 ohm
"R34 = 470 ohm
"R35 = 10.000 ohm
"R36 = 10.000 ohm
"R37 = 10.000 ohm
"R30 = 10.000 ohm

“R39 = 1.000 ohm
01 0.000 pF oernmloo 1.000 V

.000 pF oerlmlco 1.000 Volt
0.000 pF cerlmico 1.000 Volt

04 00 microF. elettrolitico
05 = 33 pF ceramico
06 = 100.000 pF poliestere
01 = 100.000 pF poliestere
Cl = 220.000 pF poliestere

'09 = 100 mlcroF. elettrolitlco
'010 = 100 microF. elettrolitico
"011 = 100.000 pF poliestere
'012 = 1 microF. poliestere
'013 = 10 microF. olettrolitico
'014 = 1 microF. poliestere
'015 = 1 microF. poiiemre
'C16 = 1 microF. poliestere

"017 = 100.000 pF polleltere
"010 = 100.000 pF polluhro
"019 = 100.000 pF poliestere
"020 = 10 microF. eiettrolitloo

os1 = alodø tipo nvwsø
D52 = diodo tipo BYW36
osa = diodo upo avwae
D54 = diodo tipo 1N.4150
DSS = diodo tipo 1N.4150

'DSG = diodo llpo 1N.4007
'D37 = diodo tipo "1.4150
'oss = diodo «Ipo muso

"D59 = diodo tipo 1N.4150
"D510 = diodo tipo 1N.4150

021-025 = zone' 100 Voit 1 Witt
"DISPLAY = LCD tipo WH1602A

TR1 = derilngton NPN tipo 30.517
TRZ = NPN tipo ZTX.653
"ma = PNP upø 50557
'TR4 = NPN tipo BC.547
'Tns = PNP :Ipo Bc.ss1

"TRG = NPN tipo ZTX.653
IC1 = TTL tipo 74HC132

'102 = Integrato tipo AD.232
1'1 = trastorm. mod. TM1710

'51-52 = interruttori
"P144 = puluml
'Buzzer = bumr dl12 V
Tubo = tubo mod. LND 712

ELENCO COMPONENTI KH1710IK

R1 = 1 mogaohm
Cl = 100 mlcroF. elettrolitloo
02 00.000 pF ceramico
03 00.000 pF ooremloo
04 = 100.000 pF oernmloo
05 = 100.000 pF oeramloo
Co = 22 pF oerlmioo
07 = 22 pF ceramico
00 = 22 pF ceramico
09 = 22 pF ceramico
XTAL1 = quarzo 0 MH:
XTAL2 = querxo 32,766 KH:
l01 = integvato tipo PIC 24F ..i120 GAMO
|C2 = imgl'llo tipo LM2036M

ELENCO COMPONEN'H Kll1711IK

R1 = 10.000 ohm
R2 = 10.000 ohm

01 = 100.000 pF ceramico
C2 = 220 microF. eldlh'. 16 V
|c1 = 11|. upo nuczu

Nota: icomponenti connaddisünti da un ' vanno montati sul circuito stampato L70171”.
quelli contraddistinti da due " vanno montati sul circuito stampato LX.171WD, quello con-
traddistinto da '” sul circuito stampato LX.171N0.
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gilare" In qualunque momento Il microprocessore
senza dovere reimpostare di nuovo tutti i parametri
di programmazione dello strumento, perchè questi
sono stati mantenuti integri nella memoria del micro.
Come indicato nello schema di fig,5, la tensione
prelevata dalle batterie, dopo avere attraversato
l'interruttore di accensione S1, viene inviata all'in-
tegrato stabilizzatore ICZ montato sulla scheda
KM1110/K. che ha il compito di ricavare i + 3,3 Volt
necessari per l'alimentazione del microprocessore.
l 6 Volt provenienti dalle batterie vengono inoltre
inviati all'ernettitore del transistor PNP (TRS), che
funziona come un vero e proprio Interruttore.

. lnlatti. allorché viene posto in stato di Sleep, il mi-
cro prowede come prima cosa a togliere i'alimen-
tazione al circuito di misura, generando sul suo pie-
dino 76 un livello logico 0 che porta in interdizione
il transistor TR4 e, conseguentemente, anche il
transistor PNP (TR3).
In questo modo, mentre i micro continua ad esse-
re alimentato, al tubo Geiger viene tolta l'alimen«
tazione. blocmndone I'assorbimento,
Quando iI contatore viene risvegliato dallo stato di
Sleep, il micro prowede a generare sul piedino 76
un livello logico 1 che attiva il transistor TRd e con-
seguentemente il transistor TH3, lomendo nuova-
mente l'aiimentazione al circuito di conteggio.
Sulla scheda base è presente anche il circuito di
controllo del buzzer, costituito dal transistor TR5 e
dai due diodi DS7-DSB.
Il buzzer viene utilizzato come abbiamo visto sia
per rendere percepibili gli impulsi durante il con-
teggio, sia per segnalare condizioni di allarme, co-
me, ad esempio, quando i valori di radioattività su-
perano un livello di allarme preimpostato,
In serie al diodo D87 è presente inoltre l'interruttore
S2. che consente di scegliere se sonorimre oppu-
re no gli impulsi provenienti dal circuito di conteggio4
Indipendentemente da questa condizione, il buzzer può
essere attivato in qualsiasi rmmento dal micro tramite
ildlodoDSBpersegnalareunacondizionediallamre.
Sulla scheda base, infine, e presente l'integrato lCZ,
un convertitore TTL-HSZSZ, che permette di con-
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vertìre i segnali di livello TTL 0 - 3,3 Volt in uscita
dal micro in un segnale compreso tra +12 Volt e
-12 Volt necessario perla connessione Rsm.
Precisamene ogni volta che in uscita dal micro si
ha un livello di 3,3 Volt l'integrato lcì genera un
segnale a -12 Volt, mentre ogni volta che in usci-
ta dal micro c^è un segnale a livello 0, genera un
segnale a +12 Volt.
Collegando al connettore CONNJ la presa RSm dl
un personal computer, è possible scaricare in tern<
porealesul suoharoldiskldatl rllevatidalconlatore.

Lewhedamlcro
Questa scheda. che contiene il microprocessore sl-
glato Ict del tipo Plc 24F Jt28 GAotlJ viene da
nol lomita già montata in SMD (vedi flg.12-13).
Oltre al micro la scheda contiene il piccolo integra-
to IC2 che prcwede a generare la tensione di 3,3
Volt per il micro e i due quarzi XTALt da 8 MH:
e XTAL2 da 32,768 KHz, che generano i due clock
necessari ai funzionamento del microprocessore e
alla gestione del datarlo.
Come potete notare in lig.5, questa scheda costi-
tuisce il vero e proprio “core” dello strumento.
Ad essa arrivano, intatti, i segnali provenienti dai
quattro pulsanti SET-DOWN-UP e MODE.
Dalla scheda partono poi i dati diretti al display, e
i consensi all'attivazione del buner,
A questa scheda arrivano dal probe di misura gli
lmpulsl per il conteggio o i collegamenti relativi
alla uscita R3232 e alla scheda SD Card per la
memorizzazione su quest'ultima dei dati misuratiV
Da ultimo è presente sul piedino 91 di ICt una u-
scita che consente di attivare un circuito di Illu-
me esterno. al superamento di un livello prefissa-
to di radioattività.

Laochedadlcplay

Questa scheda alloggia ii display a 2 righe e 16
caratteri, utilizzato dal contatore sia in tase di pro-
grammazione dei parametri che in tese di lettura
(vedi scheme elettrico di fig.5).
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FIgJ Schema pratico di montaggio della scheda LX.1710/A che andrà collocata all'ln-
terno del manipolo con li quale eaegulrete ie vostre rilevazioni. Per Il iiaaagglo dal tu-
bo vi raccomandiamo dl aitenervi alle raccomandazioni riportate nei testo. Il tubo Gel-
ger andrà bloccato mediante quattro gocce di adeaivo el silicone, garantendo allo ateo-
ao tempo un fissaggio ottimale del tubo e la sua maulma eapoelzione alle radiazioni.

GV4 EV. OFF ON OFF DN
PORTA PC ENTRATA RICARICA AUMEST. POWEII BEEP

Flgß In questo disegno è raftlguraio il montaggio della scheda LX.1710/B. Da notare,
in alto, I terminaii caplillo dei connettore CONND per Il collegamento con lo stampa-
to LX.1710IC e, In basso, il CONNJ per il collegamento RS232 ad un computer estor-
no, |l CONNJ per il collegamento al manipolo, la presa utilizzata per effettuare la rica-
rica delle batterie ed Inilne la prese per un eventuale alimentatore eaterno.
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Sulla scheda e presente il piccolo trimmer R23 che
regola I'intensità del carattere, mentre il transistor
TRE viene utilizzato dal micro per disabilitare la re-
troilluminazione del display. risparmiando sul con-
sumo delle batterie.
Sono inoltre alloggiati i quattro pulsanti di uso dei-
lc strumento, SET-DOWN-UP-MODE e il circuito dl
controllo del livello di carica della batterio, costi-
tuito dalle resistenze R27 e R30 e dai condensa-
tori C18 e C20.
Non appena il livello delle batterie oppure della ten-
sione lomita da un alimentatore esterno, scende
sotto i 5,4 Volt, il microprocessore segnala sul di-
splay la condizione di batteria Insufficiente.

M: questa segnalazione e molto utile quando i
dati vengono registrati su SD card, perché Ia con-
dizione di battono insufficiente viene indicaw per
ciascuna misura eseguita. In questo modo è pos-
sibile scartere le eventuali misure eseguite in con-
dizione di alimentazione inadeguata.

Sulla scheda è alloggiato anche il piccolo circuito
che effettua il reset all'accenelone del micro, for-
mato dal condensatore C19. dalla resistenza R28
e dal diodo 0810.

banned-80m

Questa scheda consente di memorizzare tutti i da-
ti registrati dal contatore nel corso del tempo su un
supporto largamente compatiblle con l moderni si-
stemi di lettura e cioe su una SD card.
Sulla scheda è presente l'integrato IC1, che ha la
lunzione di buffer, tra il micro e le card, e il con-
nettore a 12 pln (CONNJ) all'intemo del quale va
inserita la SD card medesima (vedi flg.5).
Come la scheda micro, anche questa schede vie~
ne da noi fornita già premontata.

miPRATICA

Questo progetto si compone di cinque circuiti stam-
pati, e precisamente del KM1110/K e del
KM1711/K, che forniamo gia montati essendo rea-
lizzati con componenti in SMD, e dell'LX.1710/A,
i'LX.1710/B, l'LX.1710/O, i'LX.1710/D, che dovre<
te invece montare voi utilizzando gli stampati e i
componenti inclusi nel blisterA
Anche se questo compito potrebbe apparirvi a pri-
ma vista impegnativo, siamo certi che seguendo le
nostre indicazioni lo porterete a termine senza in-
contrare particolari difficolta
Iniziamo dunque la nostra descrizione dal circuito
LX.171o/A. che una volta completato andrà lntro~
dotto all'intemo del manipolo predisposto alla mi-
surazione della radioattività (vedi fig.15).
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Per prima cosa montate sullo stampato lo zoccolo
dell'integrato TTL tipo 7046132 (vedi IC1 in figJ),
facendo attenzione durante la saldatura a non crea-
re involontari cortocircuiti tra i suoi piedini.
Procedete quindi al montaggio delle resistenze dal-
la R1 alla R12, avendo cura di verificarne i valori
indicati dalle fasce in colore presenti sul loro cor-
po, quindi continuate con i 4 condensatori cerami-
ci C1-CZ-03-CS, il condensatore elettrolitioo 64
che, essendo un componente polarizzato, andrà o-
rientato in modo che il suo terminale positivo con-
tmddistinto da un + coincida con il segno + inciso
sulla serigrafia
Potete quindi saldare i 3 condensatori poliestere
06-07-68 e, di seguito, i diodi 051-082053 tipo
BYW36, e i 'odi DSd~DSS tipo 1N4150, avendo
i'accortezza di rivolgere la fascia nera presente sul
loro corpo come indicato nel disegno di lig.7.
Proseguite saldando il transistor darlington NPN
56517 siglato TR1 rivolgendo verso destra il lato
piatto del suo corpo e il transistor NPN ZTX653 si-
glato TR2, rivolgendo invece verso sinistra il lato
piatto del suo corpo.

Ora saldate nei punti indicati dalla serigrafia ii tra~
sfonnatore TM1710 siglato T1 ed inserite l'integra-
to IC1 nello zoccolo precedentemente saldato sul-
lo stampato.
Saldate infine sulla destra del circuito stampato il
connettore tipo mini-din a 4 poll, utilizzato per col-
legare il manipolo al contatore ed i 5 diodi menor
da 100 Volt siglati DZ1-DZS, avendo cura di rivo|›
gere la fascia bianca stampigliata sul loro corpo co-
me indicato in figura.
Ora non vi resta che eseguire il montaggio del tu-
bo LND 712 sul circuito.
La prima cosa che dovrete fare e saldare sul cir-
cuito stampato due terminali a spillo, corrisponden-
tl all'anodo (A) e al catodo (K). (vedi flg.7).

Ora prendete il tubo Geiger facendo molta atten-
zlone a non toccare con le dita la finestra in mi~
ca color grafite.
Come potete notare, il tubo si compone di un cl-
lindro metallico racchiuso da un lato da una fine-
stra in mica e dall'altro da una parte in vetro.

Noto: prima di spiegarvi come procedere al mon~
raggio del tubo Geiger vogliamo farvi presente al-
cune precauzioni, che dovrete adottare per evitare
di danneggiare irreparabilmente il sensore.

- è imponente maneggiare con mom attenzione II
tubo evitando assolutamente di toccare con le dice
Ia finestra in mica, che è molto fragile. Per la stes-
sa ragione II tubo non deve subire urti o solleci-
uzionl meccaniche, perché potrebbe rompersi;



Flg.9 Schemi pratlco dl mom-gola dol clreulto mmm
LX.1110/C. ln alto ù vlslblle ll CONN2 per lI collegamento ll clrcul-
to premontnto KM1711/K dell'50 card e In bano l due CONND per
ll collegamento con ll clrculto base Lx.1710/B.
Alle due piazzole presenti I slnlltn andranno collegato leduo boc-
colo dol segnalo dl allarme pmontl sul pannello poet-non.

- sul/'lnodn del tubo, corrispondente al terminale
centrale, è presente una paglietta metallica che an-
drà saldata al corrispondente terminale a spillo po-
sto sul circuito stampato, mentre il terminale corri-
spondente al cotodo è costituito da un filo metal-
lico piuttosto rigido, saldato al contenitore del tu-
bo. Questa saldatura e molto delicata. Vi racco-
mandiamo pertanto di seguire con attenzione le no~
stre indicazioniper il montaggio, per evitare di dan-
neggiarla;
- non è consentito effettuare uldature sul corpo
metallico del tubo perché il wlore, modi/icandone le
carattenstrbhe, lo danneggerebbe irrimediabilmente.

Per procedere al montaggio vl consigliamo di pro~
cedere come segue:

- prendete il tubo e senza :rotolare dal corpo del
sensore il lilo metallico corrispondente al calodo.
saldate su quesl'ultimo uno spezzone dl filo, man-
tenendovi ad una distanza di circa 2 cm dalla sal-
datura presente sul corpo del tubo.
Eliminata quindi l'eocedenza del filo metallioo.

Questa operazione va eseguita evitando il più pos-
sibile torsioni o sollecitazioni del filo metallico in mo~
do da impedire che a causa della sua rigidità, que-
sto si spezzi all'attezza della saldatura;

- appoggiate il tubo LND 712 sul circuito stampa-
to. con la finestra in mlcl rivolta verso llnlm oo-
nie indicato in iigJ, in modo che la paglietta posta
sull'anodo si trovi in corrispondenza del terminale
a spillo siglato A, e procedete alla sua saldatura;

- ora potrete etlettuaro anche la saldatura al termi-
nale e spillo siglato K del filo metallico che avete
precedentemente saldato al calodo.

Da ultimo non vi resta che lissare meccanicamen-
te il tubo mediante quattro piccole gocce di adeel~
vo al silicone, poste ai quattro lati del tubo.

Dopo avere adeguatamente fissato il tubo sul cir-
cuito stampato. prowedete a collocare quest'ulti-
mo sul tondo del manipolo, facendo coincidere í 6
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Flg.10 In quuto disegno abbiamo raffigurato I'Inserlmento del dlaplly WH1602A mf-
lo lumpato LX.1710ID. Fanale Il mullmn attenzione mi lnnuhre commlnanie I lar-
mlnlll dol connettore rnuchln pmonh :atto Il 'Inoltra del dllplly ml connota".
Iommlna saldato sul clrcullo stampato.
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Flg.11 Ecco come :I mamma Il clrcullo ammpam del display LX.111¢IID vino dll lato
componenti. In alle sulla dum! è vlslblle Il trimmnf R23 che consente dl oflefluurø la
rogolulom dalla Intenllfl dalla .arma che appnlono sul dlsplay.



Flg.12 Disegno e 'oto dal clrculto nhmplto
pmmonhlo :Igino KM1710IK.

Figli Dlsegno e loto dal circuito slampllo
KM1710/K vlsto dal lato opposto.

F19." A slnlulra, ll piccolo circuito sumpato promon-
mc KM1711IK sul quale trova posto Il CONNJ nel
quale andrà Inserita I'SD card ed l nrmlnnll del
CONN.2 per Il collegamento con Il scheda LX.1110IC.
Oul lop'n, Into delle nesso sumpuiø.
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Flg.15 In questo loto appare rlprodono Il clrcullo stampato LX.111OIA dl supporto al
tubo Galger LND 712 a montaggio ultlmalo a una volta collocato Ill'lntarno del lup-
porto millco. Onda slahlllra un perleìto collegamento. vI raccomandiamo dl mgul-
n con cura le laldature tra le due plazzole dello stampato e l tormlnall del tubo.

FnS Foln del clrcullo base LX.1710[B una volía oompleflto ll montaggio. In allo il
connanora CONND a 4 e 5 larmlnall con ll quale :seguirne II collogamento con la
achedu LX.1710/C e In basso i due connettori CONN.3 e CONNJ e le due prese deal!-
nall al collegamenti esterni.
Prima dl uldarne l pledlnl, verificate che combaclno perfettamente con ll clrcullo mm-
pato, In modo che al momento del monugglo nel mobile rlsultlno perleflamenle llll-
non!! con le llnutra appoalhmenlo predlspolte sul pannello pcatarlon (vldl "940).



A. _;

Fig.11 E' qui riprodotto In loto ll circuito stampato LXA1110IC. Sono vlllblll l due con-
nettori GONNA e CONNB per ll collegamento con Ia scheda premontata KM.1710IK o,
In basso, i due CONND a 4 e 5 lerminall per ll collegamento con la lcneda bue
LX.111OIB. A sinistra potete notare le due piazzoie sulle quali andranno saldati l ier-
mlnlll a spillo di collegamento alle due boccole del segnale dl allarme.

Flg.18 Foto del circuito stampato del display LX.171OID. Potete notare In basso l quat-
tro pulsanti SET-DOWN-UP-MODE neoeuari per attivare I comandi del contatore. Sul
retro dl lale stampato trova posto. oltre agli altri componenti, Il connettore iemmlna
CONN.C indispensabile per ll collegamento con il scheda LX.1110IC (vedi "9.19).
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lori appositamente predisposti sullo stampato con
i corrispondenti distanziatori presenti sul manipolo
e fissandolc poi mediante le 6 viti metalliche.
Da ultimo inserite il coperchio metallico del mani-
polo e fissatelo tramite le due piccole viti predisprr
ste allo scopo
Conclusa questa fase operativa, potete prelevare
dal blister il circuito siglato LX.1710IB (vedi ilgß)
e procedere al montaggio dei relativi componenti.
che nell'elenco componenti troverete contraddistin-
ti dal simbolo di un solo alterlaco (').
Anche se non è obbligatorio seguire una sequen-
za precisa per portare a termine questa operazio-
ne. Il nostro consiglio e quello di iniziare saldando
sullo spazio appositamente predisposto dalla seri-
gratia lo zoccolo in cul successivamente andrà in-
nestato il corpo dell'integrato AMSI (vedi IC! nel
disegno di lig.8).

Procedete quindi inserendo nello stampato le resi-
stenze dalla R13 alla R21veriticendo,elenco compo-
nenti aila mano, di non aver scambiato i loro valori.
Prelevate quindi dal blisteri condensatori polie-
ltero Cit-Ct 2-014-01 5-C16 il cui corpo a iomia
dl parallelepipedo è lacilmente riconoscibile, e pro-
cedete saldando i condensatori llottrolltlci CQ-
010-613 rispettandone la polarità dei terminali.
Saldate poi il diodo DSG, orientando verso sinistra il
tato del suo corpo contrassegnato da una fascia
bianca e i diodi DS'HJSO nelle posizioni ad essi as-
segnate` orientando la lascia nera presente sul loro
corpo rispettivamente verso il basso e verso l'alto.
Potete ora saldare i transistor TR3 e TRS (due PNP
tipo 86.557), orientando il lato piatto del loro cor-
po nel verso indicato in fig.8 e il transistor TRl (un
NPN tipo 30.541), rivolgendo verso il basso il lato
piatto del suo corpo.
Inserite nel relativo zoccolo l'integrato I62 rivol-
gendo verso l'alto la tacca di riferimento a U pre-
sente sul suo corpo e, di seguito, il humor, in mo-
do che il lato contraddistinto dal + sia posizionato
verso ll basso.

Per concludere questo montaggio non vi rimane
che realizzare i collegamenti esterni e, più precisa-
mente, in alto alla sinistra del buzzerl saldare i 4
till del CONND e, alla destra del buzzer, saldare i
5 illi del CONN.D necessari per collegare questa
scheda al circuito stampato siglato LX.111NC.
In basso sullo stampato, procedendo da sinistra
verso destra, dovete prowedere a fissare il
CONN.3, necessario per il collegamento con il
computer via 85232, e di seguito il CONNJ ne-
cessario per il collegamento del contatore al ma-
nipolo e da ultimo le due prole utilizzate per
l'eventuale collegamento ad un alimentatore e-
sterno e per la ricarica delle pileV

M: prima di eseguire la saldatura dei piedini di
questi quattro connettori, dovrete aver cura di Iarlì
combaciare perfettamente con il circuito stampa-
to, in modo che al momento del montaggio sul ma-
biie risultino perfettamente allineati con le Iinestre
appositamente ricavate sul pannello posteriore.

Al di sopra di questi due ultimi connettori potete no-
tare la presenza di 4 piazzole appositamente pre-
disposte per saldarvi i 4 terminali capicorda (2+2).
ai quali vanno collegati i due interruttori St ed SZ,
e al di sopra della presa alimentatore le due piaz-
zole sulla quali dovete saldare i fili provenienti dal
due portapile rispettivamente a 2 e a 3 posizioni,
che avrete proweduto a collegate tra loro come in-
dicato in tig.27 e a fissare all'intemo del coperchio
superiore del mobile plastico, come visibile in
"9.26, tramite due strisce di nastro biadesivo.

Nota: a questo proposito vi consigliamo di ellettua-
re un collegamento suflícientemente lungo tra il
gmppo pofiapile e le piazzole sul circuito stampa-
to. Ouesto vi consentirà di rovesciare agevolmen-
te il coperchio nel momento in cui, per una qual-
Siasi ragione, doveste estrarre una delle batterie.

È ora giunto il momento di prelevare dal blister il
circuito stampato siglato LX.t 710/C (vedi lig.9), nel
quale andrà successivamente innestato. da un la-
to, il circuito premonlato in SMD siglato KMt 710/K
e, dal lato opposto, il circuito stampato del display
siglato LX.t710/D di cui parleremo tra breve (vedi
iig.1o).
ln questo caso gli unici componenti da montare so-
no la resistenza R39 da 1.000 ohm, i due connet-
tori tornmlna a 48 pin siglati GONNA e OONNB
nei quali andranno ad innestarsi i piedini dei con›
nettori maschi GONNA e CONNB presenti sul cir-
cuito KMt11OIK (vedi frg.19). e il connettore
CONNC da 22 pin nel quale andrà poi inserito Il
circuito LX.t710/D›
Per eseguire il montaggio di questi componenti do-
vete procedere come segue.

Prendete il circuito stampato e disponetelo come
indicato in fig.9 e cioe con il llto urlgratato rivol-
to verso di vol e con le due piazzole predisposte
per il montaggio della R39 a olnlstra4
A questo punto potete montare la RSS e, a lato. I
due terminali a spillo che andranno poi collegati
alle due boccole di uscita dell'allarme, poste sul
pannellino posteriore. Prendete quindi i due con-
nettori temmina a 48 piedini, che andrete a sal-
dare sempre dal lato serigrafia nelle due posizioni
GONNA e CONNJ4
Sempre restando su questo lato del circuito, in al-



FigJQ In questo disegno abbiamo esempililcato le sequenze di montaggio del tre cir-
cuiti KM1710/K. l'LX.1710/C, l'LX.1710/D e del "blocco" cui mllnlto Sulle mllchifl-
nl imntnle dei moblle siglata MA1710.
Vl raccomandiamo dl veriilcare attentamente che l termlnoll dei connettori much! il
inmetino perfettamente nei rispettivi strip iemmlmlv
Fate attenzione, Inoltre, al momento di inserite li circuito KM1710/K nel circuito
LX.1710/C, e non lnvertlme le posizione me e rispettare il lenw indloeto delle flgurl.
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q.20 LI sequenza del montaggio del circuiti KM111OIK, LX.1110/C, LX.1710ID che nel-
la figura precedente è "fotografata" dall'alto, qui e Invece vista In sezione. Oslefvln-
do il disegno, disponete sul piano dl lavoro le schede gli montate e la mascherina
Ironlale del mobile, ricercate nel blister i distanziatori esagonall, le vltl e I dadi nec"-
url per tlssarle le une alle altre e procedete alla prlma operazione che consiste nei-
l'lnnestare i 16 terminali del connettore minchia montato sul display nel connettore
femmina presente sulla scheda del display LX.1 71010. l distanziatori plastici e B mm
vlelblil li IetI dl quest'ultlma sl inseriranno perlettamente nel lori presenti eul display
WH1602A dellnendo l'eutte distanza tra I due circuiti.
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MASCHERINA FRONTALE I
Flg.21 Escguila I'operazlone descritta nella precedente didascalia dl "9.20 otterrete la
condizione raffigurata da questo disegno. Prooedeie quindi ad innoliare la lcheda
LX.1110IC nella scheda display per mazzo dal rispettivi connetiori, avvilando l 4 di«l
sianziaiorl eugonall da 10 mm presenll alle loro estremllå.
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Flg.22 Sul blocco unlllrlo costituito dai circuiti LX.1710/D e LX.1710IC, provvede” un
a lnnesiare, da un lato, la mascherina immale del mobile, lncendo luorlulcln ll dllplay
dllll Ippoalia itfiioil I fimndoil al lati per mom delle viti I, dlll'lltro Ino, li circui-
to premonialo del microprocessore KIll1710/K per mezzo degli apponitl connettori.
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qz! Una volta pomata a tennlne la sequenza dl monugglo ducrltla mila quattro ll-
gun pneadaml. dovma procedere al cablaggio con Il clrcullo LX.1710IB I con ll
KIA1711/K. ln particolare, pnnala la maulma ananzlona a collagarll nel glam vano
per non trovarvi ln dllflcollj nella operazlonl successivev



O O mrmx

ì f mlflll

'e Lxlmc

N Lxmon

i
MASCHERINA FRONTALE IJlSPLÃV

Fig.24 in questo disegno 'e esemplificltc il senso dl inserimento delle schede dell'SD
cerd. Come noterete, anche osservando ia loto di lig.26, i'SD card andrà pøm In sen-
no orizzontale sopra il blocco lenneto dal 3 circuiti KM1710/K, LX.1710/C, LX.1710ID,
lecendo coincidere I due lori presenti sul circuito stampata con ileri presenti nel due
blocchetti metallici di llmggic come lndicetc nella liguri sottomenu.
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Fig.25 In questo disegno è rafllgureta le scheda KM1711IK una volta che ne e ma
completato il llsuggio. Carne potete notare questo viene reeilzznla lluendo trlmlie
due viti le scheda KM171 lIK el due blocchetti metallici presunti sulla echede LX.1110IC,
rendendo ccei perfettamente solidali le due achede.



Fig.26 In questa loto potete notare in alto lo spazio riservato alle 5 pile ricaricabili del
tipo stilo, che avrete precedentemente proweduto a cablare come esempllllcato nel
dlaegnc nonostante. Prima dl chludare II mohlle, accendete lo atmmento, per vermcr
re che eul dllpley le scritte risultino ben vlalblll. In ceeo contrerlo, dovrete lntervenl-
re regolando II trimmer H23 montato sulla uhede LXJTIOID.
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Flg.21 In questo disegno abbia-
mo refflgureto ll collegamento de
elegulre tra l due portaplle che
troverete In dotazlone nel klt, che
andranno allagglatl nello apazlo
ad essl rlserveto all'lnterno del
moblle (vedi toto in alto) e colle-
gatl, per mezze del due ceplcor-
da roseo/nero, alla scheda bue
algum Lx.111o/e.
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to noterete la presenza dl otto piazzole (numerate
da 1 a 8), sulle quali andranno saldati i capi della
piattina di collegamento tra questo circuito e lo
stampato di supporto all'SD card siglato Kll111t
che, come detto precedentemente, tomiamo pre<
montato in SMD (vedi tig.23).

lnfine, ai due lati del CDNNB saldate sulle appo~
site piazzole del CONND, numerate da 1 a 4 e da
5 a 9, i due spezzoni di piattina che serviranno per
ettettuare il collegamento con iI circuito stampato
siglato LX.1710/B (vedi tig.23).

A questo punto girate il circuito stampato sull'altro
lato, e saldate il connettore maschio a 22 pln
CONN.c sul quale andra innestato successiva-
mente il circuito LX.1710/D.

Da ultimo non vi resta che eseguire il fissaggio su
questo lato dello stampato dei due blocchetti in al-
luminio che serviranno da suppone alla scheda
KIM 71 1/K.

Se osservate il circuito stampato, vedrete che al la-
ti del CONN.2 sono presenti due tori, nei quali do~
vrete inserire i due blocchetti in alluminio che ari-
drete poi a tissare tramite due viti metalliche, orien-
tandoli orizzontalmente come indicato nella se<
quenza di tigg.20-21-22.

Non vi rimane ora che da montare l'ultlmo circuito
stampato e cioe quello del display siglato
LX.1110ID (vedi iigg.10~11), lcui componenti nel-
I'elenco componenti appaiono contrassegnati da
due aaterlachl ("l
Prendete perciò il circuito stampato e disponetelo
in modo che il lato serigratato risulti rivolto verso
l'alto, come indicato in fig.11.

Potete iniziare il montaggio partendo dalle resisten-
ze da 1/4 di Watt, dopo averne verificato attenta-
mente il valore ohmico tramite le tasca in colore
stampigliate sul loro corpo, quindi passate alla re-
sistenza R24 da 1/2 Watt riconoscibile per le mag-
giorl dimensioni e al trimmer R23 dal corpo a tor~
ma di parallelepipedoA
Saldate poi il connettore ternmlna a 22 terminali
CONN.C, che servira successivamente per Il col-
legamento di questo circuito con quello siglato
LX.1710/C.

Proseguite saldando i 3 condensatori poliestere
617-618-619 e il condensatore elettrolitico C20, a-
vendo cura di pome Il corpo orizzontalmente rispet-
to il piano del circuito stampato come esemplifica-
to nel disegno di tig.1 i e di rispettare la polarità dei
suoi terminaliA

Potete quindi prelevare dal blister i piccoli dlodl
al silicio Usb-0810 e procedere a saldame i pie-
dini sulle piazzole predisposte sul circuito stam-
pato, avendo cura di posizionarli in modo che la
tascia nera presente sul loro corpo risulti orienta-
ta verso l'alto.

Ccncludete il montaggio su questo lato saldamo ii
translator THG, rivolgendo verso l'alto la parte plat-
ta del suo corpo (vedi tig.11)V
Ora girate dall'altro lato il circuito stampato, per pro-
cedere a montare i componenti ad esso destinati
(vedi figttO).
Iniziate con i 4 pulsanti P1-P2-P3-P4 e continuate
con la strip femmina a 16 terminali nella quaie suc-
cessivamente andranno innestati i 16 piedini del
connettore maschio del display, e concludete lis-
sando i 4 distanziatori plastici a torretta, che senri-
ianno a tenere il display leggermente sollevato ri-
spetto il circuito stampato LX.171IJID.

A questo punto potete procedere al montaggio del
display, inserendo nei 4 tori presenfl alle sue estre-
mità i 4 distanziatori plastici montati sulla scheda
LX.1`I10/D e vertficando che tutti i 16 piedinl del
suo connettore si inseriscano perfettamente nelle
relative sedi del connettore temmina innestato nel
circuito stampato.

Ora che avete concluso Il montaggio dei circuiti
stampati, dovete procedere a realizzame il cablag-
gio prlma di inserirli nel mobile ad essi destinato.
A tal proposito, dovrete procedere secondo le indi-
cazioni che seguono rapponandole di volta in voi-
ta con i disegni che le illustrano.

Prendete la plattlna tornita nel kit e ricavatene un
tratto di circa 15 cm, che utilizzerete per eseguire
il collegamento tra il CONN.2 della scheda
LX.1710IC e il CONNJ della scheda KM1711/K e
due tratti, sempre della medesima lunghezza` ma
rispettivamente a 4 e a 5 capi, che vi serviranno
per collegare tra loro i rispettivi CONND (1-4) e
CONND (5-9) presenti sulle schede LX.1110/C e
LX.1710/B (vedi tig.23).

Una volta terminato il cablaggio delle schede, pote-
te prooedere al loro tissaggio all'intemo del mobile.
La prima tase prevede il lissaggio al pannello an-
teriore della scheda LX.171tiID, nella quale avete
precedentemente inserito ii display.
Per eseguire questa operazione dovete utilizzare
le quattro viti e gli otto distanziatori esagonali da
12 mm come indicato in tìgg.20-21-22.
Sugli stessi distanziatori esagonali andrete poi ad
inserire la scheda LX.1710IC, avendo cura di inne-
stare completamente il suo connettore maschio a
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22 pin nel corrispondente connettore temmlna pre-
sente sulla scheda LX.1710/Dv
Fatto questo, prowedete al fissaggio deflnitivo del-
le scheda utilizzando i 4 dadi, come indicato In lig.22.

Da ultimo non dovete tar altro che inserire nella
scheda LX.1710IC la scheda KM1710K, avendo
cura di introdurre correttamente i 48 + 48 piedini
dei suoi due connettori maschio nei corrisponden-
ti connettori iemmlne presenti sulla schede
LX.171010.

Note: late molte attenzione ad inserire la scheda
KM1710/K nella scheda LX.171UC rie/giulio voll-
eo e cioè come indicato in fig.19. perchè altrimen-
tl potreste danneggiano.

Ora dovete prowedere al fissaggio delle scheda
KM1111IK e per tare questo dovete posizionana
sopra il gruppo delle schede LX.111OID e
LX.1110/C precedentemente fissate, lacendo coin-
cidere i due lori presenti sulla scheda KM1711/K
con i tori presenti sui due blocchetti metallici che
avrete precedentemente prcweduto a fissare sul-
la scheda Lx.1110/c (vedi ngg.24~25).
A questo punto potete procedere al lissaggio tra~
mite due viti metalliche, ancorendo in questo mo~

, do stabilmente la scheda KM1711/K alla scheda
LX.1710/C.
Ora inserite il pannello posteriore in alluminio nel-
le apposite guide presenti nel contenitore plastico
e prowedete al posizionamento della scheda
LX.1710/B sul tondo del contenitore. iacendo coin-
cidere i 4 tori del circuito stampato con i 4 riscon-
trl in plastica presenti su tondo del contenitore.

Utilizzando le 4 esole presenti sulle schede
LX.1710IB posizionatela in modo da allineare i suoi
4 connettori con il pannellino posteriore, dopodi-
ché potrete procedere al tisseggio delle scheda me-
diante 4 viti metalliche (vedi iig.26).

Procedete quindi al lissaggio sul pannello posterio~
re dei due interruttori S1 ed 52, inserendoll nelle
sedi appositamente ricavate e fissandoll con 4 viti
metalliche.

Neto: prima di n'chr'udere il mobile vi ricordiamo di
inserire nei rispettlvl contenitori le 5 pile ricaricabi-
li del tipo stilo e di accendere Io strumento, verifi-
cando che sul display le scritte risultino ben visibi-
li. In caso contrario, dovrete agire regalando il trim-
mer H2!! posto sulla scheda LX. 171047.

Ora non vi resta che collegare il contatore Geiger
al manipolo, tramite I'epposito cavo fornito In do-
tazione, e siete pronti per eseguire le misure.

OOSTOIIIREALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizzare
ll circuito stampato siglato LX.111OIA (vedi figgJ-
15), il circuito stampato bose siglato LX.1110/B
(vedi iigg.8«16), il circuito stampato di interfaccia
siglato LX.1710/C (vedi figg.9-17) e il circuito stam-
pato display siglato LX.1710/D (vedi liggJO-ii-
18), compresi i relativi circuiti stampati, incluso il cir-
cuito del plc siglato KM1710/K (vedi iigg.12-13) che
torniamo già montato con componenti in SMD,
..chili circuito KM1711IK tubo Geiger, probe,
mobile e valigetta Euro 128,00

Costo del circuito dell'SD card siglato Klll1711/K
che vi torniamo già montate con componenti in
SMD (vedi iig.14) "ctu" I'SD card Euro 15,00

Costo del tubo Geiger tipo LND 712 lita-beta-
gemrne (vedi tig.1 a sinistra) siglato 852.45

Euro 60,00

Costo del tubo Geiger tipo SBIA 20 beta-gemme
(vedi fìg.1 a destra), siglato 522.40 comprese 2
cllpe per il iissaggio Euro 37,00

Costo del mobile pluttco siglato “01110 (vedi
loto a pagAZ) comprese mascherine Euro 10,00

Costo del probe in alluminio siglato MOX1110 che
racchiude il circuito stampato sul quale è montato
ll tubo Geiger (vedi tig.42) Euro 12,00

Costo delle valigetta in cordura siglata MKSO per
contenere e trasportare lo strumento Euro 15,00

Costo del solo stampato LX.1110/A Euro 5.60
Costo del solo stampato LX.1 11015 Euro 4,70
Costo del solo stampato LX.1110/C Euro 4,00
Costo del solo stampato LX.1710/D Euro 4,40

Note: quelle sopreelencate sono le componenti di
questo kit che ci potrete richiedere seguendo le
consuete moda/M per gli ordini.
Precisr'emo che non fomiamo I'SD clrd, le pile rice-
ricebili, II caricabatterie e I'liimenmore esterno.

Attenzione: per quanto riguarda iI tubo Geiger
LND 712, trattandosi dl un componente particolar-
mente Iragile, per parte noslra prowederemo co«
me d'abitudine a realizzare un imballo adeguato,
ma precisiamo che dal momento in cui lo affidere-
mo alle Poste perla spedizione, saremo esentati
de ogni responsabilità ln merito alle erre inte-
griü ol momento delle consegne.



SEGUENZA dl UTILIZZO

H (m, VII-l
L (MIN. VAL!

€068
`[Ra226

35137 flverase
SLd.Devia|.icm



'I'HEdIiIONI MODIHWIWIIOON'I'ATORE

Prima di inoltrarci nella descrizione dei vari coman~
dl e bene precisare subito che il nostro oontetore
oifre il vantaggio di poter essere utilizzato in tre di-
verse modalità. come illustrato nelle figgz, 3 e 4,
e cioe:

stand-alone
con SD card
collegato ad un personal computer via RSZSZ

- Nel funzionamento stand-alone lo strumento non
e collegato ad un PC e non utilizza la SD card (ve-
di fig.2)›
in questa condizione iomisce i seguenti dati:

- letture Istantanee mediata nell'arco di 10 Secondi;
- valore medio e deviazione ltandard (8.0.) dei

valori rilevati negli ultimi 10 minuti;
- valori meuiml e mlnlmi rilevati dal momento in

cui e Iniziata la misura.

Osservando lo strumento noterete immediatamen-
te che non è presente alcun tasto di Stan/Stop.
ll contatore, intatti. inizia a leggere e a memorizza-
re i dati a partire dal momento In cui, dopo avere

premuto il tasto On per almeno 10 secondi, oom-
pare il primo valore sul displayt
Per arrestare la lettura occorre premere il tasto
MODE,
Una volta avviata la misura, sul display compare ll
valore istantaneo, che viene aggiornato ogni 10
secondi.
Per ricavare gli altri dati, e cioè il valore dei maef
:Imi e dei minimi, il valore medio e la deviazio-
ne standard, occorre invece terminare la lettura,
premendo il tasto MODE
lvaiori sono memorizzati dal microprocessore e re-
stano disponibili in memoria lin quando non viene
attivata una nuovo lettura, oppure lo simmento
non viene posto in stato di Sleep o spento.

Queste tre condizioni comportano la cancellazio-
ne dei dati misurati dallo strumento.
Tenete presente che per ottenere iI valore medio
e le S.D. è necessario che la misura abbia avuto
una durata di almeno 10 minutil intervallo minimo
per il calcolo di questi due parametri.
È bene sottolineare inoltre che sia il valore medio
che la 5.0. vengono continuamente aggiornati con
il trascorrere del tempo, ricalcolandoli sugli ultimi
dieci minuti appena trascorsi.

Nota: per evitare errori grossolani è imponente n'-

Figlfl Per eotrarn l doti raccolti nella SD card dovrete Ineorlril In un Card reader che
andrà collegato alla porte USB dei computer.
i doti sono memorizzati ali'intomo del illo GolgerNE.txt o pooeone tlcllmento colore
importati lll'lntemo di un iogllo Excel, per elaborare grafici e statistiche.



Flg.29 Sul lato sinistro della SD card è pre-
sente un piccolo selettore contraddistinto
dalla scritta Lock che viene utilizzato per
bloccare lo card, proteggendola in tue dl
scrittura e lettura. Durante ll normale ueo,
veritlcate che Il selettore ele posizionato
verso i'aito. altrimenti non potrete memo-
rizzare nella card l dati misurati dal conta~
tore. Tenete presente che la SD card va In-
oerlta come Indicato In tlgura e cioè con
l'angolo amumto rivolto verso sinistra.

cordare che Ia lettura viene bloccah ogniqualvol-
ia viene premuto il lasio MODE.
Per questo motivo, una volta iniziata la misura non
si deve assolutamente premere questo tasto, per-
ché altrimenli Sl bloccherebbe la lettura, e l dallper-
si andrebbero a Ialure il calcolo del valore me-
dio, della SD. e dei massimi e mlnlml.

- Nel iunzionamento con SD card, se la card è sta-
ta correttamente inserita e se l'opzione relativa è
stata attivata, lo strumento registra su questo sup-
porto i seguenti parametri:

- numero degli impulsi registrati complessiva-
mente ogni 10 secondi;

- data e ora della misurazione.

Nota: a differenza del valore di cp: mostrato sul
display, che é il valore medio di tutti gli impulsi re<
gislrali nel/'arco di 10 secondi, nella SD card vie-
ne registrato il numero tohle degli impulsi r'ilevati
nei 10 .secondi4

Eeemplo: se in 10 secondi vengono rilevati 117
Impulsi, sul display alla voce ops comparirà Il lo-
ro valore medio, cioè 11,7, mentre sulla SD card
verrà regislrala il lola/e dei 117 Impulel.

Oltre al numero degli impulsi ed al tempo in mi
essi sono rilevati, nella stringa inviata alla SD card
sono presenti numerose flag che consentono di
correiare i dati alle condizioni di funzionamento del-
lo strumento ai momento della lettura del dati dal-
la SD card (vedi fig.43).

Le condizioni di lunzlonarnento che vengono se-
gnalate sono le seguenti:

superamento soglie allarme
battery ok - battery low
mode on-ott
superamento soglia dl regiatrulone
tipo di tubo utilizzato
unaibllltå utilizzata X - V
shield on-ofl

In questo modo, al momento della estrapoiazione
dei dati. e possibile conowere esattamente le diver-
se condizioni nelle quali i valori sono siati registrati.
Ad esempio. e possibile sapere se e quando il valo-
re della radioattività ha superato la soglie di allarme.
Oppure si può controllare che durante la registraV
zione dei dati non si sia verilicata una condizione
di battery low, che ne pregiudica l'esattezza.
Una volta memorizzati i dati nella SD card e possi-
bile elaborarli estraendo la card e inserendola in un
comune lettore per SD card collegato alla porta
USB del computer, come indicato nelle figg.3~28.
Naturalmente su pc dovrà essere installalo un pro-
gramma di acquisizione, in grado di interpretare
sia i valori misurati dal contatore che i flog conte-
nuti nella stringa dei dati.
Utilizzando ii collegamento RSZJ2, come indicato
in figA, è possibile invece riversare in tempo rea-
le i dati dal contatore ad un personal computer.
Con il collegamento via RS232 la siringa utilizzata
per l'invio dei dati, che è la stessa utilizzata con
I'SD card, viene trasmessa automaticamente sulla
porta RSZG2 del contatore e da questa a quella del
computer ogni 10 secondi.
Tuttavia. mentre l'utilizzo con SD card prevede di
memorizzare sulla card solo i valori che superano
il valore della soglia di registrazione, per evitare
di saiurarla con dati non signilicativi, nel caso del-
la connessione a personal computer, vista la su-
periore capacita di memoria dell'hard disk, vengo-
no trasmessi tuttl i dati, indipendentemente dalla
soglia di registrazione che e stata selezionata.

FORMA'ITAZIONE della SD old

Prima di utilizzare il contatore vi consigliamo di pro›
cedere alla formattazione della SD card.
in commercio sono disponibili SD card di varie ca-
se costruttrici e con diversi valori di memoria.
Noi abbiamo utilizzato per le nostre prove di lun-
zionamento una SD card da 1 Gbyte di marca Pa-
nasonic. che non ha presentato alcun problema.
Tenete presente che quando acquistate la SD
card, questa vi viene fornita di regola gia lorrnat-
tata nel lom'iato FAT32, corrispondente a 32 blt.
Poiché il contatore Geiger richiede invece l'utiiizzo
di una SD card lomettata nel fomiato FAT16, cor-
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FORIA'ITÃJONE dlih un!

FIQJO Por iannmn I'SD card, collaga-
i. alla porta USB del vostro pc Il Card
reader, come vlslhlle In ilg.26. Quindi dal
menu principale dl Windows XP prm
te ll tuto Start e sulla linesira che com-
para suceoulvlmenl. sebzionitl I'op-
zlom lne dei computer.

FIQJH Vedrm apparire unu finutru slmlln I quella nfllgu-
rm qui sopra, che polrà differire a seconda dell- oonflgw
rlzlom del voliro computer. Su quem "nutre soluzioni-
ie ll drive corrispondente al Card render. Nella non".
con'lgurlzlona questo corrisponde al drive F:

Fig.32 Dopo avere :eiaxiomto II drive corrispondente Il
Card reader, Iaia un doppio clic con ll "sio destro del mou-
u e vedrete apparire la flnønrl Indian n Into. Per prou-
dlrc con Il ionnlitazione della card selezionate la voci
“Fermata” e cliccate con Il msm sinistra dei mona.



Figm Nelle flneetre che el .pre suooeeelve-
mente è lndlute le capacità etiettlvn delle nerd
e III. voce "Flle eymm" ll tipo dl iormlthzlo-
ne delle cerd, che normalmente viene iornitl
nei ionnato FAM, corrispondente l 32 hit.

Flg.35 Sl apre le iineetre ri-
prodotte I into nelle queie
viene rino lwieo che tutti
I dati contenuti nelle cerd
endrenno perduti. Per pro-
cedere alla iornmuzlone
dovete semplicemente
cliccare sul tuto OK.

Figßl Dopo .vere pomto ll mouee nulle tree-
cie delle selezione corrispondente elle vooe Fi-
le nyetem, cliccate con ll una sinistre, .pren-
do le diverse opzioni di iarnmttazlcmev
Poiché Il conutore Geiger richiede une ierlnnt-
tezlom e 16 bit, dovete eeiulonere il vooe
FAT, relative e queeio ionneto, dopodlehì pre-
M ll hm AVVII.

_.le-Iumiflh--flun-B-h-lhn-m-I-h



I Humrlmunu m ..m-.u lun-.u "mm

Flgßß A quam punto lnlzll la Iormlmzlon.
della SD urd nel nuovo Iormllo, che come po-
int. vedere I lato i Indicata nolll 'Iulm dll-
lo .commento delli bum orluonhle.

Flw Una volt ch. la for-
mnfilom ù mn complo-
fltl, comp-m lul Gump
la finestra riprodotta qul a ß-
dutrl.
A quosto puma clients s E
Jul mio OK I Il lprlrl la
flnutrl sumlvl.

:andai- ,
Eo a.m-u-um 'I
*ln-

Flgßl On "lezioni" I'øplbno “luüvl”, w
mlndleotnnnllnflmlhflumoscllocaflloon-
Ilmu con Il nno :Iulm del mouse. dopodi-
e'ñpohtemumlusßcurddnlcudmdu.
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rispondente a 16 bit, dovrete provvedere a lor-mat-
ure la card in questo formato prima di inserirla nel
contatore
Per eseguire la formattazione dovrete procedere
secondo le indicazioni seguenti
Verificate se il vostro computer prevede la possibl-
lita di inserire direttamente la SD card.
In caso contrario dovrete procurarvi un Card ree-
der. cioe un piccolo lettore di SD card, che dovre-
te collegare alla porta USB del computer. come in-
dicato in fig.28.
Una volta effettuato il collegamento, prendete la SD
card e verificate che il piccolo Interruttore posto
sul suo lato sinistro non risulti nella posizione
LOCK (vedi fig<29). perché altrimenti non sarebbe
possibile scrivere i dati sulla SD card.
Fatto questo. inserite la SD card nel lettore.
Selezionate sul computer l'opzione “Ricorso del
computer'I come indicato in fig.30. e ricercate nel-
l'elenco che vi viene presentato la voce corrispon~
dente al vostro Card reader.
Nel nostro esempio (vedi fig.31) il Card reader oor-
risponde al dispositivo indicato con la lettera F: (na-
turalmente questo dipende dalla configurazione del
vostro computer)
Dopo avere selezionato il Card reader. fate un dop-
pio clic con il tasto desuo del mouse sulla vota cor-
rispondente e si aprirà la maschera indicata in iìg.32.
Ora selezionate la voce “Formatta” come indicato
in figr32 e cliccate con il tasto sinistro del mouse
Apparirà sul video la maschera di iig.33 sulla qua-
le dovrete selezionare l'opzione FAT (vedi llg.34),
corrispondente al modo FAT 16. Premendo il testo
Avvia darete inizio alla formattazione della card
(vedi iigg.35-36-37). terminata la quale vi consiglia-
mo di selezionare l'opzione Rimuovi per disinseri-
re la card senza danneggiana (vedi figße).

Nota: perla slessa ragione vì consigllamo di Inse-
n're sempre la SD cardnel contatore Geigera stru-
menlo spento.
A questo punto potrete estrarre dal lettore ia card
che è pronta per essere utilizzata.

USO del CONTATORE
Se osservate la mascherina trontlie del contato-
re Geiger riprodotta in iig.39 potete notare nella
parte superiore la fenditura ove viene alloggiafa la
SD card. nella parte sottostante il display e inline,
sotto ancora. i quattro tasti SET-UP-DOWN-MO-
DE che vengono utilizzati per eseguire I'acooneio-
ne. lo spegnimento e il settaggio dei parametri
del contatoreÀ
Il display e composto da due righe:

- in quella superiore. la parte di sinistra e riserva-
ta ai messaggi di errore, mentre nella parte di de-

stra 6 caratteri sono utilizzati per indicare lo stato
dal contatore, 1 carattere per indicare io stato di
carica della batteria ed 1 carattere per indicare i'in-
serzione sul manipolo dello schermo in alluminio;
- nella riga interiore compare l'indicazione del va-
lore numerico di radioattività misurato dal coma-
tore seguito dalla sigla dell'unitå di misura utiliz-
zata per la rilevazione.

Per quanto riguarda i tasti. il tasto SET serve per
il settaggio delle diverse lunzioni.
l due tasti con le trecce servono per selezionare dei
valori specifici all'intemo della funzione selezionata.
ll tasto MODE ha due funzioni e cioe quella dl lr-
restare la misura ogni volta che viene premuto. e
quella di muoversi all'intemo del menu.
Nella pagina che abbiamo intitolato “SEOUENZA
di UTILIZZO" abbiamo rappresentato le 13 diver-
se schermate che compaiono in successione sul
display azionando di volta in volta il tasto MODE.

Nota: poiche il menu è ciclico. per tornare ad una
qualsiasi delle 13 :chennm del display e neces-
sario premere ripetutamente il lasto MODE, facen-
dole scorrere in suwessione lino a raggiungere
quella desiderata

Sotto il tasto MODE compere il simbolo della doppia
treeciaadutnoheindicalaiunzionedislittarnen-
to a destra, utilizzata in alcune particolari condizioni e
cioè quando occorre inserire i valori della soglia dl
registrazione e di aiianne.
In t'lgAO e riprodotto il pennello posteriore del mo-
bile dei contatore
In alto a destra è presente l'intermttore di accen-
sione ONIOFF. che consente di accendere e spe-
gnere le strumento e subito a sinistra il deviatore a
due posizioni. contraddistinto dalla dicitura BEEP.
che permette di scegliere se riprodurre o meno gli
impulsi di conteggio tmrnite il buzzor.
A fianco sono presenti le due boccole Alarm out
dalle ouali e possibile prelevare il segnale di allar-
me per un eventuale circuito di pilotaggio estemoA
Nella pene lnieriore sono presenti. partendo da si-
nistre, il connettore Cannon a 9 pin siglato PC-Port
relativo alla presa RS232, il connettore Mlnl DIN 4
poll, utilizzato per collegare il contatore al manipo-
lo contenente il sensore di misura. e inline la pre-
u di alimentazione bipolare siglata 6 V Charge
che consente di collegare un caricabatterie per le
pile ricaricabili e la presa siglata 6 V Input per Il
collegamento a un alimentatore a 6 Volt esterno.

Nota: per effettuare la ricarica delle Marie po-
trete utilizzare uno dei tanti caricabatteria disponi-
bili oggi in commercio, oppure se già ne dispone-
te, potrete utilizzare anche il nostro caricabatteria
LX. 1479 pubblicato nella rivism M201
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Figßì In questo disegno nom stati comramgneti con una lettera l principali etr
menti che compaiono aut pennello tmntale del mobile del contatore Geiger.

Legenda:

A = alloggiamento SD card D = tasto di selezione
B = display allanumerico E = tasto di selezione + ON
c x tasto SET F = tasto MODE + spostamento a destra

FlgAil In questo dleegno e riprodotta la mascherina posteriore del mobile del con-
tatore Geiger. Potete notare la presenza di una serie di connettori e dl due Interrut-
tori la cul lunxlone e descritta sinteticamente nella legenda.

Legenda:
PC-PORT = connettore R8232

ALARM OUT = attivazV allarme esterno INPUT = connettore manipolo
BEEP = interruttore buzzer B V CHARGE = connettore caricabatterie
POWER = interruttore accensione 6 V INPUT = connettore alimentatore

76



91 #Lalqnl
x.xxx mR/h

Legenda:

= sD Card QUO!

È = scheme metallico inserito

.IE = i.: LND 112 s: seM zo
= valore

= unità di misura

= superamento soglia dl allarme

Flg.41 Nel disegno a loto sono
rappresentati l simboli e lo sigle
clio potranno comparire sul dl-
oplly durante Il tunzlonlmento
del sommare Geiger.

- = soglia di registrazione inserita
= soglia di allarme vissuta

Per l'elimentezione del geiger e necessaria una
tensione cli 6 Volt, che puo essere lomita delle 5
plle stilo ricaricabili da 1,2 Volt previste oppure tra-
mite un alimentatore esterno.
In entrambi i casi l'alimentazione è necessaria. sia
per il lunzionamento dello strumento che per il
mantenimento in memorie dei dall.
Perciò. se viene a mancare l'alimentazione si per-
dono tutti i dati memorizzati.
Per accendere ll geiger, occorre procedere nel mo-
do seguente:

- spostate l'interruttore Power posto sul pannello
posteriore sulle posizione ON;
- vedrete comparire sulla riga superiore del display
un serie di rettangollnl scuri. Contemporanea-
mente sentirete gli lmpulsl di conteggio che ven-
gono riprodotti dal buzzer. ln questa lese pero gli
impulsi non vengono conteggiati;
- premete il tasto treccia a deetraION posto sulla
mascherina lrontale e mantenetelo premuto peral-
meno 10 secondi;
- il display si illumlnerì e comparirà la prima scher-
mata relativa alla misura.

Prendiamo ora in considerazione le sequenza dl
tutte le 13 schermate così oorne si presentano nel-
la loro naturale successione sul display.

1 ° SCHERMATA

Quando si accende il Geiger. sulla riga superiore del
display compare la lettera L. che sta per LND 712.
sigla del tubo Geiger montato di default nel circui-

to (oome vedremo più avanti, al posto della L po-
trete trovare una S, corrispondente alla sigla del-
l'altro tubo SBM 20 che può essere montato in al-
ternativa sul contatore).
A fianco della lettera L compare il simbolo di bat-
teria canoa e nella riga sottostante il valore della
lntenoltù della dose di eepoolzlone in mllllRoont-
gen/ora (mi/h) rappresentata dalle lettere X.XXX
della ligure sottostante:

Nota: le lettere X.XXX in questa caso indicano II
valore in mH/h, poiché è stata selezionata quesm
unità di misura. Pertanto, se sul display compare,
ad esempio, un valore di 0,086 signífica che stia-
mo misurando una radioattività pan' a 0,086 mR/h.

ll valore che compare sul display viene sempre ri-
cavato calcolando la media del numero dl impulsi
registrati dal contatore in un intervallo di tempo di
10 ucondl, individuando così 1| numero di impul-
el al secondo (ops), necessario per calcolare I'In-
tenlltà della dose di esposizione.

La lettura rimane lissa sul display per un tempo dl
10 ueondl dopodiché viene autornatlcamente ag-
giornata.
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2° SOIIER'IA'I'A

La 2° schermata consente di selezionare l'lneeri-
mento o mono nel manipolo dello schermo me-
tlllico.
In assenza dello schermo metallico (vedi tig.42 in
basso), il valore di radioattività misurato dal conta-
tore corrisponde alla somma della radioattività pro-
dotta da tutte la radiazioni presenti.
Inserendo nel manipolo lo scheme metallico (vedi
iigAZ in alto), la lettura e dovuta unicamente alla
radioattività generata dai raggi gamma.
Pertanto alla comparsa della scritta:

dovrete selezionare Ia scritta ON se avete inseri-
to lo schermo mitico (shield) nel manipolo,
oppure selezionare la scritta OFF se avete inten-
zione di eseguire la misura lenza lo schermo me-
talllco.
Per coniermare la selezione premete il tasto SET
e tramite il tasto treccia a destra oppure a sinistra
selezionate la dicitura desiderata, ad esempio OFF.
Premete quindi nuovamente Il tasto SET per con-
fermare.

Importante: richiamlemo Ia vostra attenzione sul-
la necessita di inserire in questa schermata la glu-
etl selezione ON - OFF. altrimenü quando andre-
te ad elaborare i dati sul computer non saprete se
i valori che avete raccolto sono staü misurati CON
oppure SENZA lo schermo metallico. e questopuò
ponarví a errori grossolani.

Se, ad esempio, Inserito lo schermo metallico per
eseguire una misura di sole radiazioni gamma, e<
sciudendo perciò tutte le altre che verranno oloc-
cate dal metallo dello schermo, e invece di pro-
grammare la condizione SHIELD ON programma-
te la condizione SHIELD OFF, quando andrete ad
elaborare i dati attribuirete i valori misurati ad una
comma dl radiazioni (corrispondente alla condizic
ne SHIELD OFF), anziche al soli raggi gamma che
avete misurato (corrispondenti alla condizione
sHIELD oN).
Se, invece, non Inserite lo schermo metallico per-
che desiderate misurare l'insieme delle radiazioni
presenti e non programmate la comspondente con-
dizione SHIELD OFF, ma dimenticate inserita la con-
dizione SHIELD ON, al momento di elaborare i da-
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ti potreste erroneamente pensare ctie il valore mi-
surato. dovuto in realta alla comma delle redazio-
ni. Sia da attribuire alla solo radiazione gamma.

S' SOI'IERIMTA

Premendo il tasto MODE sul display appare la 3'
schermata che indica ia data e l'ora in cui viene e-
seguita la lettura:

Nella prima riga compare I'indicazione del giorno
della settimana. seguito dall'ora, minuti e secondi,
Nella seconda riga, compaiono il mese, il giorno
e l'anno della registrazione.

Nota: ogni volta che Io strumento viene spento Ia
data viene peru e all'aocensione viene ripresen-
tata la schermata precedente.

Per eseguire l'aggiomamento della data dovete
dapprima premere il tasto SET e vedrete che ini-
zierà a lampeggiare il dato relativo all'ora.
Azionate i due pusanti della treccia a destra o sinistra
fino a fare comparire il valore deil'ora desiderato.
Ora premete il tasto MODE/doppia treccia e ve-
drete lampeggiare la casella dei minuti.
Premete i due tasti lreccia destra e treccia sinistra
lino ad ottenere il valore corretto dei minuti.
Premete ancora il pulsante MODE/doppia treccia
e vedrete lampeggiare la casella dei secondi.
Procedendo ailo stesso modo potrete programma-
re successivamente il mm. il giorno e l'anno.
L'ultimo dato aggicmato continuerà a lampeggiare,
flntanto che non premerete il tasto SET di oontemia.

Una volta terminata la programmazione, vi accor-
gerete che lo strumento Imposta automaticamente
il giorno della settimana in funzione della dm.
A questo punto. premendo il tasto MODE vi spo-
sterete nella 4° schemiata.

4' WTA

In questa schemiata e possibile selezionare il tipo
di tubo utilizzato per eseguire la rilevazione:
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Fig.42 Nella fotografia sono rapproaentati i due divani tipi di misurazione cha i m
albiia eaagulra con II contatore Gaigar. ln buao. ln aaaanza delle schermo mdhllioo,
li aenlore canta la somma dl tutto le radiazioni presenti. In alto, dopo avaro fnaarfto lo
schermo metallico, le radiazioni alta e beta vengono ammta. In questo caso ll aan-
eora misura unicamente la radiazione gamma.
Sottraendo alla lettura effettuata senza lo schermo metallico la lettura aoaquftl con lo
achormo i poaaiblia ricavare per dittaranza Il valore dalla radiazione beta.

Noterete che sul display comparirà di default la si-
gle LND 112, che identifica il tubo che abbiamo u-
tilizzato per la realizzazione del nostro progetto.

importante: per evitare ermn' di misura questa op~
zione vu selezionata unicamente le ai utilìm il
tubo SBMZO.
Anche in questo caso per selezionare il tipa di tu-
bo e sufficiente premere il tasto SET, dopodichè la
sigla inizierà a lampeggiare
Premendo il tasto freccia a destra oppure freccia a
sinistra comparirà la sigla SBM 20 e per dare con-
ferma occorrerà premere nuovamente il testo SET.

Premendo il tasto MODE vi porterete nella 5° scher-
nata.

5' SCHEMIÃTA

ln questa schermata compare l'indicazione del-
l'lsotopo utilizzato come riferimento nel calcolo
della sensibilità del tubo Geiger:

II valore della unolblliü del tubo ed Il tipo dl leo-
topo radioattivo preso a riferimento sono iotnlti
dal produttore del tubo.
Nel caso del tubo LND 712 iI costruttore tomiwe
due valori di sensibiliß ai raggi gamma e cioè:

Gamma sensitivity Cs 131 (ops/mihi)
Gamma aenaltlvity Co 60 (cpalmfllft)

Questo significa che, esponendo il tubo ai Celio
137, si ottiene un certo numero di impulll al ao-
ocndo per un valore di intensità delle dose di e-
sposizione pari a 1 mi'ilh.
Esponendo il tubo al Cobalto 60 si ottiene, inve-
ce, con la stessa dose di esposizione, un diverso
numero di impulsi al secondo.
ln questa schermata è possibile scegliere Il tipo dl
Iaotopo di riferimento, in questo caso Cello 131
oppure Cobalto 60.
II contatore prowederà a modificare automatica-
mente iI valore della unllbiiità in funzione dell'i-
sotopo scelto.
Per impostare il €060 dovete come sempre pre-
mere il tasto SET. poi con il tasto treccia destra op-
pure ireocia a sinistra selezionare il tipo di isotopo.
e poi il tasto SET per la conferma.
Une volta selezionata la sensibilità. premendo il ta-
sto MODE appare le 6° schermata
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0' WTA

ln questa schermata avete la possibilità di selezio-
nare i'unità di misura oon la quale viene esegui-
la le misurazione:

Le unità di misura previste sono 5:

- mFi/h = mllliRoentgen/on
- cpc = colpi al secondo
- pGy/h = mlcroGray/ora
- uSv/h = mlcroSleveri/ora
- uC/Kglh = mlarocoulomb al Kllolørl

NWI per ragioni di spazio, sul display oompare la
dio/tura abbreviata IIC/Kg.

Per modiiicare l'unità settata e necessario seguire ia
solita modalità: premendo il tasto SET inizierà a lam-
peggiare l'unità di misura visualizzata sul display.
premendo i pulsanti treccia destra e freccia sinistra
comparirà di volta in volta una delle altre 4 unità di
misura previste e, una volta trovata quella prescelta.
per ooniennarla basterà premere il tasto SET.

7° SOHWTÀ

Premendo il tasto MODE sul display appare la
scritta:

Da questo momento in poi il contatore Geiger inl-
zierà a memorizzare i dati sulla SD card, nel tile
GeigerNEvtxt. accooandoll a quelli eventualmente
già presenti.
Ovviamente per non ritrovarvi con la SD card pie-
na, vi conviene procedere periodicamente alla can-
cellazione dei dati che non vi servono, in modo da
lasciare spazio a nuove registrazioni.
Se ad un certo momento nell'uso del contatore do-
vesse comparire I'indicazione SDe, questo può si-
gniiicare:

- SD CARD guuta
- SD CARD piena
- SD CARD estratta in corso di registrazione

ln tal caso bisognerà andare nel menu deil'SD card
digitando NIODE e awiare un nat seguendo que-
sta procedura:

- premere il tasto SET;
- premere almeno due volte il tasto treccia destra

e llnlatra;
- premere il msto SET per oonierma.

Nota: vista la sua notevole capacità di memon'a, vi
consigliamo di lasciare la SD card sempre su ON.
ln questo modo sarete sicuri di avere sempre a di-
sposizione una precisa registrazione di tutte le vo-
stre misure, che potrà iornarvi mollo uiile in diver-
se circostanze.

I' SOIIIERIATA

Premendo il tasto MODE sul display compare la
scritta:

A questo punto dovete inserire nella apposita ien-
ditura la SD card adeguatamente iormattnta in
modalità FAT16. come indicato nel paragralo llFor-
mattazione della SD card”. avendo verificato che
il piccolo interruttore posto sul lato sinistro della
card (vedi linQ) non si trovi sulla posizione Lock.

Dopo avere inserito I'SD card, premete il tasto SET
e, tramite il tasto treccia a destra oppure a sinistra,
selezionate la dicitura SD CARD ONV
Premete quindi nuovamente il tasto SET per eon-
iermare.
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La sigla RS232 indica la porta seriale utilizzata per
oollegare il contatore ad un personal computer.
Come prima cosa dovete prowedere a collegare
la presa RSZSZ presente sul PC alla presa RSm
dei contatore e quindi selezionate sul contatore
l'opzione FiS232 ON, tramite la solita procedura,
confermando alla line con il tasto SET4
In questo modo il programma potra inviare auto-
maticamente al PC, sul quale sarà installato ll pro-
gramma dl acquisizione, i dati relativi alla misu-
ra eseguita ogni 10 secondi

mil contatore Geiger non allei'iua alcun



controllo sul/'effettivo collegamento del PC, vale a
clire che non c'è alcun messaggio che segna/l il cor-
retto funzionamento del collegamento.

I' SCHERMATA

Premendo il tasto MODE compare la scritta:

L'Alarm threehold XX.XXX o soglia di allarme,
che non va confuso con la soglia di registrazione,
è quei valore superato il quale il contatore segna-
la una condizione di allarme
Questa condizione viene evidenziata da un suono
del buzzer della durata di circa 3 secondi, dalla
comparsa della dicitura Al sui dllploy. e dalla atti-
vazione di una apposita tlag sulla stringa dei datiÀ
In questo modo, quando si andranno ad elaborare
successivamente i dati sul computer, sara possibi-
le evidenziare tutti i valorl che hanno superato ia
soglia prelissata.
Non appena viene superato il livello di allarme se-
lezionato, il piedino 91 del microprocessore pas-
sa del livello logico zero al livello logico 14
in questo modo collegando questa uscita del micro
ad un circuito di pilotaggio esterno` è possibile a-
zionare in modo continuo un dispositivo come un
lampeggiatore, una sirena, eoo.
Per inserire il valore della soglia di allarme dove-
te procedere come segue:

- premete il tasto SET e vedrete lampeggiare ia pri-
ma cifra a sinistra, quella delle unita;
- a questo punto selezionate la ciira premendo il
tasto treccia a destra oppure treccia a sinistra.
Ora premete il tasto MODE - doppia treccia spo-
standovi sulla citra immediatamente a destra del-
la virgola;
- selezionate quindi la citra desiderata premendo
il tasto treccia a destra oppure treccia a sinistra.
Spostatevi di nuovo sulle ciire successive seguen-
do ia procedura indicata fino ad impostare Il vato-
re di soglia desiderato
Ora premete il tasto SET per memorizzare.

Una volta azionato, l'allarrne può essere dlalnae-
rito unicamente azzerando il valore della soglia
precedentemente impostato.

10° SOHEHMATA

Premendo il tasto MODE si aprirà la decima scher~

mata relativa alla Soglia di Registrazione (REC
THRESHOLD) e sul display compariranno le
scritte:

Le clire XX.XXX indicano il valore della soglia di
registrazione, cioe il valore superato il quale il oon-
tatore registrare ia misura all'intemo della SD card.
La soglia di registrazione risulta particolarmente
utile quando si eseguono misure di radioattività
prolungate nel tempo e si desidera prendere In
considerazione solo i valori di radioattività che su-
perano un determinato valore minimo.
Questo consente di risparmiare spazio di memoria,
evitando di registrare sulla card i vaiori inferiori alla
soglia dl registrazione, che non sono significativi.
Per impostare la soglia di registrazione dovete pro-
cedere come indicato precedentemente per la so-
glia di allarme.
il valore massimo che si puo impostare è di
99.999 mfllh.

Nota: la soglia di registraz'one va impostata unica-
mente se si ufillzza I'SD card.

11° SCHERMATA

Premendo ii tasto MODE comparirà la scritta:

Digitate SET per entrare nel sottomenu e vedrete
apparire una scritta simile a questa:

dove la lettera L sta per Low e le ciire XX.XXX cor-
rispondono al valore minimo in mR/h registrato
dall'lnizio della lettura, mentre nella riga sottostan-
te oompare I'orarlo espresso in ore, minuti e se-
condi e a fianco la data in cui questo valore è sta-
to acquisito (i vaiori deli'ora e della daba sopra in~
dicati sono unicamente a titolo di esempio).
Per visualizzare il valore massimo basta premere
uno dei due pulsanti treccia destra oppure sinistra,
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e vedrete comparire una scritte slmlle a quella sot-
lestante:

sinistre. sul display comparirà la seguente scritta:

La lettera H indica il valore macalmo rappresenta-
to dalle lettere XXXXX, mentre nella parle sottostan-
te compaiono I'ora e la data della registrazione.

Nota: una volta visualizzati II valore massimo e
mln/mo, vi consigliamo diprenderne nota, perché
una volta usciti da questa schermata questi ven'an›
no automaticamente menti.

Per uscire da questo sottomenu premete In suc-
cessione i tasti SEI e MODE.

12' SOMEHIATA

Sul display compare la scritta:

dove le dire X.XXX indicano ll valore della devil-
xione atarutardV

Nota: una voita visualizzati il valore media e ia de-
viazione standard, vi consigliamo diprundeme no-
la, perché una volta usciti da questa schermata
questi verranno automaticamente meratl.

Premendo SET si ritorna nella finestra precedente
Average e premendo MODE si passe ella succee
sive voce del menu.

13' WTA

Sul display compare la scritta:

La scritta Average indica ll valore medie, mentre
la dicitura 5.0. indica la deviazione standard.

Muta: poiché questi valori vengono calcolati sem-
pre sugli ultimi 10 minuti dI registrazione, accen-
dendo lo strumento per la prima volta occorre el-
!endere i 10 minuti necessari perche il Geiger
abbia a disposizione il numero di dati sufficiente per
calcolare valore medio e deviazione amndard.

Premete il tasto SET per entrare nel sottomenu. e
comparirà la scritta:

dove le cifre X.XXX visualizzeranno di volta In vol-
ta la media aritmetica degli impulsi registrati nel-
l'arco degli uttlml 10 mlnutl.
Premendo il tasto treccia a destra oppure freccia a

A questo punto del menu potete scegliere se dare
inizio alla misura. oppure se porre il contatore nel-
lo stato di Sleep.
Per dare inizio alla misura dovete premere il tasto
MODE. dopodiché vi troverete nuovamente sulla
prima schermata.

Sul display vedrete comparire il valore della lettu-
ra nella unità di misura prescelta, a conterma che
il contatore eta misurando.
Se, invece. desiderate porre il contatore nello sta-
to di Sleep, dovrete premere il tasto SET.
A questo punto vedrete la scritta Ready lampeg-
glam.

Premete uno dei due tasti treccia a destra oppure
a sinistra e la scritta Ready sarà sostituita dalla
scritta Sleep lampeggiante.
Ora premete il tasto SET.
La scritta Sleep cesserà di lampeggiare.
Premete il tasto MODE per confermare.
Le scritte sul display scompariranno. a conferma
che il contatore è nello stato di Sleep.
In questo modo le batterie alimentano unicamente



N'OOLH

FlgMNetdlaegnoeopremnt-era hmddddlcitovlonliwlfldllppt-eum
nombre alla SD card e oli'uoolta Fsm ogni to neortdl.
Partendo dl elnlotn e visibile ll cet-attore I che dà Inizio alla stringa, legulto hl mr-
mero dei colpi e dalla dato e ore del rilevamento. Successivamente sono preoentl l oe-
retteri relativi alla presenza della soglia dl allarme, allo stato delle batterie, alla varie-
zione del parametri per attivazione del tetto MODE, e alle preeenn della soglia dl re-
gistrazione. Seguono anoorl nell'ordlne i'lndicezione retotiva al tipo dl tubo utilizzato,
alle presenze dello schermo metallico, e al tipo dl redloteotopo dl riterlmonto. La win-
pechluoadalduooerettori 0 efltlìetum).

il miorooontrolioro. che mantiene attiva la sola
funzione del dmrio.

In memorie vengono inoltre conservati tutti i para-
metri di lettura programmati precedentemente. co~
sicché al momento della riaccensione non sarà ne-
cessario ripetere la programmazione, evitando un
inutile dispendio di tempo.

Per “risvegliare” il geiger è sulficiente premere il la-
sto ON per circa 10 secondi
Ovviamente per avere nuovamente I'indicazione
del valore medio e della deviazione standard, an-
che in questo caso si dovranno attendere l 10 ml-
nutl necessari per il calcolo.

Mhnzlone: quando si toglie I'alimeniazione tutte
le Impostaza attivate nel Geiger (soglie, allarme,
max›min, deviazione) si marano. Quando si riac-
cende il Geiger vanno dunque relmpoaute.

Ilotl: quando agile all'intemo dei menu, continue-
rete ad udire i beep che indicano che il geiger con-
tinua a captare gli impulsi', ma iin quando non sa-
rete ritomati sulla 1° schemieia non viene registra-
to alcun dalo.

In questo articolo abbiamo descritto unicamente le
istruzioni relative allo schema elettrico e al mon-
taggio del contatore, unitamente alla descrizione
del menu operativo.

Potrete cosi divertirvi fin da subito ad eseguire le
prime misure, utilizzandolo nella più semplice del-
le sue tre diverse funzioni. e cioe come contatore
a se stante.

Per ragioni di spazio non abbiamo allrontato alcu-
ni argomenti essenziali come il principio dì tun-
zlonamento, l'esecuzlone delle misure, il conteg-
gio di background e la valutazione dei dati otte-
nutl.

Sempre per la medesime regione abbiamo dovuto
tralasciare un altro interessante argomento, quello
del traslerimento dei dati ad un personal compu-
ter via SD card oppure tramite interfaccia Rszaz.
Ovviamente non consideriamo aflatto esauriti que~
sti punti. indispensabili per un corretto uso dello
strumento, ai quali ci ripromettiemo di dedicare arn-
pio spazio In una prossima uscita della rivista.
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L'articoio che vi abbiamo presentato sulla rivista
N.234 intitolato Come direzionere una Parabola
au un satellite geoetazlonario ha incontrato un e›
levato interesse tra gli installatori di parabole e tra
gli hobbisti, che finalmente hanno trovato delle u-
tili e complete spiegazioni arricchite da una tabel-
la con i gradi di Azimut ed Elevazione da utiliz-
Zere per captare i segnali TV di un satellite da qual-
siasi provincla Italiana.

Disponendo di questa tabella, gli antennleti risul-
tano molto awantaggiati, perché aiutandosi con un
Misuratore dl campo TV riescono in pochi minuti
a direzionare le parabole su uno dei tanti satelliti
desiderati.

Gli hobbisti. che come si sa sono sprovvisti anche
del più economico Misuratore dl campo TV. si tro-
veranno sempre in dillicoita.

A costoro non possiamo consigliare di spendere
LODO-9.000 Euro per acquistare un Misuratore di
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campo, sapendo che lo useranno solo 1-2 volte
in tutta la loro vita.

Per risolvere questo problema abbiamo cercato un
Satellite Finder idoneo sia per segnali di tipo ane-
loglco che digitale e riteniamo che quello che vi
presentiamo soddisferà tecnici ed hobbistli

IL SATELLITE FINDER

Questa parola tradotta in italiano significa Ricerca-
tore di Satelliti e dicendo questo avrete già intui-
to che questo accessorio serve per ricercare il aa-
teliite sul quale si desidera direzionare la propria
parabola

Prima di spiegarvi come utilizzarlo vogliamo ripor-
tarvi alcune sue caratteristiche tecniche

Questo Satellite Finder (vedi iigil) si deve alimen-
tare con due diverse tensioni: una deve risultare di
13 volt e l'altra di 18 volt.



La tensione dei 13 volt. che puo scendere fino a
12 volt, serve per predisporre il convertitore LNB
a ricevere le emittenti con polarizzazione orizzon-
tale, cioe quelle indicate con una H4

La tensione compresa tra i 15-19 volt serve per
predisporre Il convertitore LNB a ricevere le emit-
tenti che trasmettono con polarizzazione vertica-
le, cioè quelle indicate con una V4

Se 'e alimentato con una tensione di 12-13 volt, il
Satellite Finder assorbe una corrente di circa 70
mA e quando lo si collega al convertitore LNB po-
sto sulla parabola. l'assorbimento totale sale sui
220 mlliìamper circa.

Se è alimentato con una tensione di 15-19 volt, il
Satellite Finder assorbe una corrente di circa 170
mA e quando lo si collega al convertitore LNB po-

sto sulla parabola, l'assorbìmento totale sale sui
300 miliiamper circa.

Il Satellite Finder `e in pratica un amplificatore RF
a larga banda con un guadagno di 11 dB che co~
pre una gamma che va dei 950 MHz. pari e 0,95
GHz. lino ai 2,15 GHz.

Come potete vedere in iig.1, sui lati del suo conte-
nitore plastico sono presenti due connettori temml-
na tipo FA

Nel connettore lemmlna di destra va collegato il
connettore a F maschio del covo coassiale che
proviene dallo stadio di alimentazione (vedi iig.3),
mentre nel connettore temmlna di alnlstra va col-
legato il connettore a F maschio del cavo cole-
siale che si collegherà al convertitore LNB iissa-
to sulla parabola ricevente.

usare il FINDER per Satelli i
Per direzlonare perfettamente una parabola su uno dei tanti satelliti
TV che trasmettono in Digitale o in Analogico occorre un costoso
Misuratore di Campo che pochi possiedono. Per risolvere questo
problema vi proponiamo un semplice ed economico Ricercatore dl
Satelliti e poiche' questo va alimentato con una tensione di 13 volto
dl 18 volt vl presentiamo anche il suo completo alimentatore.

sA'rELLiTe f”
FINDER

Flg.1 Foto del Satellite Finder visto frontal-
mente. Nel connettore e F posto a destra ve
collegato Il connettore maschio del cavo
coassiale proveniente dallo stadio dl all-
mentezlone, mentre nel connettore a F po-
sto a sinistra va collegato II connettore ma-
echlo del cavo coassiale da collegare al
convertitore LNB (vedi riga).

Flg.2 All'interno del Satellite Finder è Inse-
rlto un empllticatore che amplllica tutti i ee-
gnall TV dl circa 11 dB. Sul coperchio di
questo amplltlcatore sono riportate vicino
al connettore a F dl destra la ecrltta “T0
REC", mentre vlclno al connettore a F dl al~
nletre la scritta "T0 LNB", de collegare el
convertitore LNB (vedi tlgß).



FINDER

SATELLITE
t FINDER

Figß Dopo aver collegato ll Satellite Finder al convertitore LNB posto sulla parabole
e allo stadio dl alimentazione vlslblle In ln, ruotate le manopole del Guadagno lino
e portare le lancette dello strumento sul numero 2. A questo punto Inlzlate a cercare
Il satellite deslderato muovendo la parabola In modo “mlcrometrlco” sia In senso ver'-
ticale che orizzontale. Quando la parabola risulta centrata sul satellite udrete una no-
ta acustico e vedrete la lancetta dello strumento deviare verso Il londo scala.

OOIIE UNI'. ll "SATELLITE FINDER”

Dopo aver collegato il Satellite Finder come dise-
gnato in iigß, potete procedere a direzionere la
parabola verso il satellite che volete ricevere.

Come vi abbiamo spiegato nella rivista N.234 a
pag.25, la prima operazione è ricercare nella Ta-
bella N.1. contenuta in quella rivista, il capoluogo
di provincie che risulta prossimo alla vostra città.

Come seconda operazione dovete ricercare nella
prima riga il nome del satellite sul quale volete dl-
rezionere la parabola. Troverete due colonne con
i gradi di Azimut e di Elevazlone che si debbono
utilizzare se si dispone di una parabola e primo
fuoco, cioè circolare (vedi ligv5)À

Tanto per lare un esempio. chi abita nella provin-
cla di Agrigento e vuole dlrezlonare una parabo-
la a primo iuoco sul satellite Astra, dovrà lncll-
narla sui 46 gradi circa.

Se invece si dispone di una parabola otiset cioè
di tipo ovale (vedi figß), per direzionarla sempre
sul satellite Astra la si deve Incllnare di 20° in me-
no rispetto a quanto riportato nella Tabella N.1`
quindi sui 46 - 20 = 26 gradi circa.

Abbiamo volutamente riportato la parola Ilclroe",
perché una piccola diilerenza di +1- 1 grado è sem-
pre presente: o perché il palo che sostiene la pa-
rabola non risulta sempre periettamente verticale
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Flg.4 Con ll Satellite Finder Il riusciranno a
posizionare sulla stessa parabola più oon-
vertitori LNB In modo da captare I segnali
dl diversi satelliti TV anche se hanno un dl-
verso grado dl Azimut e di Elevazione. Co-
me avrete già Intuito. conviene sempre soe-
gliere dei satelliti non eccessivamente dl-
stenzlati tra loro, ad esempio I'Astra posto
a 19,2” Est, pol I'Hot Bird a 13° Est e I'Eu-
telsat F2 che sl trova a 10° Est.
Se Invece volete ricevere dei satelliti postl
a Ovest dl Greenwich, vl conviene utlll n -
re una seconda parabole.



o perché la citta risulta molto distante dal suo ca-
poluogo di provincia.

In questi casi vi viene In aiuto il Satellite Finder.
Dopo avere collegato sul connettore iemmlna di
destra lo stadio di alimentazione e nel connetto-
re femmina di einiatre il cavo coaeeiaie prove-
niente dal convertitore LNB (vedi iig.3), potrete
accendere l'alimentatore predisponendolo sui 13 o
sui 18 volt, dopodiché potrete ruotare la piccola
manopola posta sul irontale lino a portare la lan-
cetta dello atrumento sul numero 2.

lnclinata la parabola sui gradi dl Elevazione nchle~
sti, dovrete solo spostare la parabola, ma in mo~
do mlerumetrlco da Eat verso Sud o Ovest iirto
a quando udrete una nota acustica e vedrete la
lancetta dello strumento deviare bruscamente
verso il tondo scala.

Se non udrete nessuna nota acuetlua inclinato la
parabola di +1 grado o di -1 grado, pol spostate
nuovamente la parabola, sempre in modo micro-
metrico, sul gradi di Azimut e prima o poi udre-

ile la caratteristica nota acustica che oonterma che
le parabola sia captando un segnale satellitare.

Per ottenere un perfetto allineamento della para-
bola sul eetellite captato. ruoiate la piccola mano-
pola posta sul frontale del contenitore in senso an-
tlorario in modo da portare la lancetta dello stru-
mento sul numero 5 o 6, poi sempre in modo ml-
crometrico spostate la parabola sia in senso oriz-
zontale (Azimut) che verticale (Elevazlone) flno a
trovare la posizione che lara deviare verso il suo
maulmo la lancetta dello strumento.

Per avere la conferma di aver centrato la parabo-
la sul satellite richiesto. nel nostro esempio I'Aatra,
dovete scollegare il Satellite Finder dal converti-
tore LNB che risulta posto sulla parabola e colle-
gare, in sua sostituzione, il cavo coassiale prove-
niente dal vostro Decoder digitale collegato alla
TV, infine ricercare le varie emittenti TV.

Non si può intatti escludere che anziché direziona-
re la parabola sul satellite Aetra. che sl trova po-
sizionato sul 19,2° Eat, l'obbiate lnawertitamente

Flgj l gradi dl Azimut e di Elevazlone dei-
la Tabella che abbiamo riportato aulla rivi-
ata N.234 rlaultano validi eolo per le pare-
beie a "prime iuoco", cloa quella dl tipo Cir-
colare il cul convention LNB risulta poeto
aut punto locale che al trova al centro dei-
la parabola.
Anche ae nella Tabella trovate i gradi di A-
zimut e dl Elevaxlone dal varl satelliti poeti
ala a Eat che a Oveet dl Greenwich riepet-
to al voatro capoluogo di provincie, Il Sa›
tellite Finder vi sara molto utile per un per-
ietto puntamento.

qj Attualmente le parabole più utlllzaa-
te aono quelle “often”, che hanno un dl-
aco Ovale ed un punto locale apoatato
molto in baeeo, come rlaulta visibile in
queato dlaegno. Chl utilizza le parabole
Ovail dovra variare l gradi di Elevazlone
riportati nella Tabella N.1 relativi ad ogni
capoluogo di provincia dl 20° In meno.
Se a Milano volete dlrezlonare una para-
bola Circolare aul altolllto Hot Bird do-
vrete inclinerla dl 31°, mentre ee ueate
una parabola Ovala dovrete inclinerla
aul 31 - 20 e 11°.

87



Fn Schema ele1tfloo dello etedlo dl alimentazione ln grado dl lomlre le due mulo-
nl dl 13 e dl 18 volt necessarie ed alimentare Il clrculto del Satellite Finder. In bem e
elnletre lbbllmo riportato le oonneulonl dell'lntegreto mhlllzzetore LM.311 e del dle-
do led. Eecluu le eoil resistenze R1, le altre ruletenze sono tutte dl 1/4 dl wltl.

ELENCO COMPONENTI LXJTU

R1=1.200 ohm 1/2 m
R2 s 1.000 ohm
R3 = 1.000 Ohm

.000 mlcroF. elettrol.
02 = 10 mlcroF. eiettrol.
c: = 100.000 pF polmm
64 z 100 mlcroF. elaltnl.

DS1 = diodo flpo 1N.m7
DSZ s diodo ilpo 1N.4150
R81 = ponte raddr. 100 V1 A
DL1 = diodo led rom
IC1 = Integrato tipo L14311
T1 = tre-1. 1 watt (TN01.26)

eeoond. 9+9 V 0,5 A
S1 = devleløre I levefll
SZ = devletore e levetta

dlrezlonata su un satellite adiacente. ad esemplo
sul Kopemlcue. che si trova posizionato sui 23.5”
Eat, oppure sull'Eutelut F3. che si trova sui 16°
Est. oppure sull'Hot Blrd, che si trova sui 13° Eet.

Supponendo che abbiate inawenitamente direzio-
nato la parabola sul satellite Eutelsat F3. che si
trova posizionato a 16° Eat, per posizionarvi sul sa-
tellite Astra. che si trova a 193° Est, dovete ruo-
tare ia parabola verso Ext di pochi milllrnetrl.

Chl muove la parabola sia in senso orlnontale che
vertlcale molto velocemente non riuscirà mai a
centrare una parabola sul satellite desiderato

Quando sarete riusciti a centrare un satellite. capi-
rete che basta uno spostamento di pochi mllllme-
1rl per passare da questo satellite a quelli che si
trovano a lui adiacenti.

Quindi disponendo dl un Satellite Finder sarete in
grado di montare su una sola parabola più conver-
titori LNB (vedi fig.4) per poter cosi ricevere più
uhlllll TV.
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Riuscendo a captare 2 o 3 utellltl TV sarete In
grado di ricevere tutte le emlttentl europee com-
prese quelle asiatiche ed anche molte emittenti del
Nord e Sud America e tutto questo senza dover
utilizzare nessun motore elettrico per direzionare
la parabola sui diversi satelliti geostazionari.

L0 STADIO dl ALIMENTAZlONE

Per alimentare un Satellite Finder eccone uno sta-
dio di alimentazione in grado di fornire le due ten-
sioni richieste, cioè 13 volt e 1B volt.
Sapendo che in commercio non riuscirete mai a re-
perire un tale alimentatore, ve ne presentiamo uno
progettato proprio per questo Finder.

Come visibile nello schema elettrico di figJ, dal se-
condario del trastormatora T1 viene prelevata una
tensione alternata di 9+9 voit = 18 volt che, rad-
drizzata dal ponte RS1 e livellata dal condensato
re elettrolitico C1, ci permette di ottenere una len-
sione continua di circa 24 volt.
Questa tensione viene applicata sul piedino Entra-
ta di lcl, cioe dell'integrato stabilizzatore LM.317.



Oli/OFF Im 13/1! V USCITA

Figß Schema pratico dl montaggio dell'allmentatore da utilizzare per Il Satellite Finder
descritto nali'erllcolo. Come potete vedere dal disegno, ie due moreeltiefe poste lui-
ie sinistra vengono utilizzate per entrare con la tensione dl rete del 230 volt e per li
deviatore e levetta S1 per l'accenelone. il corpo dell'lntegrato LM.317 deve eeeera tie-
eato con una vite più dado all'aietta di retireddalnento che troverete nel kit.

Figa Dopo ever montato eul circuito stampato tutti l componenti richiesti, il montag-
gio ei presented come visibile in questa loto. Questo alimentatore deve essere pol ln-
eerlio dentro Il mobile plastico (vedi 0199.1041), che vl lomlemo iorato a larlgralato.



Collegando tra il piedino di Regolazione e la mu-
ea tre resistenze da 1.000 ohm (vedi R2-Ft3-R4),
in modo da ottenere un valore totale di 3.000 ohm,
preleviamo in Uscim una tensione che possiamo
calcolare con questa formula:

_ Vlillulullall(R2+Ii3<l›fll):l\B]e-111.25` .

quindi sull'uscita di questo alimentatore preleviamo
una tensione che si aggira sui:

[3.000 : 220] + 1 x 1,25 = 18,29 volt In uscito

Not: per svolgere questa espressione si la prima
la somma delle resistenze R2-R3-R4, pol si divlde
per Il valore della H5. Al risultato ottenuto si sorn-
ma 1 ed inline si moltiplica per 1,251

Fig.10 Sul pannello lruntale del mobile va
tissm ta prose per prelevare le tensioni di
18 e 13 volt di llìmenlazlone, l devlaløll Sl-
82 e la gemma cromata per ll Diodo Led.
Nel toro del pannello posteriore inserite un
gommlno pessaoavo, pol non dimenticate
dl lare un nodo nel cordone dl rete.

Se con il deviatore S2 cortocircuitiamo l'ultima re-
sistenza R4, otteniamo un valore totale di 2.000
ohm. quindi sul terminale d'Uscita preleviamo una
tensione che si aggira all'incirca sui:

[2.000 : 220] +1 x 1,25 = 12,61 volt In uscita

Quindi agendo sul deviatore SZ alimentiamo il Se-
telllte Finder con ie due tensioni richieste.

Se qualche lettore losse interessato a oonoscere
come utilizzare l'integrato LM.317 per realizzare di›
versi stabilizzatori di tensione o di corrente, tro-
verà molti schemi applicativi e ampie spiegazioni a
pag.40 del nostro 2° volume:

Imparare I'ELETTRONICA ponendo da ZERO

il. MONTAGGIO dell'ALlllENTATORE

Dal kit prendete il circuito stampato L11708 e su
questo iniziate a montare tutti i componenti richie<
stl disponendo!! come visibile in "9.8.

Come primo componente potete inserire il ponte
raddrizzatore H$1 senza premerlo a londo sul cir~
culto stampato, ma tenendo sollevato il suo corpo
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Flg.1l Come sl presenta la sertgmlie pre-
sente sul pennello frontale dl questo ell-
rneniltore per il Satellite Finder.



di circa 5 - 6 mln e noordandovi d_i rivolgere ll ter-
minale + verso l'aletta di rafireddamento.

Proseguendo nel montaggio inserite le cinque re-
sistenze e i due diodi al silicio DSt-DSZÀ

La lascia bianca del diodo DSI, che ha un corpo
plastico, va rivolta verso l'alto; per ii diodo D52,
che ha un corpo in vetro trasparente, dovrete ri-
volgere verso l'alto la sua fascia nera.

Completata questa operazione potete inserire Il
condensatore al poliestere 63 ed anche i tre con-
densatori elettrolitici 01-62-04 rispettando la po-
larità +1- dei loro due terminali.
Se ancora non lo sapete. ribadiamo che ii termina-
le positivo da inserire nei toro del circuito stampa-
to contrassegnato dal simbolo + risulta più lungo
del suo opposto terminale negativo.

Ora potete prendere l'integrato sbabilizzatore lCt e
fissare il lato metallico del suo corpo sull'aletta di
raffreddamento` che troverete nel kit, utilizzando
una vite in ferro completa di dado.
Completata questa operazione potete inserire a
tondo i tre terminali R-U-E nei fori del circuito stam›
pato e pci saldarll nella piste sottostanti

Come potete vedere anche nelle figg.8-9, per com-
pletare il montaggio oocorre inserire sul circuito
stampato gli ultimi componenti, cioe il trasforma-
tore di alimentazione T1 e le due morsettlere che
andranno poste sul suo lato sinistro.

La morsettiera visibile in alto a sinistra va utilizza-
ta per fissare i iili del cordone di rete dei 230 volt,
mentre alla morsettiera posta in basso vanno fis-
sati í fili per il deviatore a levetta S1.

Per collegare i fili che andranno sui due tenninaii
del diodo led DL1, del deviatore 52 e sulla presa
d'uuita, saldate sul circuito stampato i 6 tennlno-
il caploorda (vedi iig.9), che molti chiamano 'chio-
dini", inclusi nel kit.

IL MONTAGGIO nel Suo MOBILE

Completato il montaggio dl tutti i componenti sul
circuito stampato, ora dovete rinohiuderlo nel suo
contenitore plastico (vedi iig.10).

Aperto il mobile, la prima operazione da compiere
è iissare sul pannello frontale la presa per l'uscita
delle due tensioni che andranno ad alimentare il
Satellite Finder.
Su questo stesso pannello iissate i due deviatori
St e S2 e la gemma cromata che ci serve per con-
tenere il dlodo lod.

Nel foro del pannello posteriore. nel quale devo
passare il cavo di rete dei 230 volt, incastrato il
gommlno pamcavo che troverete nel kit.

Completate queste operazioni, iissate ii circuito
stampato `sul piano del mobile (vedi flg.10) utiliz-
zando quattro viti autofllettanti.

A questo punto prendete il cordone di rete e fate-
lo passare attraverso il qommlno passacavo poi,
prima di iissare le due estremità dei tili nella loro
morsettiera, late un nodo (vedi tig.10) per evitare
che, tirando il cordone, itili si possano staccare dal-
la morsettiera provocando un cortocircuito.

Se dopo aver collegato i fili sui due terminali A-K
dei diodo led, questo non si accende, vuol dire che
avete involontariamente invertito il collegamento.
Vi ricordiamo che il terminale Anodo dei diodi led
e più lungo dei terminale Katodo (vedi le connec-
sioni in flg.7 e la ilg.8).

OONCLUSIONE

Sicuramente qualcuno dira che questo progetto
non gli interessa perche a casa sua e gia Installa-
ta una parabola TV.
Tra qualche anno, quando deciderà di installare u-
na seconda parabola per captare un altro satelli-
te TV che trasmette dei programmi che gli interes-
sano, allora si ricorderà di questo progetto. ma ri-
chiedendolo iorse gli verrà risposto che risulta già
esaurito, perché parecchi antennisti visto il prez-
zo abbordabiie ne avranno fatto incerta e quindi
non risulterà più disponibile.
Poiché prima o poi vi troverete nelle condizioni di
usarlo oppure avrete qualche amico che vi chie<
derà di aiutarlo per centrare un satellite, portatevi
a casa questo progetto prima che si esaurisce.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Costo di tutto il necessario per questo ricercatore
di satelliti composto dal Satellite Finder visibile in
iig.1 più i componenti per realizzare lo stadio di a-
limentazione LX.1708 completo di mobile plastico
(vedi flggJO-tt), inclusi un cordone di alimenta-
zione di rete, un cavo coassiale lungo 2 metri
completo di 2 connettori a F ed un secondo cavo
coassiale sempre lungo 2 metri con un connetto-
re a F ed un connettore maschio da innestare nel-
la presa femmina presente sul pannello irontaie del
mobile (vedi iig.11) Euro 63,00

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so~
no da intendersi IVA inclusa, sono escluso le so-
le spese di spedizione a domicilio.
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e VALVQLE cedono il
Un modulo hi-li stereo a cui bastano 18 volt per lunzionare, che non
riscalda, che non ha rumore di tondo e che ln soll 2x5 centimetri
produce lo stesso caldíssimo suono di una valvola In classe A pura. ln
queste pagine vi proponiamo diversi schemi teorici pertettamente
lunzlonantl ed un preampllficatore RIAA stereo in kit di montaggio.

Oggl iI mondo dell'hi-fì abbraccia tipi di utenti mol-
to dlversi tra loro.

Ci sono quelli, come il sottoscritto, a cui piaoe a-
scoltare la musica e che, sì, danno un'oochiata al-
la marca ed alle caratteristiche tecniche per deci-
dere. ma alla line, lasciano scegliere al proprio “o-
recchio” cercando un compromesso soddisfacente
tra qualità e prezzo.

CI sono quelli più attenti, che si inlormano accura-
tamente e che si allidano ai consigli dei tecnici, i
quali spesso si esprimono in lerrnini di “elletto pia-
cevole". “sonorit ", “suono più caldo' e l*suono più
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duro" o anche di “suono plù morbldo", “adatto so-
prattutto per la voce", eoc.

Quello che dicono i tecnici puo sembrare ai non ad-
detti ai lavori eccessivamente ricercato, ma elletti-
vamente è vero, così come è vero che quasi tutti
gli audiolili concordano sul tatto che il suono pro-
dotto dalle valvole sia il più caldo in senso asso-
luto ed anche il più nitido4
Dalla collaborazione con un prolessionista esperto
di audio protessionale, possiamo oggi parlarvi di un
modulo "molto caldo”. di cui vi elenchiamo le ca-
ratteristiche e. mentre le leggete. per piacere ri-
prendete il contro/Ia della vostra mandibola



l numeri che diamo nella tabella delle caratteristi-
che sono concreti e non dettati da sensazioni
uditive. Queste, come sapete, le lasciamo ad altri.

Ciò di cui vogliamo parlarvi è un modulo del tutto
originale formato interamente da componenti a
Jtet che lavorano come le valvole in classe A
pura e che con le valvole condividono lo stesso ti-
po di curva caratteristica (vedi lig.5).

Le curve dei Jiet e delle valvole sono simili perché
ll principio sul quale si basa il loro funzionamento
è del tutto analogo.

Le dillerenze consistono nel fatto che il modulo
JOP (acronimo di et Operational amPlitier), total-
mente in :srndl misura solo 2x5 centimetri, può
funzionare con solo 1B volt invece che 300, non
rlacalda, non è mlcrotonico ed ha assolutamen-
te mano rumore di tondo delle valvole.

ll auono, invece, in virtù della cun/a caratteristica,
è ugualmente caldissimo.

State certi che dovunque verrà utilizzato, questo
modulo “riscalderà” il suono.

WWMMIM

Connasclønl: strip/Ino da iOcOIMdomü
Z ln: 20 kohm
Z Out: 3,9 kohm
Guødlgno:sembiled860dflaßdfldrm'
Benda Pamnm' 10 Hz - 40 Mik
Rumore: 2,4 nanovvlt/Hx a 1.000 Hz
Tipologia: ogni modulo contiene 2 blocchi dl am-
pllflcazione in classe A purav senza coni/creazio-
ne irrtema, indipendenti ed accessibili dall'eslemo.
l due blocchi possono anche essere collegati ln
cascata (configurazione tipica) Ogniblocco o idue
blocchi in casmta possono essere contmreezio-
nafl estememente come se si trattasse di un am~
plifr'calore operazione/e per progettare filtri, con-
troll! di tono, ampllflcatorí a guadagno unitario, ecc.
II primo blocco di amplificazione ha un guadagno
di cirw 34 dB, il secondo dl circa 26 dB, per un
guadflgno totale di 60 dB.
' Col/agendo a massa tramite un condensatore ll
pln 3, si aumenm Il guadagno del prima blocco dl
circaãvolte:collegandoemeasaanohellpln4
sempre tramite un condensatore, sl aumenta II
guadagna dl altre 5 volte ottenendo cosi ben 85
dB di guadagno totale.

passo al MODULO JOP
in m

r-un minimumÉQÉQTQÉ'QTQU :::'-' mtwmwrm'W
“U -2' '-1 rt' :i -1 :1 :in :IE/nm.. mfiflmìmflfifmfwuuw

U :I J J J J J J J J U l-rrrl.: rmritssnsrcuuusrcurruosrmrummm-um
mu miirumuwunruumwmnams

O ` ` hits mnrumrrmuumurunumr!
W nun/nur.: immulmumusmamuwmnmmm

u-vu: mummia/avoir
I lo

Flg.1 Schema a blocchi e oonriualonl del
modulo JOP siglato KM01.60. Questo
modulo è completamente costituito da
componenti a Jlet che, come le valvole,
lavorano In classe A pura e con la valvo-
le condividono le stesse curve caratteri-
stiche (vedi ll contronto ln "9.5) a quindi
producono un suono molto caldo.
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Fly.: Come la valvole, anche I Jtet utilizzano la tensione negativa per regolare ll pae-
ugglo degli aiettronl. Il terminale dl controllo della valvola e la Griglia, mentre quello
del Jtet e ll Gate. Se a queetl terrnlnell dl controllo non viene applicato nesauna tan~
sione negativa, gli elettroni possono transitare liberamente nel canale dl scorrimento.

Fly.: Poiché ela le valvole che l Jlet hanno bisogno di une tensione poeltlve per tar
transitare gli elettronl, applicando una tensione negativa alla Grlgila ed al Gate, li tran-
nltn «gu elunmnl dal mmm-le mgmvo (Il cmao mn. valvole .a || souve- ml JM),
al terminale positivo (i'Anodo nelle valvole ed ll Drain nei Jtet) vlene ostacolato.

Annan

0
:msm vhmv

è .
v: mono F
† ia

FIQA Quanto più e alta la tensione negativa applicata alla Griglia ed al terminale Gate,
tanto maggiore e la resistenza cho gli elettroni incontrano nel canale dl ncorrlmento,
perche gli elettroni, pur euendo attrattl dalla tenaione positiva dell'Anodo nelle vll~
vole e del Drain nel Jfot, non riescono a superare la barriera della tensione negativa.



GEMWVALVOLEOIET?

Intanto cerchiamo di capire perché le curve delle
valvole e dei Jtet sono simili.
Sia le valvole che i Jtet utilizzano una tensione ne-
gativa per controllare ll passaggio degll elettroni at-
traverso un 'canale di scorrimento".

Nelle valvole il canale di scorrimento degli elet-
troni è il vuoto, nei Jtet e il silicio N; nelle valvo-
le Ii terminale di controllo è la griglia, nei Jtet è
il gate. In entrambi icasi è necessaria una tensio-
ne poaltlva per tar transitare gli elettroni nel cana-
le di “soorrimento”: circa 200-300 volt per le val-
vole, circa 20-30 volt per i Jtet.

Nelle valvola il terminale negativo è il catodo e
nei Jtet e ll source.
ll terminale poaltlvo delle valvole e I'anodo e nel
Jtet il drain.

Senza che nessuna tensione negativa sia appli-
cata all'elettrodo di controllo, sia le valvole che i J-
let si comportano come un componente passivo e
la corrente scorrere liberamente.

Quando una tensione negativa e applicata all'e-
lettrodo di controllo. gli elettroni che transitano ne
risentono l'intluenza; la griglia e il gate sono mee-
sil intatti, a circa mezzo percorso.
Più e alta la tensione negativa più gli elettroni ven-
gono respinti indietro; intatti, gli elettroni che sono
negativi vengono attratti dall'anodo e dal drain che
sono positivil ma se in mezzo trovano un termina-
le negatlvo, la loro velocità verso il terminale posi~
tivo è rallentata, e per alcuni elettroni il viaggio s'in~
terrompe addirittura.

Se la tensione negative e molto alta, gli elettroni
sono comunque attratti dalla tensione positiva del-
l'anodo e del drain, ma non nascono a superare la
barriera della tensione negativa applicata al termi-
nale dl controllo.

Variando quindi la tensione negativa di controllo, si
varia la corrente che attraversa il canale di scorri-
mento (vuoto o silicio).

lI principio di funzionamento è quindi lo stesso, an~
che se fisicamente eglsoe in maniera differente:
nella valvola gli elettroni attraversano tisicamente
la griglia, che e un sottile awolgimento a maglie
larghe di metallo che sbarra loro la strada, mentre
nel .tfet l'eiietto della tensione negativa è di restrin-
gere la larghezza del canale di transito, cioè la stra-
da a disposizione degli elettroni. Il gate, intatti, è
posizionato ai lati del canale.

Ad ogni modo, il risultato e che le curve caratteri-
stiche risultano praticamente identiche. come po-
tete voi stessi notare in tig.5, dove le curve sono
messe a confronto

Cerchiamo adesso di comprendere perché ll suo-
no prodotto da valvole e Jtet e caldo e soprattutto
che cosa si intende con caldo.

Tutto deriva dalla distorsione che questi tipi dl di-
spositivi producono sul segnale.

Per non occupare spazio oon una spiegazione che,
inevitabilmente, sarebbe troppo lunga, possiamo
dire in breve che se si applica un'onda sinusoida-
le ad una valvola o a un Jiet, la distorsione che e-
ventualmente ne risulta quando il componente non

I I. _ _ ur
multimutu nn
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Flg.5 A elnlatra le curve caratteristiche dl una valvola e a deetra quelle dl un Jtet.
Anche ee fisicamente gli elettroni devono attraversare nelle valvole un aottlle avvolgi-
mento a maglie larghe e nel Jtet del silicio, che el restringe per efletto della tenelone
negativa, il principio dl tunzionamento ù lo stesso e quindi le curve sono molto elmlll.



opera nel campo più lineare delle curva. e ricca di
armoniche pari, cloe la 2°, le 4°, la 8°, ecc., ma so-
prattutto la 2° e la 4° armonica.

Questo tipo di distorsione risulta estremamente
gradita all'oreochio, perché compatibile con la sca-
la armonica musicale.
Nella scala musicale tutto è gestito ad ottave op~
pure con il principio del doppio.
Dopo la sequenza standard di note do-re-ml-ta-
lol-la-al si ricomincia di nuovo da do e via via fi-
no al el, e poi c'è ancora un'altra serie dl 7 note.

Generalmente un organo elettronico ha 5 ottave,
ciò significa che ci sono 5 serie di 7 note (in realta
dodlcloonitastineri)edogniserieelldopplodi
frequenza della serie precedente.

Quando due note sono esattamente una Il doppio
dell'altra si dice anche che la pIù alte e la secon-
da armonica della prima.
Eoco pertanto spiegato il mistero: le annonicne pa-
rl prodotte dalla distorslone delle valvole e del J-
let costituiscono naturalmente un “accordo”, per-
che generano in ogni caso delle lrequenze l'non
stonate" perfettamente compatibili con l'armonia
musicale.
Per questo chitarristi e bassisti amano gli amplifi-
catori a valvole e amano portarti alla saturazione.
per avere una distorsione noce di annonlche pari.

Gli organisti spesso cercano questo effetto suonan-
do contemporaneamente la nota più bassa anche
con i pedali, che sono un'pttava in basso e quindi
ad una lrequenza che è esattamente la metà. ln-
fatti, l'eftetto sull'udito di due note basse distanzia-
te di un'ottava, cioè una il doppio dell'altra. e molto
piacevole ed emozionante e quei bassi profondi e
penetranti che si ascoltano in chiesa, sono il risul-
tato della generazione della londamentale e della
seconda armonica voluta proprio dall'organista.

Le valvole ed i et con la loro distorsione di secon-
da e quarta armonica, diciamo che “danno un aiu-
to all'armonia".
Per questo soprattutto i bassisti amano gli ampliii
catcri a valvole, perché è soprattutto in quella gam-
ma ohe rendono un suono profondo e penetran-
te e che definiamo caldo!

Cosa dire, invece, delle armoniche dispari?

È semplice: la terza armonica di una nota qualsia-
sl cade nel bel mezzo della terza ottava suwessi-
va a quella all'interno della quale si sta suonando,
tra il settimo e l'ottavo semitono, in pmtica è una
nota indesiderata.

L'efletto sl accentua ancora di più se si sta ampli-
licando un accordo, quindi una serie di nota, che
produrrà a sua volta altre armoniche al di luori del-
le l*guide'I della scala armonica, con il risultato di a-
vere stonature o. al meglio, di cambiare la natura
dell'annonlaA
Tutto ciò è più o meno ad un livello molto basso ri›
spetto il livello d'asoolto, ma l'oreochio è estrema-
mente sensibile e se anche non sl percepisce di-
rettamente, prima o poi si traduce in fatica d'ascol-
to e a volte in rnal di testa.

SCHEUI APPLICNHVI TEORIOI

Prendendo come riferimento io schema a blocchi
del modulo, analizziamo alcune applicazioni teori-
che e l loro risvolti pratici.

ll modulo JOP può essere considerato e tutti gli
effetti un amplificatore operazionale con il termi-
nale non lnvertente collegato a maaea e con l'ln-
greaao, che è I'equivalente del terminale Invar-
tante, con un impedenza di circa 220.000 ohm (ve-
di rigJ).
Questa configurazione e detta lnvertente.

Pertanto con poche limitazioni si può trasferire u-
na rete dl amplificazione gia utilizzata con gli ope-
rezionali al JOP. avendo l'awertenza di aggiunge-
re sempre in uscita un condensatore elettrolltlco
da 100 mlcrolarad 25 volt, con iI terminale positi-
vo rivolto verso iI modulo JOP.
Un ulteriore condensatore elettrolltlco da 4,7 ml-
crotarad è necessario perla rete dl commozio-
ne. In questo caso il terminale positivo va rivolto
verso l'uscita del modulo JOP.

In tig.7 abbiamo riponato un circuito con guada-
gno unltarlo, equiparato ad un equivalente clrcul-
to oon il classico operazionale.
ln entrambi i casi il guadagno e il risultato del rap-
porto o quoziente matematico tra i valori ohmici di
R2 ed R1 e, per un guadagno unitario, tale rappor-
to e 1. Le resistenze quindi dovranno avere lo stes-
so valore ohmico.

In tlgß abbiamo riponato un circuito che guadagna
20 dB. L'unica differenza rispetto al circuito prece-
dente e Il risultato del rapporto di RZ ed R1, che in
questo caso e 10. La resistenza R2 avrà quindi un
valore ohmico 10 volte maggiore della resistenza R1.

In fig.9 abbiamo riponato il circuito di un piccolo
mlxar a 4 IngressiA l segnali applicati agli ingres-
si 1 e 2 vengono amplificati di circa 6 dB, mentre
se applicati agli ingressi 3 e 4 verranno amplificatl
di circa 26 dBÀ
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Flgå Schema di un impllllcatare ln clone A pure con Il modulo KM01.60. l 60 dB Il
ottengono collegando In cuccia l due blocchi dl empllllcaflone (vedl pledlnl 5-6).

l ~

ELENCO COMPONENTI

G1 = 1.000 mlcroF. elettrolllloo G4 = 100 mloroF. eletrrollllco
02 410.000 pF poliestere IC1 = modulo KM01.60
ca = 410.000 pF pullman 51 = lmurumn

H

In ELENCO COMPONENTI

-n “ a m = 100.000 ohm
~ R2 = 100.000 ohm

m" C1 = 1 mlcroF. eletrrollllco
"WI" CZ = 100 mlcroF. elellrollllco

IC1 = Integrato operexlorule

Ihr-In

FIgJ Lo schema ledrloo con guadagno unllarlo qul rlprodntlo pub essere equiparato
el classico clrcuíto con operulonele In oonflgurlzlone lnveflenle (vedl dleegno In el-
to). Alle rete dl conlroreezlone serve un condensatore dl 4,7 mlcroflrad (vedi 03).

ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ohm 62 = 1 mlcroF. elettrolllloo CS = 100 mlcroF. elettrolllloo
R2 = 100.000 ohm CJ = 4,1 mlcroF. eletrmlltloo IC1 = modulo KM01.60
C1 = 1.000 mlcroF. eletlrolltlco C4 = 410.000 pF polleelm S1 = lmemmore
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F135 Schema di un clmulto cm ha un guadagno dl 20 dB. Rispetto ll circuito ripro-
dotto In 115.7, I'unka dlfllrønu ù dm dll rlpporlo dl HZ 0d R1 oh. qul i dl 10. Sull'u-
.cm del modulo bisogna umpn collegare un condensatore elettrollllco da 100 ml-
croíarnd con ll termlnllø positivo rivolto vm Il mødulo .1011'Y

ELENCO COMPONENTI

R1 s 33.000 ohm 02 = 1 mlcmF. .mmm CS s 100 mlcroF. .Mirelltloo
R2 = 330.000 ohm O3 I 4,7 mlcrOF. GWOIIIIDO 161 = modulo Kll01.60
C1 = 1.000 mlcroF. .mitico 64 = 410.000 pF pollomru S1 = Interruttore

FIgJ Schemi dl un mlxør a 4 lngmll. l “gmll applied! .Ill Entrm 1 l 2 mo am-
plmelfl dl clrcl 6 dB; quolll lppllcatl Ill. Entrm 3 l 4 uno lmpllflull dl clm 28 dB.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 150.000 Ohm C1 = 1.000 micrOF. Olmlltlco C6 = 4,1 mlcroF. elettmlmco
R2 = 150.000 ohm c: = 1 mlcroF. aleltrollflco C7 = 410.000 pF pollon."
R3 = 15.000 ohm 03 = 1 mlcroF. elamolltloo OO = 100 mlcrøF. cleltromloo
R4 = 15.000 ohm 04 = 1 microF. elettrolltlco l01 = modulo KM01.60
R5 = 330.000 ohm 05 = 1 mlcroF. elottrolltlca 81 = lnmmmon



SCHEMA ELETTHIOO

Per tarvi prendere ooniidenza con le potenzialità
oflerte dal modulo JOP, abbiamo pensato di pre-
parare in kit un preampllflcatore RIAA stereo, II
cui schema elettrico è visibile iigt10.

La sigia RIAA è l'acronimo di Recording Industry
Association ot America e cioè Associazione ame-
ricana dei produttori discografici fondata nel 1952.
Sta ad individuare uno speciale tlltro correttivo
che si usa mettere in uscim alla puntina del giradi-
schi per attenuare i toni alti della musica incisa sul
disco ed esaltare i toni bassi. Vele a dire esatta-
mente alla rovescia di quando si registra su un di-
soo di vinile.
Molti ritengono ancora oggi cite il suono riprodot-
to In modo meccanico ed analogico garantisca
una iedele riproduzione della musica e special-

mente di quella registrata prima dell'awento delle
tecnologie digitali, me solo se tutti i parametri so~
no perIettamente tarati ed l componenti sono di al~
tissimo livello.
Ancora oggi, prendendo come giudice solo l'orec-
chio, c'è disocrdanza di opinioni tra gli audlofìll sul~
i'ettettiva superiorità dei sistemi digitali.

Come vedete dallo schema riprodotto in basso, l'in-
gresso della testina del giradischi entra nei modu-
lo JOP e sul piedino 1 i componenti CZ-RS-FM
formano Il filtro passa-alto a cui segue un filtro pas_
sa-basso formato dai condensatori (3405-06 per
ristabilire in uscita il suono perfetto della nostra mu-
sica preterita addizionata di quell'alone che solo
una valvola potrebbe dare.

Naturalmente ll tutto moltiplicato per due essendo
il disco stereo.

E al' i i.
W! GD "
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ELENCO COMPONENTI LX.1706

= 56.000 Ohm 1/4 Witt
56.000 ohm 114 watt
270 ohm 114 Witt

1 ohm 1/4 Witt
1 ohm 114 watt

= 270 ohm 1/4 watt

Flg.10 Schema elettrico del preumpllflcntore RIAA stereo che vl Iomlnmo in kit con lo
sigla 001706. L'lllmenllzlene à Iomltl dl due pile dl 9 voit per uu totale di 1l volt.

C1 = 1.000 microFt elottrolitioo 60 = 600.000 pF polilotoro
c2 220.000 pF polloltßlo

20.000 pF poliestere
50.000 pF poliestere

680.000 pF poliestere
70.000 pF pollutere

C7 = 150.000 pF poliestere

ce = 410.000 pF pullman
C10 = 100 mloroF. elettrolitioo
C11 = 100 mlcmF. elettrollfloo
ICI = modulo KM01.60
IC: = modulo KM01.60
S1 = deviltore a slitta



Fly." Schema pratico di montaggio dei
preernplltlcatore RiAA visto dal lato rame.
Iniziate ll montaggio da questo lato inseren-
do ll deviatore a slitta e le quattro prese
RCA: due per le uscite sinistro-destra (L-R)
e due per le entrate sinistra-destra (L-R). Le
prese sono saldate aul lato vlalblle in 119.13
con corti apezzonl dl illo d'nrgento.

FnZ Riproduzione del lato rame del
preampllflcatore RIAA a montaggio ultima-
to. VI consigliamo di non scambiare i oolo-
ri delle preoe RCA e dl usare quelle dl colo-
n roseo per Il canale destro e quelle dl co-
lore nero per il canale sinistro. Nelle toto al
intravedono i moduli Klll01.60 montati cui
lato componenti e aaldetl sul lato rame.

REALEZAZIONE PHATDA
I MONTAGGIO nel MOBILE

Come si vede dalle loto nelle figure 12 e 14, il cir-
cuito stampato doppia iaccia accoglie tutti i oorn-
ponenti e i due moduli necessari per costruire il
preampliflcatore RIAA stereo siglato LX.1706.

Iniziate il montaggio dal lato rame, visibile in fig.1 1,
inserendo il deviatoio a slitta Si e le 4 prese RCA:
le due rosse (vedi R) per il canale destro e le due
nere (vedi L) per il canale sinistro.
Capovolgete io stampato e sul lato componenti vi-
sibile in lig.13 saldate i terminali del deviatore.

Awitate quindi le prese alio stampato interponen-
do una rondella metallica prima di bloccarle con il
loro dado di fissaggio.
Ora, con i corti spezzoni di filo argentato inclusi nel
kit, potete saldare le prese allo stampato nei punti
indicati nel disegno di iig.13.

Proseguite saldando i pochi componenti rimasti: le
realetenze, i condensatori al poliestere e i tre
eiettroilticl, del quali dovete rispettare la polarità
dei ten-riinailV Vl ricordiamo che sul loro corpo, in

1m

corrispondenza del terminale negativo. e Impres-
so il simbolo -.

Saldate i terminali capicorde ai quali potete già col-
legare i iili delle due prese plla lacendo attenzione
a non scambiare il iiio di colore rom, che va ool-
legato al positivo, con quello di colore nero, che va
collegato al negativo.

lnfine Inserite direttamente nello stampato i modu-
li KMOLSO in modo che il piedino 1. segnalato con
un punto in colore, sia collocato in basso (vedi
fig.15). Se montati correttamente. il lato con i com-
ponenti in rilievo di entrambi i moduli sarà rivolto
verso destra.

Per questo preampliiicatore RIAA abbiamo predi-
sposto un piccolo contenitore metallico delle di-
mensioni adatte a contenere anche le due pile per
l'alirnentazione, Questo contenitore viene lomlto
già iorato e completo di una mascherina adesiva
di colore nero (vedi lig.17).

Per tenere lo stampato scostato dal contenitore, in-
titale le tre brugole nei lori del coperchio e sopra a
queste awitate le torrette metalliche. quindi inseri›
te lo stampato e stringete i dadi.
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Fníl Schema pratico di montaggio del preampillloatore RIAA visto dal Into oom-
ponenti. Entrambi l connettori del moduli KMOLSU vanno lnIlluti direttamente ml
lori delle stampato rivolgendo il piedino 1 contrassegnato da un punto dl colon
(vodi lo connessioni In "9.1) verso Il basso. In queato modo il Into con l compo-
nenti in rlllovo (vedi flg.15)di entrambi l moduli sarà rivolto verso dutra.

Fig.15 Foto del modulo KM01.60. Ogni mo-
dulo oontione due blocchi dl ampllllcazlo-

Flg." Riproduzione dol lato componenti ne In classe A pura. senza controveazlono
del pnampllllcatoro RIAA a montaggio ul- lnlema, indipendenti od acoesalblll duil'o-
tlmato. In alto l tormlnall conicorda ll quo- ltorno. Collegnndo l due blocchi in calca-
lI colleghoreta Hill delle due prese pila. tn al ottiene un guadagno dl 60 dB.
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Flg.16 Foto del circuito montato nel contenitore mellllloo. ll circuito ve bloccato ll oo-
perchlo con tre plcoole hrugole nere (vedl lig.17). Per lmpedlre alle plle di spostarsi,
pome immoblllmrlo con pozzetto dl polistirolo o un po' dl gommlpium.

/zø
zf/f

AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

Teoria e Pratica al servizio degli Audluilll in
due monograiie sul suono e la sua riproduzione

Costo del 1° volume Audio 1 Euro 20,60
Oosto del 2° volume Audio 2 Euro 20,60

disponibile anche in CD-Rom:

CUSIO del 1° CD codice CDROIH Euro 10,30
Costo del 2° CD codice CDROISJ Euro 10.30

Nota: sono escluse le spese di spedlzione.

Per ordinare i volumi o i cd-rom andale su:

mmuoveieflronieo."
oppure inviate un vaglia. un assegno o il CCP
che trovate nell'ullima pagina della rivista a:

Nuove Elettronica
vil crowyll, 19 IMSQ Bolognl
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Fig.11 Foto del preompllficotore RIAA stereo racchiuso dentro Il mobile mobi-
lico che vl temiamo gli forato e con una mascherina lduivo dl colore nero.

Come abbiamo evidenziato nello schema a blocchi
riprodotto in fig.1, il modulo JOP ha due blocchi di
amplificazione separati.

ll primo ha Ingresso sul piedino 2 ed uscita sul
piedino 5 con lese invertita. Questo blocco ha un
guadagno di circa 34 dB.

ll secondo ha ingreuo sul piedino 6 e uscite sui
piedini 8 e 9. Questo blocco ha un quedlqno di
circa 26 dB.

L'uscita che la capo al piedino 8 ha 'lee invertita
rispetto all'ingresso, l'uscila che la capo al piedino
9 ha la stesso tue del segnale d'ingresso.

Sfruttando entrambi i blocchi di amplificazione e
collegandoli in cascata (vedi la configurazione ti-
pica riprodotta in lig.6) sì ottiene un guadagno di
circa 60 dB.

ll guadagno del primo blocco si può ulteriormente
aumentare di circa 5 volte collegando a massa tra-
mite un condensatore il piedino 3.

Se ancore non basta, collegando a massa anche
il piedino 4, il guadagno aumenta dl altre 5 volte
raggiungendo un guadagno totale di circa 85 dB.

Come avrete intuito. con il modulo JOP siglato
KM01.60 si possono progettare tanti Interessanti
circuiti che non mancheremo di presentare.

Naturalmente ci aspettiamo molte richieste: questo
modulo vi consentirà di lare esperimenti di grande
interesse, sicuramente più ingegnosi e curiosi del
nostri.

OOSTOGIREALIZZAZONE

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione del preampllllcatore RIAA stereo siglato
LX.1706 visibile nelle liggtt 1-14, compresi il circui-
to stampato e i due moduli KM01.60. oocllllfl il
solo mobile metallico M01706 Euro 63,00

Costo del mobile metallico M01706 già loroto,
inclusa una mascherina adesiva di colore nero
riprodotta nella foto in alto Euro 10,50

Costo del solo circuito stampato doppia laccla
siglato LXJ 706 Euro 3,00

Costo di un solo modulo JOP siglato KM01.60
visibile nella tolo in lig.15 Euro 25.00

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escluse le so-
le speu di spedizione a domicilio.
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ONDA d fferenziale
Per visualizzare sullioscilloscopio delle tensioni tra due punti di un
circuito entrambi a potenziale diverso dalla tensione di riferimento del-
l'oscilloscopio. cioè tlottanti rispetto a terra. vi dovete affidare ad una
sonda diflerenziale, meglio se optoisolata come la nostra.

Generalmente gli oscilloscopi. anche quelli protes-
sicnali, hanno in dotazione solo una sonda stan-
dard passive che, pur essendo esterna all'osoillo-
scopio, è studiata per prelevare intatti i segnali dai
circuiu' in esame ed e quindi parte integrante del si-
stema di misura

Si tratta di una sonda "universale" che, solitamen-
te, o lascia passare senza attenuazione (1x) oppu-
re attenua di dieci volte (10x) l'ampiezza del se-
gnale sull'ingresso dell'oscilloscopìo, permettendo
di eseguire una vasta gamma di misure.

È costituita da un cavo coassiale flessibile, anche
piuttosto lungo, munito di un apposito puntale.
prowisto dl un gancio per poter prelevare il segna-
le dal circuito o dal componente sul quale vengo-
no eseguite le misure, e da un morletto a cocco-
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drlllo da collegare obbligatoriamente ed un punto
del circuito a potenzlale 0 (presa dl terra).

La misura effettuata da questa sonda è sempre ri-
ferita alla dlflerenu dl potenzlale tra due puntl
del circuito di cui uno elettricamente neutro.

Non dimentichiamo, infatti, che l'csoilioacoplo è
alimentato dalla rete elettrica e, per tutelare l'ope-
ratore dal pericolo di scariche elettriche, va colle-
gato alla presa di terra,
Ciò oomporm che debba condividere la medesima
massa. che più prec` amente è il collegamento a
terra e che per definizione e a potenziale nullo (0
volt)` con tutte le parti del circuito con cui viene con-
nesso, sonda compresa. altrimenti si rischia un cor-
tocircuito che, con buone probabilità, causerà dan-
ni sia all'oscilloscopio che al circuito in esame.



Fn Le misure con una sonda passiva so-
no riterlte alla dltlerenu di potenziale tra
due punti di un circuito dl cul uno ha sem-
pre lo stesso potenziale di terra (cioè 0).
Coilegando questa sonda come disegnato,
dove Il coccodrillo è collegato alla rete, pro-
vocherete, nella mlgllore delle Ipotesi, un
cortocircuito lrrecando danni nl carico ed
llio stesso owlllucoplo.

Fig.2 Per visualizzare sullo schermo dl un
oscilloscoplo la torni. d'ondu riferita nill
corrente dl un carico collegato alla rete, bi-
sogna usare una sonda dlflerenzlale. Con
la sonda LX.1707 potete eseguire delle mi-
sure su tensioni tlottanti, perché essendo
optoisolata mantiene separate le mom
consentendo il trasferimento e la relativa
misurazione del segnale.
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Flgß Foìo della sonda dmannziale optolaclm ripresa dal lato ramo. Su quam la-
m dwm lnaørlre lola Il dmllm I du. vi. ha pøalzlønl (vadl SflA-SZ/B In 019.0)
che 90mm" dl mnuan ll uguale In Ingram dl 10,100 a 1000 volta.

FlgA La :onda LX.1707 ripresa dal lato componenti. Nella Into al vede chiaram-
lø che ll connetto'. BNC dl uscita I direttamente saldato sulla nampato e la wa
carcassa matulllca bloccata con dua puml dl saldatura alla musa schermata.



Per questo motivo. uno dei terminali della sonda
passiva va collegato alla presa di massa del circui-
to e la misura effettuate e dunque relativa ad un
punto di massa (a questo proposito si parla di mi-
sura single ended), che diventa il riferimento per le
tensioni misurate

Note: per maggiori informazioni sulle misure che si
possono effettuare con ie sonda di tipo passivo leg-
gete quanto scritto nelle riviste N.21? e N.218 a
proposito delle lezioni sull'oscilioscopio.

Pur essendo, oorne abbiamo detto. un componen-
te essenziale, il cui molo e di tare in modo che il
segnale visualizzato sullo schemto sia il più possi-
bile conforme a quello prelevato dal circuito, sen-
za oloe disturbi o distorsioni tali da rendere inatten-
dlbile la misura, una sonda passiva non può effet-
tuare tutte le misure.

Quando è necessario effettuare misure di segnali
a potenziali diversi, cioè non riferiti alla massa, e
necessario affidarsi alle sonde differenziali.
Si tratta di particolari sonde, non fornite con la do-
tazione standard deil'osoillosoopio, ma da aoqui-
stare a parte e solitamente sono molto costose.
Queste sonde misurano le differenze di tensione
tra due punti entrambi a potenziale diverso da 0.
garantendo comunque il sicuro collegamento a ter-
ra a protezione dell'oscillosoopio e specialmente
dell'operatore.

Qualcuno potrebbe obiettare che per misure diffe-
renziali è sufficiente impiegare contemporanea-
mente due sonde connesse a due canali dell'oscil-
loscopio visualizzando il segnale come differenza
tra i due canali.
Purtroppo questa modalità presenta delle limitazio-
ni. La prima è che non tutti gli oscilloscopi consen-
tono di visualizzare il segnale ottenuto come diffe-
renza tra due canali; se anche il vostro oscillosco-
pio lo permette. il guadagno dei due canali potreb-
be essere leggermente differente; inoltre. se l'am-
pfezza del segnale e plocola, l'uso della risoluzio-

ne verticale potrebbe non consentire la visualizza-
zione oorretta della componente differenziale.

Per ottenere misure attendibili e dunque meglio
utilizzare una sonda differenzialev

La sonda differenziale optoieoleta, che vi propo-
niamo oon la sigle LX.1701, consente di misurare
le tensioni allemale in un range di frequenze oom-
prese tra 30 Hz e 50 KHz non riferite alla masse
deil'oscillosoopio e pertanto flottantl, termine oon
il quale si intende che la massa del sistema elettri-
oo non è allo stesso potenziale delia terra attraver-
so l'impianto dl messa a terra.

È infatti dotata di :i Ingressi (uno in più rispetto al-
ia sonda passiva) ed è optolselata. mantiene cioe
galvanicamente separate le masse consentendo il
trasferimento e la relativa misurazione del segna-
letra due circuiti.

Con questa sonda e dunque possibile. ad esem-
pio, visualizzare sullo schermo dell'oscillosccpio la
forma d'onda riferita alla oorrente di un carico ool-
legato alla rete.
In questo caso la misura viene effettuata tramite
una resistenza di valore noto collegata in serls al
caricoV In questo modo la tensione che si sviluppa
ai capi della resistenza riproduce fedelmente la for-
ma d'onda della oorrente assorbita dal carico.

Oon la nostra sonda, gli appassionati di musica
potranno visualizzare la tensione sul carico di uno
stadio valvolare; mentre chi ha problemi con la
scheda Audio del PC potrà entrare senza pericoli
mantenendo separate le due masse.

Nel paragrafo dedicato ail'uso esamineramo con
maggiori dettagli quali tipi di misure e verifiche la
nostra sonda differenziale optelsoiata L11701
ci permette di effettuare.

Flgå Connessioni vlste da sopra del fotoeeoupplatore 4N35, equivalente al 4N37, uaa-
to per trasferire ll segnale mantenendo I'Isolamento galvanloo tra gli stadi del clreul-
to. Anche le connessioni degli Integrati 11.082 ed NE.5532 sono viste da sopra, men-
tre quelle del diodo menor REF.252, equivalente all'LM.336, sono vlsfe da sotto.

lEFEZ-IMSS
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Flgß Schema elettrico della sonda dlfterenzlale optoleoleta LX.1701. l due etadl del clr-
cuitio hanno le masse separate, evidenziate nel disegno con I colori nero e blu, e lo-
no alimentati del deviatore SUA-SIIB collegato In seria al poll poaltlvl di due pile a 9
volt. ll deviatore SzlA-SZIB cl consente di attenuare ll segnale In Ingresso di 10-100 o
1.000 volte, mentre con ll trimmer R15 poniamo calibrare I'uecifa della londa.

WW

Lo schema. che abbiamo riprodotto in lig.6, si com-
pone di due stadi con le masse separate (vedi le
messe in nero e in blu). Entrambi gli smdi sono a-
limentati tremite un doppio deviatore (vedi St) ool-
Iegato in serie ai poli positivi di due pile a 9 volt.

Lo stadio d'ingresso e costituito dalla classica oon-
flgurazione ad amplificatore differenziale in cui la
tensione d'ingresso viene applicata contempora-
neamente agli ingressi invertenti e non invertenti
dell'operazionale Ict/A.

In questo modo si ottiene anche una riduzione dei
disturbi che potrebbero eventualmente essere pre-
senti e sovrapposti al segnale utilet Questi distur-
bi, essendo di “modo comune”, cioè d'ampiezza e
fase uguale, vengono attenuati dall'arnplificatore
differenzialel che, invece, amplilica prettamente i
segnali di 'modo differenziale”. cioe con ampiezza
uguale. ma fase opposte.

Nota: per une completa trattazione sugli emplltica-
tori operazionall, vi invitiamo a leggere quanto scrit-
to sull'argomento nel secondo volume dl “Impara-
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re l'elettronica partendo da zero' reperibile anche
in CD-Hom.

l diodi 051-054 proteggono gli ingressi di Ict/A
da eventuali sovratensioni.

Il deviatore SflA-SZ/B a due vie tre posizioni con-
sente di controllare l'attenuazione dello stadio d'in›
gresso dl 10, 100 01.000 volte (posizioni 10x, 100;:
o Looox).

Dal piedino d'usciia 1 di iCt/A la tensione viene in-
viata all'ingresso non lnvertente 5 dl IC1IB, che e
collegato in configurazione di convertitore tensio-
ne-corrente.
Tale stadio converte la tensione d'ingresso in un
valore proporzionale di corrente. che. alimentando
il led del fotoeccoppiatore 061. porta in conduzio-
ne l'elemento fotosensibile costituito dal suo foto-
trenelstor interno.
Poiché la variazione di luminosità è proporzionale
al segnale in ingresso, il segnale così rilevato vle-
ne trasferito dal fototransístor senza che vi sia una
diretta connessione elettrica.
In questo modo abbiamo fornito un 'isolamento gal-
venlco" rispetto allo stadio precedente. che ci eon-
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sente di visualizzare i segnali flotianii non riieriti ai~
le masse.

Per rendere lo stadio lineare. la stessa corrente di
061 viene utilizzata per creare una oontroreazio-
ne, sempre gaivanicamente isolata. che mantiene
lo stesso riferimento sui due ingressi di IC1IB.

ln pratica, tramite il lotoaoeopoiatore 062, si iomi›
see un segnale di ritorno al circuito in ingresso che
oosl può correggere eventuali non-linearità.

Se la corrente che scorre nella resistenza H14 e,
pertanto anche nel led interno a 061, aumenta,
proporzionalmente aumenta la tensione sul piedi-
no invenente 6 di ICI/B, che si stabilizza quando
eguaglia il riierimento sul piedino non invertente 5
dato dallo zener DZ1.

Ciò da un'eltn stabilite ed anche un'eieveta linee-
ritl e bem distorsione alla sonde.

Segue uno stadio esattamente opposto, dove l'o-
perazionale cIA e collegato in ooniigurazione di
convertitore corrente-tendone.
Il led del totoaocoppiatore 001, illuminando la ba-

= 1.000 Ohm
c1 = 41.000 pF pol. 400 volt
02 = 47.000 pF pel. mveit
C3 = 10 mleruF. milk»
a = 2,2 pF ceramico
05 = 2,2 pF oefemleo
00 = 10 micrcF. elefl'mllfleø
01 = 41.000 pF polleme
00 = 10 micreF. elettrolitieo
60 = 33.000 pF poliestere
O10 = 10 mlcreF. elettrolitleo
C11 = 100.000 pF pOIWI
012 = 10 lnlcrOF. Gimme!!
€13 = 10 mlcF. eiettroilfleo
€14 = 27 pF eeremioo
C15 = 10 mlmF. OMRI'MMOO
c10 = 100.000 pF palm.
n81 = alain tipa "4.4001

= diodo tipe "1.4007
DS; = diodo tlpn 1N.4007
DS( = dlodo tipe "4.4001
021 = zener tipo REFESZ o LNB”
Oct = teteeeoop. tipo "135 o 0401
002 = totoeooop. tipo 4N35 o 4887
Ici = Integrata tipe TL002
rca - Imma apo Missa:
51lk81ß=dwhhfl2vilflm
Silk-SIIB = devllbn 2 vie 3 pel.

Notemmeiereeletemulillnete
Inqtieetoelretdmeneiuqluihd

,eomde 114 d nel.
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se del suo lototransistor lo porta in conduzione tor-
nendo a IOZIA una corrente proporzionale alla ten-
sione d'ingresso.
La tensione sul piedino d'uscita 1 di ICZIA e pro~
porzionale al prodotto del valore ohmico di
R16+R15 per la corrente di emettitore del tototran-
sistor di OC1, ma di segno contrario.
Cosi l'ultimo stadio ICZIB, collegato come stadio
invertente, riporta il tutto a posto temendo un se-
gnale in lase rispetto all'ingresso + (non inverten-
te) della sonda.
ll trimmer R15, collegato tra l'uscita ed il piedino in-
vertente di lcìlA, serve proprio a calibrare l'uscita
della sonda modificando il guadagno dello stadio
d'usclta.

mmm
.ION'I'AOGIOIIIIIOBILE

Il circuito stampato sul quale. come abbiamo dise-
gnato in tig.7, vanno disposti i componenti che co-
stituíscono la sonda ditlerenziale. è un doppia lac-
cia con tori metallizzati completamente schennato
per impedire che capti interterenze dall'estemo.

Potete iniziare il montaggio dagli zoccoli per i due
integrati e per i due lotoacooppiatori.
ifi consigliamo di rispettare fin da ora I'elemento di
riferimento costituito da una tacca a lorrna di U sca-
vata sul corpo degli zoccoli, perche vi servirà da o-
rientamento quando, tinite tutte le saldature, inse-
rirete i componenti.
Come disegnato in lig.7 rivolgete verso I'alto l'in-
covo a U di entrambi gli zoccoli da e piedini e ver-
so il bano quello degli zoccoli da 6 piedini.

Adesso potete dedicarvi al montaggio di tutte le ra-
alatonzo compresi il trimmer R15 per calibrare l'u-
scita dello strumento e le resistenze di proclelono
a strato metallico che presentano 5 tasca colorate
anziché le solite quattro.
Per rendervi più facile il loro riconoscimento. vl se-
gnaliamo i colori delle loro tasca ln funzione del
loro valore ohmlco, ricordandovi che l'ultlma la~
acla di queste resistenze e sempre di colore mar-
rona. perché hanno tutte una tolleranza dell'1%.

Valore 1 Mogaohm Resistenze R1 e R2
Fasce: marrone nero nero giallo marrone

Valore 100.000 ohm Resistenze R5 e R0
Fasce: marrone nero noro arancione marrone

Valore 10.000 ohm Resistenze R4 e R7, R20 e R21
Fasce: marrone naro nero rosso marrone

Valore 1.000 ohm Resistenze RS e R6
Fasce: marrone naro nero marrone marrone
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Proseguite montando i piccoli condensatori cerd-
mlcl e quelli al poliestere per i quali vale la sola
raccomandazione di veriticare, elenco componenti
alla mano, di non aver scambiato i valori.
AI centrano, come la maggior parte di voi sa, nel
montare i condensatori elottrollticl non basta con-
trollare i valori. ma va assolutamente rispettata la
polarltl, altrimenti si ha la distruzione, un vero e
proprio scoppio. del componenteÀ Per questo mo-
tivo, in corrispondenza del terminale da collegare
al negativo, che solitamente e anche il terminale
più corto, sul corpo cilindrico di questi condensato-
ri e lmpressc il simbolo -.

Tm i condensatori Ct e 62 trovano posto i quat-
tro dlodl al silicio, che sono tutti uguali, quindi non
potrete scambiarIi. Anche in questo caso, pero. la-
te attenzione a come li inserite, perche due, e pre-
cisamente 081-052, vanno saldati rivolgendo la
iucla che oontorna uno dei terminali verso il boa-
so, mentre la taacla degli altri due. e cioè D83-
DSQ, va orientata verso l'alto.

Andate avanti montando il dlodo mer, che ha un
corpo a mezzaluna e che, per un cenetto rriontag-
gio, va saldato volgendo la parte piatta verso l'e-
lettrolitico 610.

Ora capovolgete lo stampato e, come visibile nel-
la toto riprodotta in iig.3, inserite il deviato" SZ,
che vi consente di attenuare il segnale in entrata
di10. 100 o 1.000 volte (101 - 100): - 1.000x).

Non vi resta che saldare il terminale del connetto-
re BNC di uscita direttamente sulla pista dello
stampato avendo cura di dare anche due punti di
saldatura tra la carcasse e la massa schermata del-
lo stampato.

Inserite e saldate anche i tenninall caplcorda che
vi servono per i collegamenti con ie prese pila e
con le tre boccole d'ontrata, componenti che sal-
derete al circuito solo dopo averli montati sul co~
perchio del contenitore.

Concludete il montaggio intilando negli zoccoli a sei
piedini ltotoaccopplatorl, il cui punto di riferimen-
to che marca un lato del loro corpo va posizionato
in basso, e nei due zoccoli rimanenti gli Integrati
orientando, come visioile in tig.7, la tacca di riterl-
mento verso l'alto.
Poiché entrambi gli integrati hanno 8 piedini, late
attenzione a non scambiare I'intograto TL002, si-
glato lCt. con l'integrato NE.5532, siglato IC2.

ll contenitore plastico che vi lomiamo per questo
progetto e forato e dotato di una mascherina ade-
siva anch'essa iorata e serigratata.



Flgf! Schema pratico di montaggio della sonda LX.1707. l due lotouccopplatofl vanno
inliiail nel loro zoccoli rivolgendo ii punto di riferimento verso il bow, mentre gli ln-
iogrlti vanno lnlllatl rivolgendo la tacca di rilerimonto vano l'aito (vedi le connessio-
ni ln llg.5). Quando lnuriiu gli integrati, entrambi da 8 plodinl, Me litenzlonl I non
scambiare Il doppio operulonaie TL.082 (iC1) con l'integrato NE.5532 (ICZ).

Flg.8 Foto del circuito sistemato ail'lnterno dei suo mobile. Prima di collocare Il circui-
to nel mohiie moninte il deviatore di accensione e le tre boccole d'lngrouo wi copir-
chlo, quindi bloccate lo stampato con la quattro piccole viti Incluse nel mobile. Per ll
collegamento alle boccole d'ingrano usata tre spezzoni dl illo prestando Il mlulrna
amnzlone a non scamblare la loro polarità (vedi disegno ln sito).
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Flg.9 Sebbene ll mobile usato per la condo
ala plastico e qulndl non ela necessario
loolare le boccole, è buona norme montare
questi componenti come disegnato In que-
sto esploso. Sillate dunque del corpo della
boccole la rondella dl plaatice per lnearlrta
dalla parte Interna del pannello, llulndl lntl<
late la boccole e bloccatela con l dadi.

Sul coperchio awitate il deviatore dl accensione 51
e le tre piccole boccole d'ingresso.

Sempre sul coperchio. che funge anche da base di
appoggio del circuito. sistemate lo stampato in mo-
do che in corrispondenza del taglio esca la levetta
dei deviatore SZ.

Oorne abbiamo spiegato, aboiamo proweduto a iar
lare un icro anche per il connettore d'uscita, ma
poiche' si tratta di una lavorazione industriale efiet-
tuata a contenitore chiuso, dovrete profilare il foro
manualmente allargandolo di quel tanto da consen-
tire al connettore di uscire. A questo scopo potete
usare, con la dovuta cautela. un comune cutter o
un coltellino aliilato.
Una volte sistemato Il tutto, bloccate il circuito al

inline collegate anche le due prese perle pile da
9 volt inserendo in serie al positivo di alimentazio-
ne anche il deviatore di accensione.
Qualora aveste qualche incertezza su come effet-
tuare il collegamento, il disegno dello schema pra-
tico visibile in iig.7 chiarirà ogni dubbio.

Nel hlister trovate tre morsetti a coccodrillo oom-
pleti di iilo unipolare e tre splnottl che dovete ca-
blare per ottenere i tre cavetti d'ingresso4
Per realizzare i cavetti. rimuovete la banana dal
suo cappuccio plastico nel quale va iniìlato il filo u-
nipolare del coccodrillo. Per assicurare un buon
contatto elettrico spellate il filo della sua guaina pla-
stica. quindi depositate sul rame scopano un sottl~
le strato di stagno.
A questo punto potete saldare ii iilo alla banana
(vedi tig.10). che incastrete poi nel suo cappuccio.

Prima di chiudere la sonda nel suo contenitore dc-
vete tarare il trimmer R15 secondo le indicazioni di
seguito descritte.

TAMTUHA TRIMHER R15

ll trimmer deve essere tarato in modo che. tenen›
do conto del iattore di attenuazione. lampiem vi-
sualizzata sullo schermo dell'cacllloecoplo coinci-
da con il segnale applicato in Ingresso.

Poiché la sonda consente di selezionare tre diver-
si fattori di attenuazione, quando il trimmer sarà
stato tarato, i segnali in Ingresso verranno propo~
sti in uscita attenuati di 10, 100 o 1.000 volte.
Ad esempio:

gomenimfe con quanm Vm segnale in posizione segnale in
' ingresso di SZ uscita

Ora dovete collegare le boccole al circuito stam- 1° W" "Ms 1°* 1 V0" RMS
pato con tre spezzoni di filo facendo attenzione a 5° '0|' RMS 10°! l2.:::011 RMS
non scambiare le loro polarità. e m V0" mis 1m volt RUS

WM m

FnO Nel blister trovate tre epinotti dl diverso colore (rosso, nero e giallo) o tre mor-
aettl a coccodrillo oompletl dl tllo unipolare per realizzare l tre cavetti d'ingrem
della sonda. Preparate ogni illo rascnlendo una piccole parte della guaina plastica e
deponendogll copra un po' dl atagno per assicurare un buon contatto elettrico, quin-
dl tata passare li tllo attraverao ll cappuccio plaatlco a aaldatelo alla banana.
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Flg.11 Per la taratura potete utilizzare un trutormatore con un aecondario da 6-10 Vac
che coilegnerete al cavetti d'lngreuo + e - della sonda. Prediaponete la sonda per un
fattore di attenuazione 10x, quindi collegate l puntall del tester al oapl delle reolnten-
ze disegnate In tlgura. Se Il traaiormatore dl alimentazione utilizzato peiI la taratura ha
un secondario da 9 Vac, ruotate li cursore del trimmer tino a leggere 0,9 Vac.

in tutti I cesi, come abbiamo già avuto modo di scri-
vere, il maaalmo segnate d'uscita non deve su-
perare il valore di 1 volt RMS, equivalente a circa
3 volt picco/picco.

Questo esige che, in tunzione del segnale che si
deve misurare, si scelga opportunamente il fattore
dl attenuazione In modo che in uscita non oi sia
mai un segnale maggiore di 1 volt RMS.

Per eitettuare la taratura vi serve un traaiormato-
re che abbia un secondario da 6-10 Vac.

Poiché ai fini della taratura è necessario conosce-
re l'esatto valore del secondario, prima di iniziare
collegate ai trastormatore un tester e misuratene la
tensione altemaw.

Ora spostate il deviatore S2 della sonda nella p0-
slzlone 10x, cioè quella che indica un'atienuazio-
ne del segnale in ingresso di 10 volte.

Alla resistenza R23, che la capo all'usclta della
sonda, collegate un tester predisposto per ia mi-
sura di una tensione alternata. Per questo colle-
gamento guardate la lig.11.

Collegate i cavetti d'ingresso 4 e - della Sonda al
secondarie del trasformatore.

Ora ruotate la vite del trimmer in modo da leggere
sul tester un decimo del valore della tensione in
ingresso preventivamente misurata` perche il de-
vietore S2 è nella posizione 10x.

Dunque se il ucondario del trastormatore misu-
rava 9,00 Vac, ii trimmer R15 va regolato in modo
da ottenere in uscita un'ampiezxa di:

9,00: 10 = 0,900 VIC

OOIIE a QUANDO Il USA la SONDA L11707

La prima modalita di utlilzzo che vogliamo portare
alla vostra attenzione è quella visualizzata nel di-
segni riprodotti nelle iigg.12-13.

Si tratta di due interessanti applicazioni che solo u-
na sonda dittarenzlale optoleolate consente di
attuare senza correre il rischio di danneggiare il vo-
stro computer.

lnlatti. se non si prowede a tenere separate le
messe, collegando la sorgente audio al pc sl cor-
re Il rischio di mettere fuori uao il computer.

Collegando la sonda come visibile nelle tigg.12-13
è invece possibile entrare direttamente nella sche-
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Flg.12 Se la sorgente audio ha Ii aagnaie sbilanciato, per dlucoopplare le maaae ed
entrar' direttamente nel computer, collegata ai ille dei segnala il cavetto d'ingmao +
ed alla cala di acherrno entrambi l cavetti d'lngrauo - a rnaua della sonda.

Flg.13 La sonda differenziale eptolaolata eonaenio di collegani direttamente al pc an-
che ae la aorgenle audio tra l segnali bilanciati. L'lrlgrem masse va sempre collega-
te alla calza di schermo, mentre i cavetti + e - aono collegati al till del segnale.

da audio senza pericoli per l'eleitronlca del compu-
ter, perché, come abbiamo ampiamente spiegato
nella descrizione dello schema elettrico. è la eon-
da che prowede a mantenere separate le maue
disaccoppiandole

In iig.12 la sonda è collegata tra una wrgenil au-
dio con segnali abllancletl ed un computer.
Il segnale di BF con un solo conduttore risulta abl-
lanciato rispetto alla massa, perche quando nel fl-
lo interno e presente la semionda positiva del se-
gnale sulla calza di schermo scorre la semionda
negativa e viceversa.
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Con sorgenti di questo tipo i cavetti d'ingresso - e
massa della sonda vanno entrambi collegati alla
calza di schermo, mentre il cavetto d'lngresso +
va collegato sul lilo del segnale.

Con la nostra sonda il disaccoppiamento della
masse e possibile anche se la sorgente audio ha
I'usclta bilanciata rispetto alla massa.

In figlã la sonda è, infatti. collegata tra una aor-
gente audio con segnali bilanciati, come ad e-
sempio può essere un microlono professionale, ed
il computer.



Fly." Con la sonde dltlerenzlele optolooß
to potete visualizzare nullo schermo dell'0-
eclllolcoplo la lorma d'onda di un carico
collegato ella rete. Per questo applicazione
collegate l cavetti d'lngresee o e - ad une
resistenza de 0,1 ohm 3 watt che avrete ool-
legato In serie al carico.

Eä
`l`

Nei segnali bilanciati il cavetto schermate è bill-
lere. cioe con due conduttori interni in modo che
possano scorrere due identici segnali stasati tra i0-
ro di 180 gradi

In questo caso bisogna utilizzare entrambi gli in-
gressi + e - della sonda rispettando la polarità
dei segnali e collegare l'ingresso masse ella calza
schermata.

Un'altra interessante applicazione che vi consente
la sonde differenziale optoleolete LX.1107 ri-
guarda la possibilità di visualizzare sullo schermo
dell'oscilloscopio la lorma d'onda riferita alla cer-
renle di un carico collegato alla reteA

NOTA IMPORTANTE sebbene le nostra sonda
sia optoisolata, dovete sempre ricordare che
quando si opera in un circuito direttamente colle-
gato alla tensione di rete a 230 volt. bisogna pm-
stare le massima attenzionepernon venire in con-
hltto con nessuno dei componenti, compmo ii
contenitore in cui il circuito e inserito. per evitare
di ricevere una scarica elettrico.

La misura viene etiettuata tramite una resistenze
collegata in serie al carico (vedi RX in ligild)À

in questa applicazione usiamo solo gli ingressi + e
- della sonda LX.1707. la cui uscita va collegata
ed uno degli ingressi dell'oscilloscopio.

Per carichi fino a 1.000 vrott potete impiegare per
la resistenza RX un valore di 0,1 ohm Il wett. che
vi consente una scala di lettura sull'oscillosooplo
pari a 0,1 volt 1 empere.

OOSTO dl REALIZZAZIONE

Costo cii tutti i componenti necessari alla realizza-
zione della sonda ditterenziele optoleoiete sigla-
ta LX.1107, visibile nelle ligg.3›4 e nello schema
pratico in ligi7, compresi il circuito stampato, gli
Integrati. i due lotoaccopplotori, il connettore
BNC d'uscita, i tre morsetti a coccodrillo con il fi-
lo unipolare già cablato e i tre spinotti per realiz-
zare i cavetti d'ingresso (vedi fig.10), eecluel il so-
lo cavo coassiale per il collegamento all'oscillosco-
pio ed il mobile plastico M01707 Euro 26.50

Costo del mobile plastico MO1707 gia torato e com-
plete di una mascherina adesiva lorata e serigra-
iata (vedi le loto a pag.104) Euro 15,90

Costo dei cavo coassiale RG1.100 lungo 1 metro
già cablato con due connettori SNC Euro 4,15

Costo del solo stampato LX.1101 Euro 5,60

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono eecluoe le so-
le :peu di spedizione a domicilio.
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Con II nostro automatismo le lu~
ci del voatro lngreuo o del nego-
zio ll accenderanno automatica-
mente quando Inizia a iar buio e
sempre automaticamente el ape-
gneranno quando al mattino inl-
zia ad albegglere.

si ÀCCENDE quando la BUIO
Un semplice circuito che. utilizzando -l Nano. 1 Translstor edi Triact
provvede ad accendere automaticamente una o più lampade quan-
do dl sera la luce scende al di sotto di un livello che voi stessi po-
tete prefissare e ie spegne al mattino quando inizia a tar luce.

Molti si chiederanno a cosa può servire questo au-
tomatismo che accende una lampada quando la
buio e la spegne quando la luce e sebbene siano
tante le applicazioni in cui può essere utilizzato,
eiencheremo solo le più comuni.

Se per tornare a casa dovete ogni sera percorrere
dal cancello alla porta d'ingresso un lungo sentie-
ro al buio e temete che qualcuno possa aggredir-
vi. potete utilizzare questo circuito che accende di
sera una o più lampade ed automaticamente prov-
vede a spegnerlo appena inizia ad albeggiare.

Lc stesso per chi di notte deve salire delle buie
scale: il circuito prowedera ad accendere al primo
buie una o più lampade per spegnerlo al mattino.

Un'altra applicazione di questo circuito è quella di
accendere ogni notte in casa. specialmente se sie-
te assenti, una lampada per lar credere ai malin-
tenzionati che volessero svaligiare II vostro appar-
tamento che siete presenti

Questo circuito è inoltre utile per accendere di se-
ra eventuali Insegne luminose oppure le lampa-
de di una vetrina, che verranno automaticamente
spente alle prime luci del mt-JittinoV
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Non volendo dilungarci eccessivamente sull'usc di
questo circuito, lasceremo all'invenliva del lettore
tutte le altre eventuali applicazioni.

SCHEMA ELETTRICO

in iig.2 riportiamo lo schema elettrico di questo au-
tomatismo che utilizza come elemento sensibile
una comune lotoreeiltenza.

Per la descrizione del suo lunzionarnento iniziamo
dal trastormatore T1.
Come si può notare, da! suo awolgimento secon-
dario preleviamo una tensione alternata di E volt.
che, dopo essere stata raddrizzata dal ponte F151
e livellata dal condensatore elettrolitico C1 da 220
mlcrolared, ci permane di ottenere una tensione
continua di circa 11 volt

Sapete già che quando una lotoreeietenze (vedi
Fm) e colpita da una luce presenta una baule-
alrnu resistenza ohmica, mentre se posta ai buie
presenta un'elevata resistenza ohmicat

in presenza di luce sui due terminali d'ingresso del
Nand IC1/A (vedi piedini 1-2) risulta presente un Il-
vello logico 1, quindi sul piedino d'uscita 3 ritro-



viamo un llvello logico 0 vale a dire nessuna ten-
sione (vedi tavole della verità in fig.1).

Come potete vedere in fig.2. l'usciia del Nand Ici/A
risulia collegata al piedino d'ingresso 13 del Nand
lC1/C ed al piedino 9 del Nand Ici/D.

Gli opposti piedini d'ingresso 12 e 8 dei due Nand
Ici/C e lC1/D risulianc collegati al positivo di ali-
mentazione, vale a dire risultano a livello logico
1. Ccnlrollando la tavola della verità di iig.1, ve-
drete che sulla loro uscila risulta presente un llvel-
In logico 1: infatti 0 -1 = 1.

Sempre guardando lo schema elettrico di ligl2. po-
leie notare che sulle uscite dei Nand lC1IC-IC1ID

uscira

-.
.a

a 0
i 1
i'l I
I 0

Fig.1 Tavola delle verità di un Nand. ll livel-
lo loglco 1 Indice tensione "pollilve". II li-
vello logico 0 indice piedino e “messe”.

e si SPEGNE quando fa LUCE

ELENCO COMPONENTI LX.1104

R1 = 680 ohm 1/4 weil
R2 = 50.000 ohm trimmer
R3 = 220.000 Ohm 1/4 W!!! C
Rl = 10.000 ohm 114 will
R5 = 4.700 ohm 1/4 wait
R6 = 220 ohm 1/4 wait

Flg.2 Schema elettrico dell'lnierrutiore crepumcolere che utilizzi came elemento
senslblle una normale ioloruleienu (vedi FR1).

IMPORTANTE: hm! l component! Inserlil In quello clrculio sono direttamente 00|-
legatl elle tenelene dl rete del 230 volt, qulndl non ioccmll mel con le mani quen-
do la lplne del cordone di alimentazione riluih Inseriti nella prese di rei..

FR1 = ioiorullienxa
Ci = 220 mlcrdF. elenreili.

10 micraF. eleflrolll.
63 = 100.000 pF polleehere
D51 = diodo silicio 1N.4150
R51 = ponte 100 V i empef

DL1 = diodo led verde
TRi = PNP 50.557 o 512.559
TRC1 = irlec BT 137/500
IC1 = ClMul tipo 4093
T1 = mei. 1 watt (TN00.02)

8 voli 0,2 emper
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Flgâ Le connessioni dell'lntegreto 60.40% con le tacco dl rllerlmento I U rivolta
e llnletre sono visto da sopra. Le connessioni del trenllstor 86.551 o 50.559
sono Invece vlete da letto e quelle del Trlec 8121311500 .ono viste lrontllmonte.

“137m

risulta collegata la resistenza R4 che alimenta la
Base del transistor PNP siglato TR1.

Quando sulle uscite dei Nand ici/CACUD risulta
presente un livello logico 1. vale a dire una ten-
sione positive. questa raggiunge tramite le resi-
stenza FM la Base del transistor. ma poiché e un
PNP non potrà portarsi in conduzione.

Quando la lotoreslstenza risulta al buio. sui piedi-
ni d'lngresso 1-2 del Nand IC1IA risulta presenta
un livello logico 0. quindi sulla sua uscita risulta
presente un livello logico 1, intatti 0 - 0 = 1.

Anche i piedini d'ingresso 5-6 del secondo Nand
ici/B, che risulta collegato sull'uscita di icllA. so-
no e livello logico 1 e quindi la sua uscita e e ll-
vello logico 0. intatti 1 - 1 = 0.

in questa condizione si scarica a muse, tramite il
diodo DSlI la tensione positive presente sul con-
densatore elettrolitico C2V

Poiché l'uscita del Nand Ici/A n'sulta collegata an-
che al terminale 13 di lct/C ed al terminale 9 di
ici/D e poiché i loro opposti tenninaii 12-8 risulta-
no collegati el positivo di alimentazione, control-
lando la tavole delle verità di un Nand (vedi fig.1)
vediamo che 1 - 1 = 0, quindi sui piedini d'uscita
di questi Nand è presente un livello logico 0.

Un llvello logico 0 signilice che non solo sulle lo
ro uscite non è presente alcuna tensione. ma che
queste risultano cortocircultete a messa.

Collegando a messa la resistenza RI, che alimen-
la la Base del transistor TR1 di tipo PNP, questo
si porta in conduzione ed ll suo collettore eccito,
tramite la resistenza R6, il Gate del diodo Trlec si-
glato TROl che prowede ad alimentare la lampa-
da collegata sul suo terminale Anodo 2.
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Quando la lotoreeletenu viene nuovamente Illu-
mlnete, il Gate del Trlec, non essendo più eccita-
to. spegne la lampada.

Il trimmer R2 collegato in serie alla lotomlsten-
u serve a determinare su quale valore di ouurlti
si vuole lar accendere la lampada.

REALIZZAZIONE PRATICA

Preievato dal kit il circuito stampato, che troverete
gia inciso, forato e completo del suo disegno seri-
grafico. dovete inserire su questo tutti i componen-
ti richiesti disponendoli come visibile in iigAV

Vi consigliamo di iniziare inserendo nei due fori po-
sti sopra i condensatori 63-02, un sottile 'ilo di re-
me nudo, che, una volta saldato nelle piste sotto-
stanti, serve da ponticello

Adesso potete montare lo zoccolo a 14 piedini per
l'integrato IC1, quindi proseguite inserendo le po-
che resistenze.

Quando inserite sul circuito stampato il diodo al si›
licio 051. ricordatevi di rivolgere iI lato del suo cor-
po contornato da una lucio nere verso la fotore-
sístenza F111, come visibile in figAA

Completate questa operazione potete inserire il
transistor TR1 rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso le resistenze RS-M

Consigliamo di non premere torzatarnente il corpo
del transistor sul circuito stampato, ma dl tenerlo
distanziato di circa 3-4 mm.

Di seguito inserite il condensatore al poliestere 03
e i due eiettroiitici 61-02.
Ricordatevi che il terminale positivo dei due con-
densatori elettroliticl va inserito nel loro contras-
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FIQA Schema pratico di montaggio doll'lntommore crepuscolo" due-ritto in quo-
m pagina. Non dlmemlcatul di Inserire ll "ponticello" di fllo di ramo nudo noi due
lori che ll trovino tra l'intoqto ICI e l due condensatori 63422.

Figã Foto dol circuito mmpoto con tutti I componenti gli montati. Sul loto dootm
ll nota il minuscola iotomlltenu FRI. Oulndo inlorito l'intogrltn IC1 nel :uo
zoccolo rivolgo" Il lacco dl riferimento od U vom ll bono (vedi flg.4).

segnato dal segno + e se anoora non sapete qua-
le dei due terminali è il positivo, vi diremo che ri-
sulta più lungo deli'opposio terminale negativo.

Proseguendo nel montaggio inserite il ponte rad-
drizzatore R51 tenendo il suo corpo leggermente
distanziato dal circuito stampato ed Inserendo i ter`
minali +1- nei rispettivi fori.

In basso a destra potete inserire il trimmer R2 e.
alla sua sinistra, il diodo triac TRCl ripiegendo i
suoi terminali ad L e bloccando il suo corpo al cir-
cuito stampato con una vltn completa di dado.

Completata l'operazione potete inserire il trasior-
matore di alimentazione T1 e sulla sinistre ie due
morsetti-ro plastiche a due poll.
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Nella morsettiera in alto si entrerà con la tensione
del 230 volt, mentre nella morsettiera in basso si
preleverà lramlte due fili lsolatl in plastica la ten-
sione per alimentare una o più lampade

Sulla destra del circuito stampato saldate due ter-
minali capicorda ai quali collegherete la totorell-
stenza FRI.

Inserite e saldate altri due terminali capicorda vici-
no al transistor TRL al quali collegherete due sot-

tili fili di rame isolati in plastica lunghi circa 10 cm
che andranno ad alimentare il diodo led DL1.

Per concludere il montaggio, inserite nel suo zoc-
oolo l'integrato C/Mol 4093 rivolgendo verso l due
condensatori CJ-CZ la tacca a U di riferimento pre-
sente sul suo corpo4
Se l terminali dell'integrato dovessero risultare e-
sageratamente divaricati da non entrare nelle sedi
dello zoccolo, oomprimete ll suo corpo sul piano di
un tavolo onde poterli restringere.

F195 Sul oowchlo del moolto plutloo dovuto Im un loro per 'Imre ll portlled oli-
ltleo per II led e lulll lpondl Interlle destro un toro per la Iotomlttonzl FHI.
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Fignlmounpuomnmmlnpauomoflmmucmrnpauuum
tlc-bed unepeub, possibilmente! riperoeotlounetettolloln unpillevottolo.
perevttere che, In presenze dl temporali. l'ecque entri el euo interno.

"OMAGGIO nei MOBILE

ll mobile destinato a questo Interruttore crepu-
ocoiere è totalmente di plullce (vedl tig.7) e risul-
ta prowisto di un coperchio ed incastro.

Aperto il mobile, tate un loro da 10 mm circa sul-
la sponda di destra in corrispondenza delle posl-
zlone in cul verrà a trovarsi il corpo della Monel-
etenze FRt (vedi tig.6).
Sul coperchio iete un secondo toro per fissere il
portnled plastico del diodo leclA

Quando collegate al dlodo led i iili che partono dai
terminali K-A (vedi ilg.4)v ricordatevi che ll illo che
parte dal ceplcorde A ve saldato el terminale plù
lungo del diodo led che è I'Anodo (vedi tigß). Se
invertirete i collegamenti sui terminali A-K, il diodo
led non si accendere4

IIPORTANTE: ricordatevi che tutti i componenti
presenti sul circuito stampato sono direttamente
percorsi dalla tensione di rete dei 230 volt, quin-
di non toccetell mei e mobile aperto per non rice~
vere pericolose scosse elettriche.

DOVE FlSSAREIIIIOSILEPi-ASTIOO

Il mobile plastico di questo interruttore crepuscolo-
re non dovrà mal essere iieeato su una parete

esterne della case per evitare che. quando piove.
I'aoqua entn' al suo interno.

Le posizione ideale è sotto una tettoia ben rlpare-
te degli agenti atmosterici oppure nel pianerottolo
di une scala o In un qualsiasi altro luogo in grado
di ricevere dall'estemo la luce del giorno.

Appena la buio e volete che si accendono le lam-
pade ad esso collegate, con le lama di un caccia-
vite ruotate il cursore del trimmer R2 fino a tarle
accendere. cercando owiamente di non oscurere
con una mano il toro dove internamente e colloca-
le le iotoreeleienze.

OOS'I'OGIREALMZDOE

Costo dl tutti i componenti necessari per realizza-
re l'lnterruttore cnpuecolen siglato LX.1704 (ve-
di figgA-S) compresi il circuito :temp-to, l'inte-
grato ClMoe 4093, le iotomlnenu. il mobile pla-
stico MTK14.2 visibile in alto ed il cordone dl re-
te completo di spina Euro 19,00

A parte possiamo tornire anche il solo circuito starn~
pato LX.1704 al costo di Euro 2,50

Tutti i prezzi sono già compresi di IVA. ma non del-
le epeeo postali per la spedizione a domicilio.
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Nella rivista N. 233 abbiamo voluto proporvi un eseicizio per mettere
alla prova le vostre conoscenze del linguaggio JAVA. ln questo nume~
ro pubblichiamo il listato del programma con la soluzione. È possi-
bile sc¬rcarf> il l'QlatrJ WOW* d¬ll¬ e” 'of "mi mrl rlfll Hosiio sito

Prog ammare in JÀVÀ:
L'anicolo su Java (NAR: pubblicata sulla rivista
M235” è stato scritto con l'intento di fornirvi le in-
dicazioni necessarie per iniziare a prendere oonfi-
denza con questo linguaggio di programmazione,
sostenuti in questo anche dal supporto "hardware"
di un'interfaocia versatile come la seriale-parallelo
LX.1127. Le numerose lettere di compiacimento
che ci avete indirizzato ci confermano che il nostro
obiettivo è stato centrato.

ln effetti, Java è un linguaggio universale ad alto
livello e proiettato verso il futuro. perché è perfetto
in tutte le applicazioni che vogliono essere indi-
pendenti dal sistema operativo adottato.

Un programma scritto in Java` infatti, puo essere
eseguito sia con i sistemi operativi Windows, sia
con Mac OS ed anche con Linux.
E non solo: quasi tutti i telefoni cellulari, ormai ed
un passo dall'essere dei veri e propri personal com-
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puter, utilizzano Java per eseguire la maggior par›
te dei numerosi applicativi che il mercato propone
a getto continuo.

Anche noi ci siamo adeguati ai tempi e dal nostro
sito potete scaricare gratuitamente il programma
scritto in Java NECatMoblle, per avere sul vostro
cellulare il nostro listino prezzi.

Si tratta della versione ridotta dello stesso pro-
gramma contenuto nel cofanetto degli Schemari.
Con questo programma potrete avere in tempo rea-
le sul vostro telefono cellulare le informazioni ri-
guardanti i kit ed i componenti disponibili a me-
gazzino con i prezzi sempre aggiornati.

Nell'articolo riguardante le possibilità di gestire
una porta seriale con il linguaggio Java. vi ave-
verno “assegnato'I un "compito": utilizzando la infor-
mazioni disseminate nell'articolo dovevate cimen-



tarvi a scrivere un programma per creare una GUI
con un solo bottone e con ben precise label.

Siamo sicuri che voi siete andati ben oltre il picco-
lo esercizio che vi avevamo “assegnato” per sti-
molare la vostra lantasia. Poiché però non voglia-
mo lasciare nessuno nell'incerlezza, nelle pagine
che seguono vi suggeriamo ia soluzione, che po-
tete scaricare anche in versione lile dalla sezione
download del nostro sito.

SOLUZIONE mrolxlo JAVA "GulEoerolflo"

In molti ormai siete diventati veri e propri assi del-
la programmazione Java. ragion per cui tralascia-
mo le spiegazioni più owie e ci concentriamo sul-
le funzioni nuove ed essenziali

Per chiarezza abbiamo trascritto l'intero Iistato nel-
le pagine che seguono.
A questo proposito vi ricordiamo che i numeri po~
sti a sinistra non vanno copiati. Servono, intatti,
solo come riferimento per individuare in modo pre-
ciso e inconfondibile le varie istruzioni quando de-
scriviamo il programma.

Iniziamo dal main e più precisamente dalla riga 81.
Con le istruzioni indichiamo al programma che stia»
mo per creare una interfaccia graiica definita dalla
lunzione createAndShowGUlO.

Alla riga 76 troviamo Ia dichiarazione della funzio-
ne chiamata nel main. Passiamo ad analizzaria.

Definiamo un lrame (o finestra) nella quale andre-
mo poi a inserire i noslri componenti (bottoni e la-
bel)4 lmpostate alcune operazioni di delault come la
chiusura ed il disegno finale` concentriamoci sulla
n'ga 81 che richiama ii metodo addcompanenu-
ToPane in cui andremo a disegnare la nostra GUI.

All'aitozza della riga 41 e. intatti, deiinita la add-
ComponentaToPane.
Nel nostro caso, ogni finestra puo essere immagi-
nata come una griglia costruita per righe e oo-
lonne, dentro le quali andremo ad inserire le no-
stre interazioni.

La prima griglia che definiamo avrà 3 righe e 0 oo-
lonne e sara la griglia principale (riga 43).

Diversamente dal programma di invio (vedi ii lista-
to GulLX1127 sulla rivista N.233). qui andiamo a
creare un unico bottone che posizioniamo all'in-
terno di una griglia composta da i) righe e 1 co-
lonna (riga 45).

A questo punto creiamo il bottone. gli assogniamo
un evento e io collochiamo nella griglia (righe 47-
48-49).

ESERCIZIOso uzione dell'

Fn Oon la Istruzioni del programma Giuli-arci-
zlo, di cui vl torniamo In questo articolo I'lnlero ll-
atato, al crea una finestra con un solo bottone che,
una volta premuto. torna ai suo stato normale.

-m- .um
Prmlparsmerelvùireddm Flg.2 in questa iigura abbiamo riprodotto la fine-

atra cha vleuallmrote se ll vostro sistema opera-
livo e Windows 2000. Notate la somiglianza con
quella del sistema Windows XP (vedi 019.1).
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Programma Gun-:sara io

import gnu.io›CommPort:
import gnu.ìo.CommPortIdentí£ler;
import gnu.iovSeria1Port;

import java.aut.';
import java.awt.event.*:
import java . io . Inputstream;
import java.lo.0utput$tream;

O
O

Q
O

U
IÖ

H
N

-l

10 import javax.sv1ng.':

12 public class Gumsercizio extends Ji'rame implementa Aotionmstener (

14 private static final long :erialversionUID = 1L;
15 private int peso - 0:
1B private JLabel pesoLabel = null;
11 private OutputStream out - null:
18 private InputStream dipSwitch = null;
19
20 public GuíEsercízioßtrinq name) thxovs Exception l
21 superlname);

:etResizable (false) :

CommPortIdentifíer portldentifier -
ComPortIdentifier.getPortIdentifier l' COHl") .'

if (portldentifier.isCurrentlyOvned()) (
System.out.println(“Errore: La porta é in uso.");

ì else (
CommPort comPort - portIdentifiex.open(“Gui›:sercizio",

2000);
if (commPort instanceof SerialPort) (

SerialPort serialPort - (SerialPort) comPort;
serialPort . setSerialPortParams (2400,

SerialPort . DATABITS_B , SerialPort . STOPBITS_1 , SerialPort . PAEITY_NONE) :
out = serialPort.getoutputstreamü:
dipsuítch - serialPort.getInpuStreamU;

l else(
System.out.println(“Errore¦ In questo esempio sono

accettate solo porte seriali-"h
)

l

ì
public void addComponentsToPanelfinal Container pane) (

final JPanel mainPanel - neu JPanelU;
malnPaneLseLLayoutmew GridLayoutKB, 0));
JPanel controls - neu JPanell);
controls.setl.ayout(new GridLayouHO, 1)):

JButton button - new JButton("Legqi dipsvitch");
button . addActionListener (this) :
controls . add (button) ;g
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Intera riga di comando per COMPILARE il sorgente GulEurclzloJavl:

Wmuwnuwmmami.:
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104)

mainPanel.add(nev JIabel(`Prani per sapere il valore del
dipswitch') ) I

mainPanel . add (controls) ;
pesoLabel - neu JLabell'Pesa: " + peso);
mainPanel.addesoLabe1) ;
pane . add ImainPanel) ;

)

public void actionPerfoz'med(ActionEvent e) (
try I

receiveData () ;
I catch (Exception el) I

el .printstackTrace I) i
I
pesoLabel.:etText(“Peso: " + peso);

l
private void receiveDataO throvs Exception I

outmriteubyte) ll;
outmriteflbyte) 0);
outJvritellbyte) 3);
byteU buffer - new byte( 1];
dipSwitch. read (buffer) ;
peso = 255 - (OxFF i (Ichar) buffeti 0] ì);

l
private static void createAndShowGUII) throw: Exception I

// Crea 1a finestra principale.
GuiEsercizio frame = new GuiEserciziOI"Nuova Elettronica

LX.1127");
frame.setDefaultCloaperatíon (JPrame.EXIT_ON_CLOSE) ;
/l Imposta il contenuto della finestra..
fram.addcomponents'ro?ane (frame .getContentPane () ) ;
// Visualizza la finestra
frame.pack();
frame.setvisible (true) ;

ì

public static void mainIStrinql] arga) {
Pusa il tema del sistema operativo su cui viene eseguito*l
BY I

Umanaqer . setInokAndFeel (UIHanaqer . qetSystemmokAndPeelClaadlunI) ) .-
I catch (Exception ex) (

ex.print$tack'rrace (l ,-
) .
javax.sving.SvingUtilities.invokel-atermeu Runnablefl I

public void runU I
try I

createAndShonGUI I) ;
) catch (Exception e) (

e.printStackTrace I) .-
1

H:

Righe di comando per ESEGUIRE il programma compilato GulEurclzlo:
C:\›CD:proqrammI\|lva\|dk1.6.0_03\bln\ INVIO e
C:programml\|ava\|dk1.6.0_03\b|n›javl INVIO
C:\›CD:IavorlJavl\ INVIO
C:IavorIJava›GulEurclo INVIO
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Flgß So Il vostro :Imma operativo e Linux,
II programma GulEurclzIo e sempre quot-
Io riponlto nolie pagine precedenti o il fi-
noltrl che vlaulllzzorote e questa.

F. Nuova Elettronica LX.1127 _ X
Premi per sapere Il valore del dlpswftch

Leggi dlpswltch

VI sarete slcuramente accorti che Il bottone che ab-
biamo creato e diverso da quello usato nell'artiod
lo pubblicato sulla rivista N.233.

Descriviamone brevemente le differenze.

Nel programma GuiLX1127 è stato usato un
JToqgleButton che disegna un bottone oon la pro-
prietà di rimanere premuto una volta cliccato.
La scelta è stata obbligata per capire meglio quali
led erano accesi,

In questo caso usare un JToqeButton sarebbe
Inutile e inopportuno. Infatti, e sufficiente usare un
bottone comune, di quelli che una volta premuti tor-
nano al loro stato nomlale.
I bottoni senza funzioni particolari. sono definiti in
Java dalla classe JButton.

A questo punto la nostra finestra grafica è pronta
e non ha bisogno dl altro. Semplicissimo,

L'uitlma funzione che andiamo ad analizzare e la
actionPertormedO nella riga 58: quetla che si oc-
cupa di interagire oon il bottone e la label dei pesi.

Ogni volta che viene premuto il pulsante, l'evento
sollevato invoca questa funzione. Essendoci un so-
lo bottone. non e necessario, oorne per il prece-
dente caso. controllare chi ha invocato l'esecuzio-
ne. Siamo infatti, sempre sicuri che le lunzlone e
richiamata solo ed esclusivamente quando si cllc-
ca I'unioo pulsante presente nella nostra GUI.

Sl invoca subito la recolveDatn che si occupa di
leggere il valore del dipswitch.
lmpostato ll valore nella variabile 'peso", non si fa
altro che impostare la label con il valore ottenuto.

II resto del programma. come qualcuno avrà sicu-
ramente notato, e lo stesso del receiveDatl (an-
che questo consultabile sulla rivista N.233 o sul no-
stro sito) solo più spezzettato.
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Le righe dalla 68 alla 73 ricevono materialmente i
dati dalla seriale.
La righe dalla 31 alla 34 si occupano, invece, di im-
postare la porta COM seoondo le direttive descrit-
te nell'articolo precedente a questo.

Nota: vi ricordiamo che nei sistemi Linux la porta
seriale e di solito specificata in ldev/ttySt) per la
COM1 o Idov/ttysi per la COM2 eoc.

Tutto il resto non sono altro che dichiarazioni dl va-
riablll globali.
Come avete visto, è stato semplicissimo modifica-
re un programma con finestra grafica per adattar-
Io a ricevere dati dalla seriale. Per la compilazione
procediamo come già sappiamo fare:

C:\programml\|ava\1dk1.6.0_03\bln\|ovac.oxo
SPAZIO C:\lavorlJava\GulEurclzlo.|uva INVIO

e per l'esecuzione:

Czbcbzprogrammlllavavdkf.6.0_03\bin\ INVIO
CzprogrammNavedf .6.0_03Ibln>|lva INVIO

INVIO
OzllvorIJava>GuIEsercIo INVIO

PER CONOLUl-E

Ci avete chiesto dove è possibile reperire manua-
li per imparare a programmare in Java.
Di seguito vi segnaliamo alcuni link dai quali pole-
te prendere informazioni. Unioo requisito richiesto
e la conoscenza dell'inglese.

Per un Java tutorial. oon una carrellata dl esem-
pi pratici da compilare e usare subito, visitate:

httpüllnvuunoernldoulbookdtutorllfl j

Per libri e manuali utlli a programmare in Java,
oonnettetevi a:
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Vla INTERNET al nostro slm: `

httpzllwwwmuovuleflronlomlt
12 mesi all'annoI 7 giorni su 7. 24 ore su 24.

mI
a-

wi
n

iLN
VA

SO
uO

S
VN

OZ
"B

N
Bl

a/m
ix

NO
N

Iim
vu

m
w

l

Vi ricordiamo che. attraverso il nostro sim
Intemel. e possibile eifenuene ll pagamen-
to anche oon cam dl credito.

.
Non: tutti gli ordini vengono evasi entro 48 ore.

Per inionnazloni relalive alle spedizioni, prezzi. di'- E
sponìbiliià kits, ecc., (esclusa consulenza ieorlioa) i
poieieteiefonareumiigiomieweiloilsabalodalle `
076 "LN alle Ore 12m al numeri): “64.14.” ¦ A” " WS; um* “m2
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OOIIE Il COUPILA un CCP In EURO

Con I'lntmduzione della nuova moneta eu-
ropea, cambia anche le compilazione del
OCP allegato ad ogni rivista.
Per evitare di commettere errori. specie nel-
la scritmra dei dedmail. vl portiamo qualche
esempio su come dovete compilare Il nuo-
vo bollettino.

Il bollettino si compone di due porti: la rl-
eevutadlvusamonto. che rimaneavol.e
la ricevuta di accredito.
In entrambe queste ricevute dovete scrive-
re l'lmporte in cifre e in lettore come oravl
epieghiamo.
L'lrnporto ln CIFRE va riportato nelle casei-
le In alto a destra e si scrive sempre Indi-
cendo i centesimi dopo la virgola. che e già
prestampala. anche nel ceso In cui i'Irnpor-
to non abbia decimali.
Ad esempio, per Inviare un Importo di 132,45
Euro, dovete scrivere:

UUUEUEÉEEE
PerlnvlareunirnpoitodIMEuro.dwete
scrivere:

.UUUUDD@E@@
L'imporio in LETTERE va scritto sulla riga
predisposiaaialesmpo.edeve riportare
i'Indlcazlene del centesimi espressi in oltre
separati con una barre anche se I'lmporto
non ha decimali.
Ad esempio. per inviare un Importo «132,45
Euro. dovete scrivere:

mmm-__mmfli

PerlnvlaramimponcdlflEum.dovete
scrivere:

_nmhmw

Primadlilempirellbollettinocontuttilvo-
stri dati. tagliatelo lungo le linee tratteggia-
ie. E' assolutameme necessario che wii-
viate sempre chiaramente in stainpmlio Il
vostro Indirizzo con nome. cognome, via.
numero civico. cop. citta e pfovlncla.

Inoltre. sulla parte irontala del bollettino. nei-
io spazio riservato alla couuie. dovete sem-
pre precisare chiaramente ll materiale o le
riviste che dobbiamo Inviarvi.
So utilizzate Il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento. Indicata
sempre: “per nuovo abbonamento" o "per
rinnovo abbonanionto".



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

illflllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490 /
› 0542-641919

Nota = Per lnlormazlonl retatlve alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits. ecc., pote-
te telefonare tutti i glomi escluso Il sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA. tutti i gioml e
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari dr
Nuova Elettronica e quindi non nuscíte a procurarvi i no-
stri kits. potrete lelelonare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica, i giorni lesiivi ed anche di notte, a qualllul
ora e la nostra segreteria telelonica provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sara ellicienle. nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Effettuare un ordine e molto :emplloe:

Prima dl comporre il numero annotate su un logllo dl
carta tutto ciò che dovete ordinare` cioè la sigla del kit`
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantita.
Dopo aver composto il numero telelonioo. udrele tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

“Sen/izio celere per la spedizione di kil s componenti ele!-
!ronici. Della/e il vostro completo indirizzo e il voslro rru-
rrrcro telefonlco per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
lrillo acustico che Ira poco ascolta/ele. Dopo questo lrillo a-
vete a dršposizrbrre 3mlnulíperfl vostro messaggio."

HELTRON via deII'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già etletluato degli ordini. nella distinta presen-
te all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cin-
que cllreA

Quanto numero di Codice e il vostro numero portonb
le memorizzato nel computer4 Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sufficiente che indiohiate il vostro cognome
ed il vostro codloe personale.

Così il computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civico. la città ed ll relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero4 Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991. poiche vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero` iI computer non
potra inoivicluarviv

Precisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aulla, precisando Invece
MT10991, il computer ricerchera il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se elote abbonltl il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica.



Chi ben COMINCIA è a metà dell'OPERA

Se I'eleflronlca ti macina

Se Il Interesse sapore come funzione un circuito elettronico

Se asplrl a diventare un lecnico esperto in campo elettronico

Non perdere l'oocasione e ordina subiio i due volumi Impara/e I'eIerl/onica partendo da zero,
che ti aiuteranno a capire anche i oonoeni più difficili, perché scritti in modo semplice e chiaro.
Se preferisci lavorare al computer` le lezioni dei corso sono disponibili anche in due CD-Fiom.

Ogni VOLUME costa Euro 18,00 Ogni CD-Rom oosla Euro 10,30

Per l'ordine si può inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegaio a fine rivista direilamsnie a:

Il; NuovA ELErrnoNicA vu cme! Mme BOLOGNA fn'uw` A.
oppure si può andare al noslro sito lniemei:

i: mmuovafleflroniomit e WW

dove è possibile efienuare il pagamento anche con cana dl credlio.

mdai costi dei CD-Rom e dei Volumi sono ESCLUSE le spese di spedizione a domicilio.


